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IL P. C. I. E TRIESTE 
' Assente da • Roma nei giorni 

scorsi, solo ora ho potuto pren
dere conoscenza dell'c appunto > 
scritto dal Tempo per mio uso. 
in risposta alla nota in cui lo 
accusavo di aver mentilo nel ri
ferire la posizione dei comunisti 
relativa alla questione di Trieste. 

/ / Tempo risponde, insistendo 
nella menzogua e falsificando 

, anche un passo della mia nota. 
Io avevo scritto: cNon un rigo es
so (Il Tempo) porta, né può por
tare, che einani da organi re
sponsabili del Partito Comuni
sta Italiano o dai suoi militanti 
e che possa avvalorare IP sue 
affermazioni sulle presunte re
sponsabil i tà del nostro l 'a i t i lo 
nell'attuale duro destino di Trie
ste >. Dice / / Tempo, falsificando 
la citazione: cL'on. Longo dichia
ra testualmente che il nostro 
giornale » non un rigo porta, nr 
può portare, che emani da organi 
responsabili del Partito Comu
nista o dai suoi m'Htunti >. 

In questa citazione, come si 
vede, è stato soppresso il termi
ne •< italiano >, e non per caso. 
certamente, perchè, ripetiamo. 
non un rigo né una parola 11 
Tempo può portare a sostegni» 
delle sue affermazioni che emani 
dal Partito comunista italiano e 
dai suoi militanti. Per dare una 
parvenza di fondatezza alle sue 
affermazioni, / / Tempo deve spi
golare nei documenti pubblicati 
a Trieste, durante e subito dopo 
l'occupazione di Tito, da organi 
della propaganda jugoslava o 
del Partito comunista di Trieste, 
che non è mai dipeso dal Parti
to Comunista Italiano e che era,. 
allora, diretto da uomini di fi
ducia del Partito comunista ju
goslavo. 

Il Tempo, cosciente del falso. 
deve aver previsto l'obbiezioni* 
ovvia , perchè chiede: < è in gra
d o l'on. Longo di fornire una 
qualsiasi sconfessione che 6ia 
stata data in quell'epoca dalla 
Direzione del P. C. I. all'operato 
dei suoi rappresentanti triestini?>. 
Poss iamo rispondere senz'altro 
al la domanda. Non vi sono scon
fessioni di e rappresentanti » dH 
nostro Partito a Trieste, perchè, 
in quella città, mai vi furono 
rappresentanti nostri. Ma vi so
n o precise dichiarazioni, fatte 
dal nostro Partito, fin dal t945. 
sulte posizioni assunte dai comu
nisti, dai lavoratori e dai demo
cratici di Trieste. 

Una prima dichiarazione fu 
fatta, per preciso incarico della 
Direzione del Partito, proprio 
dal sottoscritto, il 22 ottobre 1943. 
al Congresso della federazione 
comunista romana. Quella di
chiarazione constatava che gli 
stessi operai e gli stessi lavora
tori di Trieste, e di fronte alla 
prospettiva della possibilità di 
un ritorno fascista o comunque 
reazionario, chiedono l'entrata di 
Trieste nella Federazione Jugo 
slava ». A nome della Direzione 
del Partito, io facevo, al Con
gresso, la seguente dichiarazione: 
« Noi comprendiamo questa rea
zione e questo stato d'animo de
gli operai e dei lavoratori italia
ni di Trieste; esso è il risultato 
delle agitazioni dei nostri nazio
nalisti e dei nostri reazionari. 
Noi comprendiamo questo atteg
giamento. ni a non lo approviamo 
e Io diciamo apertamente ». 

La stessa dichiarazione veniva 
ripetuta in un articolo, ancora 
del sottoscritto, su TVnith del 
50 ottobre, dello stesso anno, e 
c h e recava il titolo significativo: 
< Per una migliore difesa dell'i
talianità di Trieste >. La stessa 
affermazione ripeteva ancora, e 
mol to più autorevolmente, il com
p a g n o Togliatti, c a p o del Parti
to Comunista Italiano, al Con
gresso dei comunisti torinesi, il 
4 novembre 1943: < Noi s iamo del 
parere che gli operai triestini 
ebagl iano — disse allora il com
p a g n o Togliatti — ma potremmo 
intervenire come mediatori sol
tanto se, liquidata ogni campa
gna anti-jugoslava, sì vorrà se
guire una linea nuova c h e assi
curi i rapporti fraterni fra i due 
p o p o l i » . E, infine, nel rapporto 
a l Quinto Congresso Nazionale 
il compagno Togliatti , sempre 
culla stessa questione, disse : 
< Comprendiamo la perplessità 
degli operai triestini; H fatto che 
lessi non guardino con fiducia 
Verso l'Italia come è ora, è cosa 
satura le . Non possiamo appro
vare, però, il passaggio da que
s ta perplessità a una posizione 
separatista ». 

Come si vede, ZJ Tempo non 
poteva porre più incautamente 
la sua domanda. Esse è stato ri
dotto al muro dalla sua stessa 
impudenza, dalle sue menzogne 
e dai snoi falsi. Ridotto alla dispe
razione, esso potrebbe ancora 
ritorcere: « Va bene, ma quello 
c h e non ha fatto il Partito C o 
animista Italiano, lo hanno fatto 
militanti del Partito comunista 
di Trieste >. 

Abbiamo già documentato che 
il P . C I . non solo ha sempre aper
tamente disapprovato l'atteggia
mento di quei compagni , in que
sta quesìione. m i che esso con 
la sua azione, ha contribuito a 
strappare, anche a Trieste, l'a
vanguardia proletaria e i demo
cratici sinceri di ogni naziona
lità alla influenza nefasta del ti-
tismo ed a farne forze attive in 
tììfesa degli interessi nazionali del

le popolazioni italiane, s lovene e 
croate. 

Non maggiore onestà e obbiet 
tività dimostra 7/ Tempo a pro
posito del viaggio di Togliatti a 
Belgrado, e della <base di discus
sione». offerta da Tito, per av
viare a un accordo diretto tra 
l'Italia e la Jugoslavia. In quel 
colloquio con Tito, il compagno 
Togliatti non offrì, né cedette 
nulla, né Gorizia, né altro, per
chè non aveva nulla né da of
frire, né da cedere, data la sua 
qualità di privato cittadino. Ot
tenne invece, da Tito, responsa
bile massimo della politica jugo
slava. la promessa, da valere nel 
caso si fossero intavolate tratta
tive dirette, di riconoscere l'ita
lianità di Trieste — promessa 
preziosa, data In precedente vio
lenta propaganda di Tito per la 
incorporazione di Trieste allo 
Repubblica federativa jugoslava. 

E' vero che T i to pretendeva in 
compenso Gorizia; ma era com
pito della nostra diplomazia il 
riuscire a salvare anche questa 
città, nelle negoziazioni dirette 
che fossero state iniziate. Il com
pagno Togliatti non aveva veste 
né di accettare né di respingere 
quelle proposte: egli doveva solo 
comunicare, come fece, il punto 
di vista, il punto di partenza ju
goslavo per l'inizio di trattative 
dirette. Ai nostri rappresentanti 
ufficiali spettava di iniziare le 
trattative, facendo contropropo
ste, accettando, respingendo, ne
goziando, eccetera. 

Allora, De Gasperi ed i suoi 
non vollero saperne di queste 
possibilità di onorata e concor
data soluzione della questione di 
Triestp. Allora, su questa base, 
che abili trattative potevano 
certamente e notevolmente mi
gliorare, De Gasperi poteva con
tare su una rapida liquidazione 
di tutti i contrasti e di tutte le 
questioni pendenti tra i due 
Paesi. 

Le trattative dirette, respinte 
allora, sono oggi sollecitate, inu
tilmente, da De Gasperi. Ma og
gi i fatti compiuti , realizzati dal
la Jugoslavia a nostro danno. 
hanno alterato completamente le 
posizioni di partenza. Oggi le 
trattative dirette tra Italia e Ju
goslavia, di fatto, non concerne
rebbero più l'intero Territorio 
Libero, non avrebbero più per 
oggetto la zona B. praticamente 
già annessa alla Jugoslavia, ma 
si ridurrebbero a trattative sulla 
sorte della zona A, cioè in defi
nitiva, a nuovi sacrifici a danno 
dell'Italia e degli italiani di 
quelle zone. 

A tanto ha portato la politica 
antinazionale di D e Gasperi. 
dettata dal suo anticomunismo 
preconcetto e appoggiato dalle 
campagne di menzogne e di ca
lunnie dei vari giornali, tipo 
Tempo, infeudati al lo straniero 
e ai fautori di guerra americani. 
Del duro destino di Trieste co
storo. ed essi soli, sono i veri 
responsabili. 

LUIGI LONGO 

CLAMOROSO VOLTAFACCIA DEI DEPUTATI CLERICALI 

Perfino lei "riforma» Segni 
rimessa in discussione dai d. e. 

Le maggioranze governativa respinge lutti gli emendamenti alla legge sulla 
Sila - / contadini dovrebbero essere estromessi dalle terre conquistale 

La fornata di ieri resterà forse 
memorabile nella Storta del rifor
mismo democrist iano per il de
finitivo abbandono delle ultime 
vestigia demagogiche del pro
gramma contadino e l'assunzione 
aperta della rappresentanza po
litica della reazione agraria da 
parte dei parlamentari clericali. 

La conclusione del dibattito 
sulla legge per la Sila non lascia 
veramente dubbi in proposito. 
Basti pensare che, a un cenno di 
richiamo di De Gasperi (il quale 
ha assunto cosi la responsabilità 
personale di ciò che è accaduto) 

deputati democristiani hanno 
respinto in blocco tutti gli 
emendamenti presentati dall'Op-
posizione, a cominciare da quel
lo diretto ad impedire che ven i s 
sero scacciati dalla terra i conta
dini che ne hanno ottenuto il go
dimento in concessione precaria. 

Ma il vergognoso comportamen
to dei clericali sulla legge per 
la Sila, che il governo ha sem
pre considerato come uno dei 
presupposti della « riforma agra
ria » di Segni, era stato precedu
to da un gesto di gravità forse 
maggiore: la riapertura della di
scussione sulla stessa riforma 
governativa da parte del gruppo 
parlamentare d.c, che ha mani -
festato chiaramente l'intenzione 
di epurarla dagli «Itimi residui 
effettivamente riformistici. 

Si discuteva sul famigerato pro
getto dell'agrario De Martino il 
quale, come è noto, si oppone al
la riforma agraria concepita co
me esproprio almeno parziale 
della grande proprietà terriera e 
vorrebbe farne un pretesto per 
fornire sovvenzioni statali agli 
agrari. 

Tutto ci si poteva • aspettare 
tranne quel lo che è successo: i 
deputati democristiani, invece di 
appoggiare il progetto del gover
no che contrasta nettamente con 
quello De Martino, hanno deciso 
— su proposta dei « sinistri » 
Dossetti e Fanfani — di far esa
minare la auestione da una com
missione mista di -parlamentari e 
tecnici, di rimettere in discussio
ne tutto il problema della rifor
ma agraria e di rinviare quindi 
a tempo indefinito l'esame da 
parte delle due Camere del pro
getto Segni che avrebbe dovuto 
andare in discussione tra poche 
settimane al Senato. 

La decisione del aruppo d. e. 
— presa sema che alcun rapDre-
sentante del Governo aprisse boc
ca — è interessante anche per
chè conferma che l'entrata dei 

la segreteria politica del partito 
non ha avuto alcuna contropar
tita di carattere « sociale » e che 
la frazione agraria ha assunto 
ormai un peso preponderante nel 
partito d. e. 

JLa s e d u t a 
alla Camera 

In una vivace e drammatica 
atmosfera sono proseguite ieri a 
Montecitorio le votazioni sugli ar
ticoli della legge di colonizzazione 
silana. 

Fin dall'inizio • della seduta la 
maggioranza ha confermato l'atteg
giamento fazioso assunto il giorno 
primo dopo gli ordini di scuderia 

di De Gasperi e Cappi, e il propo
sito di respingere pregiudizialmen
te tutte le proposte dell'opposizio
ne, tendenti a fare della legge una 
vera riforma rispondente agli in
teressi contadini e alle necessità di 
lotta contro il latifondo. 

Il relatore d. e. Pugliese e il mi
nistro Segni, già rimasti giovedì 
senza parole dinanzi alle argomen
tazioni del compagno Miceli, han
no inutilmente cercato di smentire 
che l'assegnazione delle terre in 
enfiteusi, secondo le proposte delle 
sinistre, sia più favorevole ai con
tadini del sistema della vendita 
rateizzata. 

Ma sia il relatore sia il ministro 
non hanno potuto contestare l'esat
tezza dei calcoli fatti da Miceli. 

E Miceli, nel rispondere, ha ben 

potuto rinfacciare alla maggioran
za il vero motivo per cui essa si 
oppone all'assegnazione in enfiteu
si: il fatto cioè che i proprietari 
intascherebbero troppo poco! 

Pur priva di argomenti la mag
gioranza ha respinto col peso dei 
voti l'emendamento Miceli per la 
assegnazione in enfiteusi perpetua 
a tutti i contadini senza o con poca 
terra dei' terreni espropriati. 

C'è di più; la maggioranza ha 
respinto anche una proposta su
bordinata del compagno Bruno che 
lasciava ai contadini la facoltà di 
scegliere essi o l'enfiteusi o la 
vendita rateizzata. 

A queste punto il liberale Casa-
linuovo ha reagito vivacemente al
l'atteggiamento intransigente e fa-
(Contlnua In 5.a pag., 1.» 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 
# 

Le proposte di Sforza 
respinte ieri da Tito 
Peschereccio italiano sequestralo dagli jugo
slavi - Belgrado retiifica i confini della zona B 

BELGRADO, 28 — Nel corso di 
una conferenza stampa Tito ha re
spinto le proposte di Sforza per 
negoziati diretti sulla questione del 
Territorio Libero di Trieste. 

11 maresciallo ha affermato: 
.«Dopo il discorso del conte Sforza 
siamo più convinti che mai che 
questa questione non è attuale poi. 
che il Ministro italiano ha proposto 
delle condizioni che non possono 
costituire una base per negoziali »>. 

« D'altra parte posso dire — ha 
aggiunto il maresciallo — che la 
Jugoslavia è pronta a discutere su 
una base ragionevole, se l'Italia lo 
desidera». 

Tito ha poi affermato che egli 
«non si è mai allontanato dallo 
accordo Tito-Togliatti su Trieste ». 
e che su quella base «si potrebbero 
condurre le trattative». 

Com'è noto «l'accordo Tito-To
gliatti» avvenne il 7 novembre 1946, 
tre mesi prima della firma del 

I trattato di pace, quando la que-
colonna) Istione dei confini orientali dell'Ita-

AVEVA DICHIARATO CHE L'ENERGIA ATOMICA DEVE SERVIRE LA CAUSA DELLA PACE 

Il premio Nobe l Joliot Curie 
estromesso dalla commissione atomica 

L'ignobile provvedimento contro l'inventore della pila atomica - L'acquiescenza del governo Bi-
dault agli ordini del Dipartimento di Stato - La protesta dei funzionari della commissione atomica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. — Il governo Bidault 

Ita allontanato oggi il grande scien
ziato comunista Federico Joliot-Cu
rie^ premio Nobel per la chimica e 
costruttore della prima pila atomi
ca francese, dalla carica di Alto 
Commissario per l'energia - atomica 
e dà gufila di direttore del Centro 
Arazionale delle Ricerche Scientifi
che, che ricopriva da diversi anni. 
La decisione è stata comunicata sta
mane da Bidault stesso al Consiglio 
dei Ministri. 

Il governo *• americano» di Pa
rigi ha preso così una delle decisio
ni più gravi nella sua azione, or
mai apertamente orientata verso 
misure di tipo fascista. Una violen
tissima campagna della stampa e 
dei Deputati governativi, olttre rfd 
alcune pressanti richieste dei cir
coli dirigenti americani, avevano 
preparato nei giorni scorsi il gra
vissimo passo di oggi. Dopo l'ultimo 
congresso del Partito Comunista, 
Joliot-Curie si era fatto interprete 
di tutti gli scienziati progressisti, 
dichiarando che questi non avreb
bero ~mai dato neppure una pic-

dossettiani nella direzione e nel- cola parte della loro scienza per 

La mozione ceka per la pace 
presentata alla Camera italiana 
Nella mozione si chiede che II parlamento appoggi le prò-
poste del Congresso Mondiale del Partigiani della Pace 

Il Governo di Cecoslovacchia ha to che tutte l e forze di polizia e 
rimesso al Ministero degli Esteri 
italiano, tramite il Ministro Milo-
slav Matousek, una comunicazione 
della risoluzione di pace votata dal
l'Assemblea nazionale cecoslovacca 
il 22 febbraio scorso. La risoluzione 
è destinata al Senato ed alla Ca
mera dei Deputati italiani e, e d'ac
cordo con il Comitato Mondiale dei 
partigiani della pace», chiede tra 
l'altro che cessino la « corsa agli 
armamenti » e « le guerre colo
niali > nel Vietnam, Malesia ed 
iltrove, «sìa proibita la produzio
ne e l'uso dell'arma atomica e di 
altri mezzi di sterminio collettivo*; 
e «si ponga fine alla tensione nel 
mondo mediante la conclusione di 
un patto di pace tra le Grandi 
Potenze nell'ambito delle Nazioni 
Unite ». 

Napoli in allarme 
per l'arrivo tfi esplosivi USA 
II Comitato per la Psee • la 
Camera del Lavoro chiamano 
il popolo » o s a detta» protesto 

NAPOLI, 28. — Da oltre una set
timana nel porto ol Napoli sostano 
una portaerei americana, 2 incro
ciatori pesanti, 7 cacciatorpedinie
re, 5 navi appoggio e un sommer
gibile. Insieme ai marinai sono im
barcati truppe della fanteria da 
sbarco. Marinai e fanti scendono a 
terra, vanno a caccia di « segno-
rine», trasformano nottetempo an
goli della citta in pezzi della Napo
li del '44 

Non vi sono altre navi nel golfo. 
Il porto di Napoli è ormai un ci
mitero per quanto si riferisce ad 
attività civili e commerciali. 

Tra lo spettacolo dei marinai 
yankees in cerca di «segnorine » e 
nell'eco suscitata da queste dichia- cittadini 
razioni si è diffusa questa sera la 
notizia che una seconda nave PAM 
è al largo della città pronta a de
positare il suo carico di guerra 
Questa volta esso è ancora più mi
cidiale: munizioni. 
, La notizia è confermata dal fat-

dell'esercito sono state consegnate 
nelle caserme mentre già movimen
ti di truppa vengono segnalati in 
quella che può definirei la zona 
di operazioni. 

Il fermento tra tutti I ceti la
vorativi è vivissimo. Anche negli 
altri strati della cittadinanza, col
ta di sorpresa la prima volta, si 
avvertono una forte preoccupazio-

CONVOCAZIONE 
D E COMITATO NAZIONALE 
DEI PAN-MANI ORIA PACE 

Venerdì 5 maggio, «He 
ore 10, è convocato il Co
mitato Nazionale dei Par. 
tigiani della Pace, col 
seguente o.d.g.: 

L'APPELLO DI STOC
COLMA E LA CAM-
PAGNA CONTRO LA 
BOMBA ATOMICA 

Tuffi i Comitati Provin
ciali della Pace sono in
vitati a inviare un loro 
rappresentante. 

ne e larghi sintomi di indignazione. 
Il Comitato provinciale dei Par

tigiani della Pace si è immediata
mente riunito invitando la popo
lazione ad esprimere la più ener
gica ed aperta protesta Questa se
ra stessa e domani delegazioni d : 

si recheranno presso il 
sindaco, i membri della Giunta, i 
consiglieri e le altre autorità citta
dine a chiedere che esse si faccia
no a loro volta interpreti, sulla ba. 
se della mozione per la pace una
nimemente votata dal Consiglio co
munale, della volontà dei napoleta

ni che questi carichi di morte ri
tornino al paese da dove proven
gono. 

Anche la segreteria e l'esecutivo 
della C.d.L. si sono riuniti in s e 
duta straordinaria e hanno dira
mato un comunicato di protesta 

Il comunicato conclude così: « la 
segreteria ed il comitato esecutivo 
della C d X . , interpreti della volon
tà unanime di tutto il popolo na
poletano, chiamano tutti i lavora
tori, tutto il popolo napoletano a 
manifestare il loro sdegno, la loro 
protesta contro questa criminale 
politica di provocazione alla guer
ra e ol minaccia all'incolumità dei 
cittadini napoletani ». 

La polizia a quest'ora ha già re
quisito numerosi autocarri civili 
ion i loro autisti. Già vengono di
slocati i posti di blocco intorno ai 
varchi de] porto. E' prevedibile 
che la nave entri nel porto questa 
notte e che Io sbarco avvenga nel-
ne prime ore del mattino. 

far* la guerra all'Unione Sovtetica». 
Le richieste americane per il li

cenziamento di Curie avevano as
sunto quasi un tono di memoran
dum. Gli attacchi contro lo scien
ziato atomico francese erano co
minciati molti tempo prima, subito 
dopo il 15 dicembre 1948. giorno 
in citi al Forte dì Chatillon, sotto 
la direzione dello scienziato comu
nista, aveva funzionato per la pri
ma volta ~ Zoe », la prima pila ato
mica di Francia. 

" Il monopolio anglo-americano 
dell'energia atomica ha finito di esi
stere » scrisse in quell'occasione il 
New York Herald Tribune, rivelan
do così quali fossero le vere preoc
cupazioni dei Trust americani di 
fronte alla sensazionale notizia. La 
energia atomica nelle mani della 
Francia poteva costiiuire, con tut
te le sue immense possibilità di 
applicazione pacifica, un'arma di 
indipendenza economica e una pe
ricolosa fonte di concorrenza per 
i trust statunitensi del carbone e 
del petrolio. 

Bisognava dunque impedire alla 
Francia di avere la « s u a » energia 
atomica e a Washington si sapeva 
che, colpendo Joliol-Curie, sarebbe 
stato minacciato - tutto l'avvenire 
delle ricerche atomiche in Francia ~, 
come riconosce oggi una protesta 
firmata da tutti i più prossimi col
laboratori del grande scienziato. 

Joliot-Curie era inoltre uno dei 
principali ostacoli per la prepara
zione della guerra antisovietica, un 
nemico dichiarato della trasforma
zione 'della Francia in base di ag
gressione. Egli aveva dichiarato che, 
se gli avessero chiesto di orientare 
le sue ricerche scientifiche verso 
scopi di distruzione, avrebbe ri
sposto di no. 

La sua eliminazione diventa dun
que per gli imperialisti americani 
indispensabile a un doppio titolo e 
la decisione servile del governo 
francete è perciò della massima 
gravità. Essa non rappresenta sol
tanto un attentato agli interessi vt-
tali della Francia ma è neilo sles
so tempo una delle conseguenze più 
impressionanti della ~ diplomazia 
totale, e della politica atlantica, 
la confessione della volontà occi
dentale di ridurre alla schiavitù 
gli uomini di pensiero negando loro 
il diritto di esprimere una opinio
ne e di battersi per il trionfo di 
essa. Per trovarle dei precedenti 
bisogna ricorrere ai casi più clamo
rosi di persecuzioni intentati da Hi
tler e da Mussolini agli intellettuali 
e scienziati che si rifiutavano di 
servire i loro progetti di aggressio
ne e ai cast, più recenti ma non 
meno gravi, dt analoghe persecu-

i >«««m»w—»»«• •»«»» 

7/ dito nell'occhio 
Millantate eredito 

e La nuova confederazione avrà 
una forza di 1600 000 iscritti», dal 
Tempa 

Eccezionale confederazione questa 
che prima dì nascere ha già gii 
iscritti contati. Come un neonato 
che abbia già messo il dente del 
giudizio. La nuova con/ederazfone, 
al massimo, ha messo i Canini. 

Saga**** politica 
A proposito della politica di Sfor

za ne» riguardi di Trieste il Popò e 
afferma che « un» conferma dell'op
portunità di una tale linea di con
dotta viene data anche dalla cre
scente ostilità comunista c o n t r o 
Tito ». 

Fn tre righe dt giornale viene sun
teggiato il senso profondo delta po
li tei democristiana L'aniicomuni
smo i alla base di ogni aiione l'an
ticomunismo più oscuro, sciocco « 
banale. Far» il contrario di dò che 
dicono i comunisti è U verbo di 
De Gasperi • Sforza. Che avverreb

be se i comunisti gridassero *viva 
De Gasperi »? Forse è il mezzo mi
gliore per mandarlo via. 
Paca a libertà 

Il Presidente Truman ha dichiara
to di essere favorevole all'estensio
ne de servizio militare obbligatorio 
e ad un incremento dei bilanci mili
tari. In Francia hanno destituito 
Joliot Curie da Commissario per la 
energia atomica perchè, come dice 
un giornale «gli Stati Uniti sono 
preoccupati » In Canada si tenta di 
mettere fuori legge il Partito co
munista E così via: sono fatti di 
questi giorni, ed avvenoono nei li
beri. felici e pacifici paesi occi
dentali. 

Il fasto dal giorno 
« I grammofoni e e macchine da 

cucire sono In Russia sicuramente 
meno n^mermi e meno moderni del 
cannoni e del carri armati ». En
rico Altavilla, dal Tempo. 

ASMODEO 

stoni, organizzate negli Stati Uniti 
contro gli uomini di scienza pro
gressisti. 

Bidault. ha dichiarato di prende
re quel provvedimento » a malin
cuore». Ma è una ipocrisia, la sua, 
che rendendo involontario omag
gio al grande scienziato, non fa che 
sottolineare maggiormente la re-
iponsabilità del governo. La notizia, 
sebbene sia stata resa pubblica solo 
dalle ultime edizioni dei giornali 
della sera, ha sollevato comprensi
bile emozione in tutti gli ambienti 
intellettuali e democratici di Parigi. 

Joliot era ovunque conosciuto non 
soltanto per la sua preziosa attività 
scientifica, ma anche per il suo pas
sato di patriota — egli aveva do
nato alla Francia i suoi brevetti e 
l'uranio di sua proprietà e aveva 
sottratto ai nazisti il patrimonio 
francese di ~ acqua pesante » — ol
tre che per la sua figura di com
battente per la pace, che gli aveva 
fetto conferire la presidenza del 
grande movimento mondiale dei 
partigiani del'a pace. 

Tutti ì collaboratori del grande 
scienziato hanno immediatamente 
sollevato una energica, unanime 

protesta. Gli addetti agli stabili
menti atomici del Forte di Chatd-
lon, dove la notizia era arrivata 
prima ancora che i giornali la pub
blicassero, hanno sospeso il lavoro 
seguendo l'appello di tutti i sinda
cali: essi hanno votato all'unanimità 
una mozione in cui si chiede al go
verno dì ritornare sulla sua de
cisione. 

I capiservizio delto stesso stabili
mento, fra cui si trovano persona
lità scientifiche delle più disparate 
tendenze politiche, hanno pure sot
toscritta all'unanimità una protesta 
in cui si dice che «• l'avvenire del 
commissariato non può essere sepa
rato dalla persona del suo creatore. 
che nessuna personalità scientifica 
o tecnica potrebbe sostituire de
gnamente - , 

Alla Sorbona comizi di protesta 
sono stati improuuj'satt in quasi tut
te le aule e petizioni contro la de
cisione governativa hanno comin
ciato a circolare. Numerose prote
ste sono state votate da alcuni grup
pi di giovani di donne <ji lavoratori 
di scrittori e di scienziati e da al
cuni consigli comunali. 

GIUSEPPE BOFFA 

FRATERNO SALUTO AL CAPO DEL P. C. F. 

Messaggi di Stalin 
per i l compleanno 

e Togliatti 
di Thorez 

Il saluto del Comitato Centrale del P.C. (b) dell' URSS 

PARIGI. 28. — Al Segretario del 
P.C.F., Maurice Thorez, il cui 50. 
compleanno ricorre oggi, è perve
nuto il seguente telegramma di 
Stalin: 

« Caro compagno Thorez, permet
tetemi di congratularmi con voi in 
occasione del vostro cinquantesimo 
compleanno. 

Tutti i popoli del mondo, gli 
operai di tutti i Paesi, vi conoscono 
ed apprezzano come provato e tem
prato capo dei comunisti di Fran
cia, come capo degli operai e dei 
contadini francesi, come coraggioso 
combattente per il consolidamento 
della pace, per la vittoria della de
mocrazia e del socialismo in tutto 
il mondo. 

Il popolo sovietico vi conosce e 
vi ama pure come suo amico e come 
tenace combattente per l'amicizia e 
l'alleanza tra i popoli di Francia e 
dell'Unione Sovietica-

Vi auguro ulteriori successi nel 
vostro lavoro per il bene del po
polo francese e dei lavoratori di 
tutto il mondo! 

Vi stringo fortemente la mano. 
F.to Giuseppe Stalin ». 

Il compagno Togliatti ha inviato 
a Thorez il seguente messaggio: 

« Caro compagno Thorez, 
in occasione del tuo cinquante

simo compleanno gradisci il saluto 
e l'augurio mio e dei comunisti 
italiani. Noi tutti ti auguriamo 
lunga vita ed anni di felici batta
glie alla testa della classe operaia 
francese e del grande partito fra
tello nell'interesse della pace, della 
democrazia e del socialismo. 

Siamo particolarmente commossi 
nel salutarti perchè non possiamo 
non ricordare quanto II Partito 
comunista di Francia fece per i 
comunisti e per il popolo italiano 
durante gli anni della tirannide 
fascista per lenire le durezze del
l'esilio, per proteggere gli esiliati 
dalle persecuzioni, per infondere 
toro nuove energie. Molti dei nostri 
quadri possono menar vanto di aver 
imparato alla scuola del partito 

comunista francese da te diretto, a 
lottare per gli interessi e gli ideali 
della classe operaia. Noi non pos
siamo non ricordare quanto questi 
nostri compagni e il nostro partito 
devono a te personalmente per 
questa opera di schietta solidarietà 
comunista e di internazionalismo 
proletario. 

Nel momento in cui i lavoratori 
francesi, guidati dal Partito comu
nista. danno a tutto il mondo un 
esempio ammirabile dj combattività 
e di eroismo nella difesa della pace 
contro i provocatori di guerra, noi 
sentiamo più forti che mai i legami 
di fraterna solidarietà che ci uni
scono nel combattimento comune 

Consentici di essere oggi al tuo 
fianco insieme a tutti I lavoratori 
francesi e di rinnovare l'augurio di 
successo alla tua lotta per l'eman
cipazione della classe operaia, per 
la pace, per il Socialismo. 

p. Il Comitato Centrale del P.C.1. 
PALMIRO TOGLIATTI» 

Anche il C.C. del Partito comuni
sta (b) dell'U.R.S.S. ha inviato a 
Thorez un messaggio, del seguente 
tenore: 

« AI compagno Maurice Thorez. 
Il Comitato centrale del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica vi 
invia, organizzatore e capo mili
tante del Partito comunista di 
Francia, calorosi e fraterni saluti 
per il vostro 50. compleanno. 

Il Comitato centrale vi augura 
buona salute e ulteriori successi 
nella lotta per gli interessi vitali 
del popolo francese, per la causa 
della pace, della democrazia e del 
socialismo, per l'avvenire radioso 
della Francia. 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista (b) dell'URSS». 

_. 
Tutti I compagni deputati 

senza eccezione sono tenuti s d 
essere presenti s l l s seduta di 
questa matt ina, 

lia erano ancora oggetto di discus
sione 

La realtà è che da allora la 
situazione obiettiva è profondamen
te mutata. 

Tito ha poi risposto ad alcune do
mande rivoltegli dai corrispondenti 
esteri. Parlando dei rapporti con la 
Grecia, egli ha affermato: * Credo 
che con la reintegrazione dei rap
porti noimali con la Gruc.ti ve i .à 
risolta anche la questione delle- i o -
municazioni. In precedenza aveva
mo in Salonicco una zona hbeia e 
cjò per noi è una cosa utile e lo 
sarà anche per la Grecia ». Come 
a suo tempo venne rivelato duran
te l'ultima fase delle opei azioni 
militari dei monarchici greci con
tro ì partigiani, uno degli elementi 
dell'accordo tra Atene e Belgrado, 
fu appunto la promessa di conces
sione alla Jugoslavia di una zona 
libera nel porto di Salonicco. Tra 
le due parti venne anche deciso la 
costruzione di una strada militare 
che da Salonicco avrebbe raggiun
to il confine jugoslavo. 

A Tito inoltre è stato chiesto qua
le sarebbe stato l'atteggiamento 
jugoslavo qualora gli USA avessero 
offerto delle armi. Il maresciallo si 
è limitato ad affermare che eqli 
non « ritiene che gli USA offriran
no armi» e che la Jugoslavia tende-• 
rebbe « a produrre arni} da sé ». 

Per i rapporti con l'URSS e le 
democrazie popolari, Tito ha ripe
tuto quanto già affermato nel s'io 
discorso di ieri al Parlamento ju
goslavo. A proposito di questo si 
apprende che esso è etato og
getto di commenti da parte del
la stampa inglese e americana. 
Il londinese « Daily Telegraph •> 
afferma che il discorso è stato «< il 
più filo-occidentale e il più anti
russo che Tito abbia tenuto dalla 
rottura col Cominform in poi», e 
aggiunge «che le osscrvazir.ni 
amichevoli del maresciallo nei 
confronti della Grecia e dell'Ital.a 
seguono una svolta nella gueria 
fredda ». 

A Washington, gli ambienti di
plomatici e giornalistici rilevano, 
secondo l'ins, <• l'atteggiamento di 
Tito di crescente collaborazione 
con l'Occidente ». 

«La nuova recluta dell'occiden
te» come l'Jus definisce Tito, . .sia 
dando sempre più prova di un 
certo equilibrio politico che ispira 
fiducia ». 

In omaggio, intanto, alla politica 
di - buon vicinato.» enunciata ieri 
da Tito, un altro motopeschereccio 
italiano, il «.Luigi II... è stato se
questrato dalle autorità jugoslave 
nell'Adriatico 

Altri atti di arbitrio dei „titini 
sono stati denunciati dal C.L.N. 
dell'Istria. Le autorità jugoslave, 
riferisce il CLN. hanno proceduto 
ad una rettifica del confine fra la 
zona « B „ del T.L.T. e la Jugo
slavia. che avrebbe portato alla 
inclusione, nel territorio istriano 
annesso alla Jugoslavia, di alcune 
case situate tra i villaggi di Sterna 
e Filaria (Portole) compresi finora 
nella zona « B » . 

In una campagna presso Luvicl di 
Grisignana. nella zona B del T. L., 
è stato rinvenuto oggi, da alcuni 
contadini il cadavere dj certo An
tonio Luhich. prelevato dalla pro
pria abitazione la settimana srorsa 
da alcuni individui. In precedenza 
il Lubich era stato minacciato di 
rappresaglie per essersi astenuto 
dal partecipare alle elezioni del 16 
aprile scorso. 

Nenni ha presentalo 
la mozione su Trieste 

L'on. Nenni ha presentato ieri 
alla Presidenza della Camera l'an
nunciata mozione sulla politica 
estera del Governo per quanto ri
guarda l'organizzazione del Terri
torio Libero di Trieste. Eccone il 
testo: 

" La Camera, constatato l'insuc
cesso dei tentativi di accordo di
retto con la Jugoslavia per la de
limitazione della frontiera fra i 
due Paesi, considerato, d'altro can
to, come, in queste condizioni, la 
dichiarazione tripartita del 20 mar
zo 1948, la quale raccomanda il ri
torno alla sovranità italiana nel 
Territorio Libero di Trieste, sia ri
masta inoperante, posta dai fatti 
compiuti dal Governo di Belgrado 
nella Zona B del Territorio Libero 
e dalle elezioni del 16 aprile 1950 
di fronte ad una situazione tragi
ca per le popolazioni italiane del
la Zona B e dell'Istria, che rischia 
di portare pregiudizio alla pace; 
mentre ribadisce il diritto dell'Ita
lia alla revisione del Trattato di 
pace; invita il Governo ad esigere 
frattanto dalle Potenze firmatane 
del Trattato di pace la stretta ap
plicazione dello Statuto permanen
te del Territorio Libero di Trie
ste cosi da consentire alle popo
lazioni di darsi un'Assemblea Co
stituente ed organi di Governo au
tonomi, tali da tutelarle, sotto la 
garanzia dell'ONU, contro ogni 
praffazione straniera ». 

Si apre oggi 
la fiera di Poznan 

PARIGI, 28. L'agenzia polacca 
annunzia che domani 29 aprile si 
apre la Fiera Internazionale di 
Poznan. Oltre all'URSS, alle de
mocrazie popolari e alla Germa
nia orientale, parteciperanno alla 
Fiera ditte italiane, britanniche, 
belghe, francesi, olandesi, svizzere, 
austriache e della Germania oc
cidentale. 



Pan. 2 - '« L'UNITA' » 
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Sabato 29 aprile 1950 

Domattina alle 10,30 al Valle 

(I senatore Umberto Terracini 
inaugurerà il ciclo di corsi 

dell'Università dei Lavoratori 

LUNEDI' ALLE ORE IO IN PIAZZA DEL POPOLO 

Di Villorio parlerà ai lavoratori 
per la grande festa del I maggio 

_ ' ' " ' i l . . j 

1 putiti di concentra morite dei cortei - Negozi chiusi e tram fermi 
Le gore a Pitia Glori - I preparativi degli "Amici dell'Unità „v 

*l \% * £ . 1 , ' , * » - " ; 

; ** Off serra Iorio 

In occafclone della so lenne celebra
zione del'a festa del 1 Mugg.o che 
avrà luogo alle ore IO In PIAZZA 
DEL POPOLO parlerà l'on. Qius tppt 
Di Vittorio, Segretai lo Responsabile 
del la C G I L il dieoóreo «,arà pie-
cedu to dalla premiazione del Sinda
cati che hanno raggiunto :1 I00»'i 
del tes6erumento, del migliori atti
visti , collettori. 

I lavorato-1 e la c i t tadinan/a che 
paitec lperanno alla grandiosa •ntinl-
feetazlone organizzata dalla Camera 
del Lavoro nfiiulranno a Piazza del 
Popolo partendo alle ore 9. per tro
varsi al Comizio alle ore IO dal CEN
TRI DI RACCOLTA «ottoindlcati: 

Piazza dal Risorgimento — per
corso: Via Cola di Rienzo Ponte 
Margherita. Via Rlpetta Pia/za del 
Popolo; Piazza d«lla Rovar» — 
(Ospedale S S p i n t o ) - peicomo-

Lungotevere in Stìs«,ia, Luugote ie te 
Cartello Ponte Cavoui. Via Rìpetta, 
Piazza del Popolo; Piazza Eaadra: 
percorso: Piazza 8 Bernardo. Via 
Barberini. Via del Tritone. Via due 
Macelli, Via del Babulno Piazza del 
Popolo; Piazza 8idnay Sonni no — 
percorso: Piazza Benedetto Cali oli. 
Via Botteghe Oscure, Piazza Vene
zia, Via del Coreo. Plaz/a del Popo
lo; Piazzala Porta 8. Giovanni — 
percorso: Via S. Giovanni In Latera
no. Colo*>eo, Via del Fori Imperiali. 
Piazza Venezia, Via del Coreo Piaz
zo del Popolo; Piazza Porta 8. Pao
lo — percorao: Viale della Piramide 
Viale Aventino, Arco di Costantino. 
Via del Fori Imperlali, Piazza Vene
zia. Via de l Corso, Piazza del Po
polo 

Al Piazzale di Fort* S Giovanni s i 
concentreranno motociclette, moto
leggere. vespe ecc 

Oltre i concentramentl suindicat i 
avverrà un concantramanto di clcli-
•t i , bandiere dei sindacati , gruppi di 
ragazzi e ragazze e di squadre spoi-
tive in tenuta sportiva a Piazza SAN 
BERNARDO — percorso: V a Haibe-
rini. Piazza Barberini. Via de! Tri
tone. Via due Macelli, Via del Ba-
buino. Piazza del Popolo 

Nel pomeriggio, a cura della Ca
mera del Lavoio e con l'ausilio del-
l'U I S P. è «tata organizsata a Villa 
Qlorl una importante manifestazio
ne con gara sportiva varie Sul posto 
sorgeranno «stand a cura di sindacati 
e associazioni 

Nel quartieri popolari ed anche 
al centro saranno organizzate delle 
fast» con balli all'aperto patrocina
ti dai vari s indacat i , il hindacato, 
Gasisti ne organizza alla Garbatel-
la e al quartiere Ost iense: 1 Metal
meccanici a l l o p p i o ; gli Edili a Tor-
plgnattara; i Poligrafici a Trasteve
re; 1 Ferrovieri a S Lorenzo; 1 Po
stelegrafonici a Ponte Milvio; gli Au
toferrotranvieri a Centoce'le e gli 
Alimentaristi a' Testacelo 

ED ECCO OLI ORARI DEI SER
VIZI PUBBLICI: 

I Marcati rionali funzioneranno 
fino alle ore 14 di domani; 1 nego/ i 
dei generi alimentari, ivi compresi 
macellerie, rivendite di carni \ar!e 
negoz i -d i frutta e verdura resteran
no aperti nel la giornata di domeni
ca dalle ore 7 fino alle ore 13 mentre 
le panetterie chiuderanno alle ore 
18 onde permettere alla cittadinan
za di acquistare nella giornata di 
domenica il pane per 11 1 Maggio 
Le lattarla rimarranno aperte 

Lunedi ch iuderanno tutt i I nato
l i compresi quell i del generi alimen
tari e* di barbieri, a parrucchieri fat
ta eccez iore del locai! di pubV.lco 
spettacolo che resteranno aperti: al 
dipendent i di ques t i sarà permesso 
da parte dei datori di lavoro di par
tecipare al le manifestazioni che s i 
svolgeranno nella mattinata Saran
no soapaal « n e h * tutt i i servizi auto
filotranviari mentre 1 tassi pubblici 
aospenderanno il lavoro dalle ore 
« 30 del 1 Maggio Ano al'.e ore 7 de! 
giorno 2 Le edicole con rivendita 
dei giornali ch iudono li 30 aprile 

- Domani matt ina al le l t , 3 t «1 
teatro Val le i l sen?tore Umberto 
Terrac in i , s x precidente de l l» 
A s s e m b l e a Cost i tuente , inaugu
rerà il corso sul la Costituzione 
i ta l iana promoaa» da l l 'Univer 
s i tà de l Lavoratore . Tut ta la 
c i t tadinanza è invi tata a parte
c iparvi . 

• • • 
Oggi a l l e ore 18.M al la Caaa 

d e l l a Co l tura avrà luogo la s e 
conda lez ione del corso per a s 
s is tent i a l l e coionie INCA. Il 
cons ig l iere comunale Claudio 
Cianca parlerà su l tema: « N u o 
t i metodi di educaz ione e di a s 
s is tenza dei ragazzi ne l l e r epub
b l i che democrat i che ». 

alle oie 14 e riaprono 11 giorno 3 
alle ore 12 

I dipendenti dei servizi dell'acqua. 
luce e gas nella giornata del 1 Mag
gio assicureranno con il minimo del 
personale il solo servizio di eioga 
«•ione f produzione , 

Pei le categorie non menzionate 
varranno le d sposizlonl che saran
no impartite dal rispettivi sinda
cati 

Si rammenti* the lo Stato, gli Kn-
tl Pubblici ed i Privati datori di la
voro s o n o tenuti a corrispondere al 
propri dipendenti ,n occasione del 
1 Maggio a'icorchè non vi sia pre
stazione d'opera la norma'e retri
buzione giornaliera compreso ogni 
suo elei' ento accessorio 

Ferve una grande attività ne'le 
Se/Ioni tornane da purte degli 
K AMICI DE L'UNITA'» pei la pre
parazione della diffusione di domu 
ni che ansurne un particola: e valore 
In occasione della fe*t« dei lavora
tori di tut to 1! mondo I/« Unità » di 
domani infatti, sa ia dedicata al Pri

mo Maggio e uscita in via eccezio
nale a otto pagine 

Sin da leii sono cominciate a per
venire al nostro Ufficio Propagan
da. le prime prenotazioni degli 
i Amici » I Gruppi di Tlburtino di 
lorpignattnra. di Vi'.'a Certosa d' 
Trastevere e Prenestlno si t-nno già 
impegnati «d aumentare sensibil
mente la diffusione e Trionfale è 
ta'mente s icuro di fare co^e grosse 
Che si è iKjrmesso li lusuo di snellire 
tutte *e Sezioni di Roma sul'a baf>e 
deg i obe t t iM f idati 

Il 1 Mangio molti e r- \ssociu/ lore 
parteciperà a'la grande manifesta 
zione popolare con un pioprlo cor
teo, d ie t io il quale sf l 'ertnno con 
caite'li striscioni e bandiere 1 mi
gliori Gruppi di t \mic i » tutt i ì 
compagni delie Commissioni di la
voro del Comitato Provlncia'e 11 
Gruppo del mote -i ''«ticl. 1' Grup
po cici'stico, e u n I >!to gruppo di a1-
llevl del < Circolo Art'6tico » 

Se all'Aide facessero 
come il coni ni. Leoni... 

— S'accomodi: l'ho mandato a 
chiamare per dirle che non può 
più essere l'autista dell'an Sotto-
segretario perchè lei è comunista. 

— Ma, 
— Già, già, capino, immagino 

quel che al iiguurdo mot dimt. 
ma questo e l'ordine Non è pota
bile non è compatibile che l'auto
mobile di un Sottosegretario demo-
cristiano po*sa essere guidata da 
un iicritto al Partito Comunista 
anche se — come lei — capacissi
mo seno e onesto 

— Ma, signor commendatore, da 
quanto lei mi due delibo conilu-
dere clic la Incompatibilità sussiste 
solamente per i comunist i , usto e 
lonsiderato che nessun pronedi-
mento del genere è stato preso wt 
ionfronti degli autisti. iompreso <' 
SMO notoriamente ei repubblichini 

Tuie, in succinto i/ (olloquio 
scambiato fra un autista e il coinni. 
leoni Capo della Segreteria del
l'oli Galutl delle poste rfu noi af
ferrato a volo su di un autobus 

E' oiuo che su notizie afferrate 
a loto su un tram non possiamo 
(/turarci Poti ebbe mere la compia
cenza il coinm Leoni di dirci al
iala quah he (osit di più precido-» 

Se le nostre orei-cìite non ai n -
sero udito il /«/so una gran ben 
strana situazione potrebbe crearsi 
per rappresaglia nel nostro paese 
Se h immagina, i/ comm ieont, i 
tram ieri dell'Atac che nella loro 
stragrande maggioranza hanno in 
t(is<a la tessera del PCI rifiu
tarsi di accoqhere nelle loro i et-
ture gli utenti iscritti alla Demo
crazia Cristiana e affini* Sai ebbe 
un colpo brutto assai per i poi cri 
pellegrini! 

•y"} FOMVE OFFENSIVA CONTRO G1M INQUILINI 

Un lotto di case rischia 
di essere demolito a Ostia 

< 
. . . — , *• , • * 

La Giunta applichi la stessa leg-ge che salvò la sede 
democristiana ai P a r i d i ! - Altri, sfratti ad Acllia 

Quando tre sei e fa il S indaco, 
con la consueta voce lotta dal
l 'emozione che lo cont iaddis t ingue 
nejjh annunci ufficiali, notifico al 
Consigl io l ' imminente edificazione 
di 800 appartamenti pei < s i n g n a t i , 
pur tra l a ' generale =oddisfazione, 
un consigl ic i e trovò il modo di far 
notare che 800 case, m fondo, e t a 
no una cifi a modesta e che a Roma 
vi erano d n e i s i appaltatol i che in 
^olo anno avevano costruito __- s en
za alcuna assistenza o donazione 
l a l l ' U N R R A - C A S A S — un ugual 
numero di appartamenti per pro
prio conto. Un democris t iano, poi, 
nei c o r n d o i c u t i c ò la battuta, d i 
cendo che il Comune faceva ogni 
afoizo per aiutare ì diseredati e 
tali iniziative dovevano essere va
lorizzate e non, seppure bonaria
mente , schernite . La cosa finì lì, e 
non poteva essere al tr imenti : ma 
la quest ione dei smis t ia t i baraccan
ti, nonostante questo pi imo succes
so non può c e i t o dirsi risolta 

l a questi giorni, anzi, sono tor
nati d'attualità d u e problemi che 
dimostrano come l 'Amminis traz io
ne invece che a far d iminuire il 

Dramma alla Barbatella 
fra le famiglie sinistrate 
Si è tenuto leti alla piesen/a di 

ima dirigente dell'UDI una l iumone 
di famiglie s inistri le di g u e n a della 
Gaibatella, che dopo 5 anni ancoia 
non lincino avuto la liquidazione ma 
solo esigui acconti pei 11 usarcimen-
to dei danni da patte de la Inten
denza di Finanza K" stato votato un 
oidlne del giorno in cui si dichiara 
i?he 1 smisti atl sono disposti ad agire 
con tutte le fot me di lotta consenti
te dalla Costituzione fino al pieno 
nconoscimento e soddisfacimento d e 
loto diritti. 

Da una delegazione di sinistrati 
iarà pi esentata alle autorità una pe
tizione con l'esatta documentazione 
della situazione delle singole fami
glie. 

In questa assemblea è stata Inol
i le denimciata la necessità di fai 
risolvere una buona volta da p t i t e 
delle autorità 11 probi.*na degli »'-
IORKI: infatti queste Mrni^'.e tor.o 
alloggiate tutt'ora nelle sruViO. negl 
alberghi di massa, negli scantinati 
del a Garbateli», in condizioni anti
g i en iche , senza che nessuno si 
Dieoccupl di sistemarle 'n ambienti 
migliori. 

Allo scopo di l iso'vere 11 prob'ema 
delle case l'Unione Donne Italiane 
indirà tra giorni un convegno 'n cui 
saranno invitate le autorità cittadi
ne e tecnici. 

Sospeso lo sciopero 
dei lavoranli barbieri 
Lo sciopero del lavoranti barbieri 

parrucchieri e misti è stato sospeso 
avendo la Prefettura assicurato la 
C d.L e il Sindacato di categoria che 
da parte dell'Associazione proprietari 
al è disposti a trattare 

TUTTI E DUE STANNO OKA IN GATTABUIA 

/Millo mnnqei/a le waerhe di Geremia 
Geremia voleva mungere il padre di Allilìo 

Il padrone delle vacche pretendeva 200 mila l ire per r i t i rare la denuncia contro il ladro 

LA SPIA REATINA ROSA CESARETTI 

Fece uccidere il fratello 
denunciandolo ai tedeschi 

In Assise altri orrendi particolari dei mas
sacri ordinati dal prefetto Di Atarsciano 

Nell'udienza, di Ieri per t massacri 
della Sabina, hanno deposto 1 testi 
di Leonessa. Poggio Mirteto. Alba-
neto Cumulata e del Monte Tancia 
t e scene dt Inumana crudeltà rife
rite dai testi ci riportano nel tr«gi-o 
tempo in cui la barbarie fascista in
fieriva maggiormente si ihe popola
zioni inermi, sulle donne , sui rasjazzl 
bui bambini. L* nota dominante di 
queste stragi è 11 numero delie don
ne uccise con accanto i loro figlio
letti e ritrovate, come la moglie di 
Giovanni Bucnacasata. ancora pro
tesa nell 'ult imo, disperato gesto di 
difesa, come quanoo la colse la mi
traglia dei carnefici 

A l eonessa , dopo che t tedeschi eb
bero ucciso c inque partigiani il 31 
marzo, l'azione militare di rappre
saglia lasciò 11 luogo «U« vendette 
del fasciati, che . con a capo il Di 
Mnrsclano. intendevano vendicare la 
morte di u u s u o camerata 

Il Prefetto, g iunto a Leonessa Ili 
2 aprile, si lamentò per non averla. 
rodata distrutta. Pochi giorni dop^j 

arrivarono le S S ed 1 fascisti quan- ' 
do l tedeschi dell'esercito regolare 
avevano ormai abbandonato questo 
settore e. agli ordini di u n tenente | 
Incominciarono 1 massacri dietro le 

nia, i l suo « cervello Ano > gli venne 
incontro. — « E se qualcuno va e 
mungete le mie bestie prima che e 
vado lo »7 — pensò Geremia. Decise 
cosi, poc-he sei e fa, di rimanere nel
la stalla Ano all'alba, per vegliare . 
sonno delle sue mucche. La notte 
trascorse calma e Oeiernia stava al
zandoci dal giaciglio d! paglia sul 
quale aveva atteso l'alba, quando 
intravide un'ombra. Si accocco o 
dietro un palo ed aspettò. Un uomo 
recava un secchio e camminava con 
circospezione: riconobbe in lui il 
figlio del Giustinl, Attilio. Penso che 
andava a mungere le quattro vacche 
del padie e stava per dai gli il 
« buong'oino » quando si accorse che 
Attillo aveva sbagliato... mucche' 
Aveva oieso a mungere le • sue i 
vacche e non quelle del padreI Cre
dette pei un istante ad un errore, 
poi ripetu>ò alla povera parte di lat
te che > gli davano le mucche da 
quattro mesi a questa pai te: Era At
tilio t ioppo premuroso a tirarlo giù 
pi ima dei suo a r m o e non le muc
che poco generose! 

Coi se dai carabinieri e denunziò 
11 fatto, con il flato grosso, il po
vero Geremia. I carabinieri sì ap
piattavano nel'a stalla, nella notte 
scorsa sorprendendo Attilio re l lo 
scambio di mucca! Ma il povero Ge
remia non si poteva accontentare 
della denunzia e dell'arresto di Atti
lio! Era troppo poco! Ed il iuo « cer
ve lo fino » si rimise -n moto alla 
ricerca di una soluz'one. Il Salvrm-
me avvicinò cosi — nel pomerigg'o 
di Ieri — il padre di Attilio e gli 
propose di ritirare da denunzia spor
ta contro Attillo. Gli erta dispiaciuto 
— d!s«e — di essere stato costretto 
a denunciare il figlio del suo vec
chio amico, ma era pronto a ripa
rale. Non si trattava nflr.e che di 
200mila lire! Per tale somma, lui 
Geremia Salvemme, sarebbe itato d'-
•;posio a ritirare la denunzia ed a 
far apparire come uno sbaglio o un 
« peccato di gioventù • la inalazione 
commessa nei suoi confronti da At
ti!'o. 

Ma Geremia Salvemme era decisa
mente sfortunato! Verso le 17 veniva 
tratto in arresto dal carabinieri sotto 
l'accusa di tentata estorsione. 

• ... -... . ^ „ v. , „ „ Mentre 11 ladro Attilio ed il pa-
Indicazlonl della belva Rosa Cesa- d r o r i c Geremia sono in carcere, le 
retti Questa donna il giorno prima mucche saranno prodighe <H latte 
era stata al s u o paese natale. Cumu- M 3 chi i e mungerà? 
lata, e quivi aveva fatto uccidere " [ , 

11 pastore Geremia Sa-lvemme. - di 
trenta sei anni, abita alla Cecchigno-
ia. e t i ca cinque mesi fa aveva b'so 
gno di una stalla per le sue quattio 
mucche e chie.se al contadino Ma
ttano Giustnu — proprietario di una 
stalla — di ospitare 1 suoi quattro 
capi sotto lo stesso tetto. Il Giust.in 
non t iovò nulla in contrailo e da 
quel giorno nella staha del conta
dino fuiono ospitate anche le vacche 
Mei Salvemme. 

Tutto andò bene per un po'. Poi 
!e mucche del Salvemme divenne! o 
.nspiegabilmeiite poveie di latte. I' 
povero pastore interpellò un veteri-
uano, chiese parere al Aglio del G:u-
st.ni, il ventiquattrenne Attilio — che 
abitava coti il padie — e se ne ebbe 
qualche consiglio: « Forse mangiano 
poca e ibd' ». 

Il Salvemme decise cosi di spen
dere maggiote cura con le vacche e 
si preoccupo di portai le a pascolo 
ptu spesso. Ma il latte non aumen
tava. « E' troppo poco — sos-p ì ava 
Geremia alludendo al latte ogni 
qualvolta i Gnist ni padre o figlio 
gli chiedevano come andava — per 
de le bestie cosi. Certi miei amie 
ce tie fanno di che v.vere, io inve
ce non riesco a tirar giù la giorna
ta ». Pensò anche ad un mung.tore. 
elettrico, temendo di non saper • fa
re Il me^ticie» ofJnì mattina, quando 
metteva il secchio sotto le mammelle 
delle vacche 

Poi, dopo notti e notti di inson-

undici uomini tra i quali 11 suo stes-i 
so fratello. 

A Leonesca la Cesa retti aveva vis
suto qu«lche tempo prima di darsi 
completamente al servizio dei tede
schi. 

Mes-a dai fascisti in condizione di 
poter siogare la sua ferocia Ut Ce-
s«retti nominò subito ai tece^chi le 
persone che si erano fatte notare per 

PER LA S A L V E Z Z A DI TRIESTE 

I Presidi "sospendono,, 
gli studenti si organizzano 

Repressioni ed JitimidazJoni con-
a'Ioro f è d e ' s n t r f a V i r f a 1 p n n u 'trai)1*0, S'A studenti. . re! • di aver par

tec ipato alle manifestazioni contro la 
permanenza di truppe straniere nel 
territorio di Trieste, hanno avuto 

UNA MADRE 01 7 RAGAZZI SFINITA DALLA MISERIA 

Si avvelena e va a coricarsi 
affianco ai 2 figli più piccoli 

Un altro dramma della miseria è 
esploso ieri pomeriggio, \ erso le 16. 
In u n appartamento al numero IO 
di via Ostunl. 

Nella piccola casa abitano la qua-
ranteset tenne Qulrina Cardinali, il 
mari to ammalato di tbc e sette fi
gli. c inque del quali In tenera età 
e d u e disoccupati . La povera madre 
aveva tentato tu t t e le vie per pro
curarsi u n lavoro per procura ine 
ai suoi figli, ma tu t t e le porte M 'ra
tio ch iuse Irrimediabilmente di f .on-
te alla sua Iniziativa. Intorno a le! 
lo squallore di una casa povera CI 
mobili . Il desco deserto sette rtg'i 
vestiti di stracci, un marito c o s t r ^ ' o 
a Ietto da una malattia che -"on 
dava più speranze. Nel pomeriggio 
di Ieri Qulrina Caidtnall non ha iet
to p iù : aveva pesanto tante vol'e 
al suicidio, a u n atto s tagl iato che 
potesse farla sfuggire ad u n destino 

casa squallida ad assistere alla mor
te lenta della sua famiglia, alle sof
ferenze di quei plccolt al quali » \e-
va dato vita Aveva pensato ni sui
cidio con pau a. ritornando sul la de-
cisloi.e cercando di continuare \ M -
\ere con la speranza in u n domani 
migliore. 

Ma tut te le speranze erano a.lo 
stremo terl pomeriggio- la n o v . T t -
ta approfittando dell'assenza dei -tue 
Agli più grandi mentre tre del più 
piccoli erano fuori a giocare per 
la strada, ha Ingerito oltre -'-mi 
compresse di chinino Poi è an « ita 
— con l'occhio vitreo spaventala 
dal suo stev-o gesto di pochi 'staa'l 
prima — a sdraiarsi sul letto accer
to al due Agli pili piccoli. Co-*» la 
trovava di 11 a IK>CO la figlia Li-
lalna che provvedeva a traspor*. i.la 
d'urgenza ali ospedale di San o t o -
vanni. Qui la poveretta rimaneva ri-

Ponte Milvio. Nel corso del dibat
tito, gli studenti eleggeranno un 
« Comitato di scuola per la salvezza 
di Trieste » 

Il convegno per la formazione di 
un Comitato su base provinciale ha 
avuto luogo Ieri. Erano presenti al
lievi di vari! istituti, tra I quali 
Tas«id. 11 Righi, l'Augusto, ti Giulio 
Cesaie, olt ie a numerosi unlvers ta
ri e a tal giovane giuliano, n Comi
tato, eletto all'unanimità, ha deciso 
di lanciare un appello affinchè Trie
ste sia Analmente restituita ai Trie-
st.nl. 

Manifestazioni Italia-URSS 
411* 19 in V. Si!«r » 44. il dr. Gabriele De 

Rosi parler* sai leali : • L-'IJR>À « la que-
»ti«i« di Trieste • Ai O.rcolo Ma;akor-ki (tia 
Ciadu. 122) alle 19 30 il doti A. D'Uevsau-
dro parlerà sul tema: • 30 IODI di pol.i.ca 
di pica de'l'CRSS » 

Sconti per il ì. Maggio 
In occasione de] 1. Maggio la Ca

mera del Lavoro mette a disposizione 
dei lavoratori presso gli spacci ca
merali di P.zza Sonnlno 37 e Via Ur
bana 175-A un pacco vestiario con
tenente: mt. 3 di tessuto pura lana 
per uomo: l camicia popelin per uo
mo; 1 paio mutande per n o n o : 1 paio 
calzini puro cotone. Il pacco costa 
soltanto Lire 9 000 (novemila). 

numero dei senza tetto contribui
sce ad al imentai lo con il suo as
sente ismo 

Il primo r iguaida la quest ione 
del le casette costruite da un g iuppo 
di senza tetto «>u un Ieri uno. s i to 
ad Ostia, di proprietà della Soc ie 
tà Elettro-Ferroviaria Ital iana (S.E. 
F.I.). E' una vecchia storia di cui 
ci interessammo a suo tempo e per 
cui ch iedemmo :1 sol lecito inter
vento del Comune, intei vento che, 
naturalmente, deve ancoia venire . 

Si tratta di un gruppo di fami
glie. piccinamente vent idue, che 
costruirono alcune casette sui ter-
leni del la SEFI dest inat i ad es->eie 
venduti e .1 cui p i t z / o , per con
venzione, va devoluto nella misu ia 
del 50 per cento al Comune. 

Ul t imamente la SKFI na citato 
.n giudizio gì' abitanti, chiedendo 
la rimozione d e l l e Ca«e e il l o i o 

inune non ri t iene opportuno assu
m e r e la d irez ione de l l e t ia t ta l ive 
per la vendita, r inunziando, per 
facil itarle, al 50 per cento del 
prezzo di sua pertinenza. 

In ult imo l ' interpel lanza ch iede 
se l 'Amministrazione non n t e n g a 
opportuno di chiedere l 'appiicazio-
ne del l 'articolo 2933 del Codice Ci
vile, in cui si d ice che non si può 
ordinare la disti uzione di una cosa 
se è pregiudiziale al l 'economia na 
zionale. Articolo, questo, di >an s 
avvalse l 'Amministrazione quando 
la sede del la D C dei Parioh, in 
via Rossini, coi se il rischio di e s 
sere demol i ta . 

Il secondo problema riguarda 
Acilia, ed è vecchio quanto la p u 
ma. In questa località, per il d i 
sinteresse del la Giunta, minici ose 
Tamigi e sono minacciate di sf iatto 
dopo quattro anni di regolare l o -

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Qualcuna del le casette che 

sgombero . La citazione è stata no 
tificata anche al Comune, che. fino 
ad oggi non ha dimostrato d i inte~ 
restarsi molto alla faccenda. 

Prendendo spunto dal la notifica 
di c i tazione al Comune, in questi 
giorni , alcuni consigl ieri del Bloc
co hanno, però, presentato una in
terpel lanza in cui si chiede innanzi 
lutto a l l 'Amministrazione se inten
da compar're in giudizio sostenendo 
le ragioni degl i sfollati e sinistrati 
o se preferisca dis interessarsi della 
sorte di queste 22 famigl ie . 

In secondo luogo gli in terpe l lan
ti, riallacciandosi al fatto che al 
l'inizio de l la controversia gì: abu
sivi chiesero di acquistare ì terreni 
occupati , vog l iono sapere se il Co-

Tutte le sezioni invi ino un 
compagno presso i l C. O. S. de l 
la Federazione per il ritiro del 
mater ia le s tampa sul 1. Maggio. 

FERMATO IL FERITORE DELLA MONDANA 

Tradotto al carcere 
si t a g l i a le vene 

La Questura attende istruzioni da Firenze 

in'z.o 'n alcuni istituti medi. Ma u . . o ,_ 
nello stesso tempo, g i studenti han-j sponeaòlle dì un feriménto, lo han 

Il vent ic inquenne Luigi Gambetti , di bre/e durata. Essendo trascorsa la 
abitante In via del Cappe l la i 65, c h e | flagranza del reato, il Gambetti sarà 
Il 21 aprile scorso feri c o n u n a col-1 probabilmente denunciato a piede 
tei lata le t rentunenne Margherita, libero. 
Battaglino In una etanza dell'Hotel 
Firenze, nella citta omonima, e stato 
fermato da alcuni agent i del Com
mi-sanato Trevi in u n e « retate » di 
giovani notati , in atteggiamento che 
In Polizia ha ri tenuto sospetto, nel 
pressi ut alcuni pul lman pieni di 
pellegrini, in via del Tritone 

Il Gambetti non risulta ricercato 
dalla Quentura di Firenze, né contro 
di lui è etato ancora spiccato man
dato di cattura da parte dell'Autorità 
Giudiziaria Tuttavia poiché 1 fun
zionari avevano saputo , attraverso 1 
giornali romani, che il giovane è re

no cominciato ad organizzare i * Co
mitali per la salvezza di Trieste» 
Mia scuola Bernini, il pres de ha 
-ospe<H> per due giorni (27 e 2S) c r e a 
trenta studenti che avevano preso 

?arte alle manifestazioni contro Tito. 
.a ^colare*ca ha risposto con uno 

i ̂ coperò di protesta. La PoMz. a è :n-
' tervenu'a brutalmente. arrestando 
quattro giovani. Un pubblico dibat
tito su".a questione della Venezia 
G.u'ia e V.ato indetto per ogg al'e 
17 30 presso la Casa del Popo'o d 

no trat tenuto e tradotto a Regina 
Coell. inviando nello stesso tempo. 
alle autorità di Firenze, u n telegram
ma per chiedere istruzioni 

Mentre veniva trasferito dalla ca
mera di sicurezza dei Collegio Ro 
mano al carcere 11 Gambetti si é 
tagliato le rene di u n polso con le 
unghie Niente di grave All'inferme
ria di Regina Coell è stato giudicato 
guaribile In pochi giorni Si prevede 
che il suo soggiorno in carcere »*rà 

Ruba giocattoli da « Stanila 

Alcuni militi della squadra ir.v 
stigauva dei carabinieri traevano 
ieri pomeriggio n arresto la cin-
quantunenne Anita Passerini, domi
ciliata in Via Alba 30, sorpresa « 
rubare alcuni giocattoli presso i ma
gazzini Standa .n Via del Corso 380 

si vorrebbero demol ire 

cazione Si tratta di quei senza 
letto che a i d ? i o n o rd occupare le 
case de i fasc.s ' , che fuqgirono per 
andate al noirì. st ipulando un re
golare contratto con il Comune che 
le gestisce. Nei contratti, però, vi 
era una clausola m cui si esonera
va il Comune da oi|ni re .sponsib.-
1 ila ir. orò ne ad e \c; i*urh p i e to se 
ricali antichi p r o p n e t a n . E in ba c e 
a questa claii't la oggi il Comune 
cerca di estranier^i 

In una sua mozione il compagno 
Gigliotti ha richiamato l 'Ammin i 
strazione a tutelare gli interessi 
dcpli attuali concessionari in tutti 
i giudizi in corso opponendosi a l le 
azioni di ri lascio proposte dai \ e c -
chi locatari . 

0001 SABATO 29 APRILE - S. Metro. Il 
Mio si Ima «ll« 5.16 « tramonta alle 19.25. 
Durata del giorno ore 14.13. Nel 1813 Pio IX 
tanna nn'eociclica contro la liberti d'Ita! a. 
S'el 19(4 I G A P. fiorentini ginstitiano 11 con-
•>o!« Ingaramo. , 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di ieri 11-17; per oygi i premio cielo nuiol<*» 
" BO'.LETTINO DEMOGRAFICO - Nati: muchi 
17. femmine 28; nati morti 1. Morti: muchi 
?9 lemm n» 19. Matrimoni 76. 

FILM VISIBILI - • Viri VillaI > tll'Amba-
icaion. Panoli, « 4more «otto t tetti • i'l« 
Apollo * Oiodio; t Tu lo «re* casa > al Co-
K W J : • Domfaica d'Ayoòt». • all'Infuno. Mit-
i ni. Orleo, Palestrma, Rei, Sala Uirte.-vo; 
• Ladri di bicielette > al Plau; > Pmkj, !i 
n*jra bianca • al Rivoli. 

CONFERENZE - 0*)i alle 19. td Inimì r* 
dell'Ada > (ì Bruno >, nella tata Kuropa G i-
>ao» m T » P p**sa Olotilde, rerrà r.ewcjta, 
la figura di Kugrmo Chit>>a 

— Ojgi alle 19.30 ill'UnUersiti Popihri 
(ftill<yj o Romano) la prò! ssi Patricia Boer par
lerà »J i La M « H contemporanea IDCJIMO •. 

— Domini alfe Iti il prot Tombolini. pe» 
l'Isa Tereniio Varrone. illustrerà i capo i-
ran d'arte nella Oblerà di S M del P«p><ii. 

MOSTRA CINESE - U riiiosnrt M\\ Mv>va 
dei grandi p-ttori cinesi che ba luogu prc*^ 
rWiituta Italiano per il Med.o ed l*lr«' o 
Or ente (Palano Knncacvio. * Merulaui Cts , 
e stata prorogata a tutto il 3 m ĵijio 

LUTTO - B' deceduto II signor Viroli pa
dre del ooiipagn» Giulio, organimi \o di* A 
(eiions Garba Iella Al compagno Giulio 'e | u 
in» coaJoglianie della senone e de •lT'ii'i-

11111111 il • 11111 il i • i ti 11111 ti 11111 • 11111 • 1111 r 

Dal 1 . magg io a l 

BARBERINI e QUIRINETTA 

PROOOTTO t D IRITTO 
DA GREGORY RATOFF 
t//V FILM IOA/OOA/ 

CHI L'HA UIST0?! 
9 9 99 

.a SU'» >4^-« 
Via delle Fornaci, 37 (S. Pietro) 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 16 riunione Corse 

di Levrieri a parziale benef ic io 
C- R. I. 

imiiiiiiiiiiiimiMiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii 

ElMAS 
V I A O T T A V I A N O , 9 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 

l l l l l l l l l l l l l l imi l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lMII I I I I I I I I I I I I IHI I I I I I I I I 
Imminente a l 

Metropolitan e Supurehiemn 

Grande suc<c%$o della Compagnia 
A L F R E D O B A M B I 

nella novità 

SONO TUTTE BAMBINATE 
10 - Ba l le t to Pr in temps - 10 

20 artisti sulla scena 
Sutlo schermo la 

M E T R O G O L D W Y N M A Y E R 
presenta una ripresa cccezioiialr 

LA L U C C I O L A 
con t l ane t t e Mac Donald 

Prezzi popolarissimi 
60 — 80 — 100 

AL Km. S DELLA TIBUKTINA 

Auto contro furgoncino 
per evitare una passante 

Crudele che la inchiodava In unnco\t?ratn In os^pr\«7lone. 

( { i e t t o \ i s o korridente di Rosa 
Cesarett i ce la ì più atroci delitti 

tutt i D m Concedi,» Chiaretti I A ma-
ure ne n e \ n - a la fine dinanzi alia 
Corte <\>n |».ru'e &trJ/luntl 

Gli uomini ^e^na'atj t u r ' n o r.i«s-
b irriti r.e.lu piazza :« Ce-»»re;ti «s-
MMetle Ano all'ti'timo eccidio 

I te-M di Cuinu'ain e epon^ono <ul-
e Cinv>-tan?e cel giorno precedente 

u que. io delle stragi di l eonessa l a 
Ce->aretti fece uccidere quivi duran
te ia notte tut t i gli uomini troi'ttl 
in |>Ae>e U;*iv> etiche 11 rra:c'*o 
. o e u che t te( e«"hi n,nra--'-ero su 
*u* cognata Incinta, n.* inasti si 
rifiutarono dato 11 tuo sf n->. 

Domenico C«Une!rim ouir.mto oer 
un cttto di str.tordlnur.i. fortuna a'Ja 
•norie e che rinw'e tra i tuonati tre 
l'uto morto r l r o n c r e ne,l imputalo 
Dt S i b m t o n l o uno dei • arr.etlcl 

Ne:!e case dt Tancia i tee e chi 
non trovando gli uomini che et era
no me->M In NHI\O uccisero le donne 

Ver.-o le 15 di Ieri, all'ottavo chi
lometro della Tiburtina, la Lancia 
Apri ha targata TO 78319. pilotata dal 
ventottenne Enzo Selvaggi, da Ca-
.->teJlarcione. con a bordo il vent l -
•l.irnne Marcello Di Cosimo, per evi-
U r e la quarantirinquenne Adua 
G.ordant — che «lava attraver^an.-lo 
ia strada — andava a cozzare con-
v o il furgoncino targato Roma 
112482 che era fermo al margine 
.lo.la via. 

Nel! urto il Selvaggi ed il Dì Ce
nno rimanevano leggermente feriti. 

I •• due auto riportavano gravi aanni 

la signora Pierina Cappadocìa. rico
nosceva in lui il marito Lorenzo 
Santaro. di 77 anni, domiciliato tn 
Via Foligno 27. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
StBVTO 

labili Piallici- laterteilaiar* talk 1 c-i-
pajs: pidr-crc. et] iitso par. alle V .a F« 
imi oce. qs*'h <£el Urao d.^ari al'e 17.Vi 

DOMENICI 
I Salti»: S ĵreierie i. Su % ti te'Iul» 

ati.Ti-.i a"* 9 alla Sei. Lc<Joi si »«• il eia 
T+jso M rfn-iaiaara-fl. 

MAI.TED1' 
lattiti raiblid: Inicrrtiliicrt. rsi^ia 4«Ka 

»iaaM.Hi & h w i «111 17 30 ia fri. 

RIUNIONI SINOACALI 
Firoritri - 0g.ii »ra la a* Muri. Oasi 

%n-yy>. (v^i.M.cai Ialine. fru,ii,t i «.««-
et sa. penosa « A. sui e;e. »er*«aalt »>•;-
I ait« I ES . ia TI a Bari. 

fimriiri Pntiiaah . A*«*l>:«* fea. *ji 
are lfi r i Bar. 20 

Sri4ir.au Pattuiti - Dsaua!, an 16. r.s-
I ose deh Mtĉ u»» .3 P («IM S. Viati» L>-
kerit'ice 47. ««-a a D. mt I (PSI) . 

Hill . Tilt» 1* Gn»a.s» jn. laverie. (VI-
Ifiirf., Alt » »'! pa*« s» 057. pw cxiTja ci-
I.DI. c-festi .1 *«4e 

Pattinati: dosali ari 10 assestlea 9*». 
iell» fffitsU Seaieai: Tora.^atura. Qjjcrir*. 
Unrrstia. a"« «re 9.30 M featr. éVU 
itj<ea:i *«.. Sta Liraai*. T.lrartio III 

Ctiaici . II Coca ut* D.reii t» it] S a<Urat* 
ia r n iHt ttra».*4.iir.i trjji or* 19 m Sr<i 

laraliii « Mttiliti t"fl Latin . Lai Mi ; 
J Majj .1 o*« 9 .a Pani ^VOvi pfr re^ai. 
I alla »*a.f«ui I M 4. P-im iti P*?cì«. 

! imiiimiiiiiiiiiiiimimiiimniiiiiimi 

VM ÌILH VNIVIRSAliA 
raccorrò BA ^mjk 

5ALVO DANtaELO7* 

V.KHELINE PRESU 
BORGES MARCH AL 
MARCEL HERRAND 
ADRIANA BtNHTT, 
(AMILL0 PILOTTOf 

, PAOLO M0FFA ' 

•MATliCL L'MER51tR 

< j • r • / " 

Un verrhio rolto da malore 
Wr-o le 18,30 dt ieri un vecchio 

. n va rinvenuto privo di conc^con-
.'. 1 ali a tr/^a del palazzo al n 1S6 
n Via Prene-Ntina. Soccor«o da a!cu-

n. pL,\.intl. il poveretto — che non 
.ivrva i n d a v o alcun documento di 
.dentila — veniva trasportato allo 
o-pcia le di San Giovanni. Più tardi 

La vita è un incognita! 
non è un incognito l'atssor'.imento 1 

'di abiti per uomo e giovanett i 
• pronti e su misura che s: p o s s o n o , 
' ammirare ed a c q u e t a r e da « S U P E - j 
IRABITO » in Via Po. :<>-f (angolo 
I Via S imeio) a prcr: : vcr..~.cr.;«-
eccezionali . 

Le «stoffe più bel le del le migliori 
marche: Zegna. Marzotto e Principe 
Vendita anche a rate Si accettano 
•n pagamento buoni Fides - Enal -
r-.povar. 

Domenica etposizionc 

SUPE1ÌABITO è il negozio che 
consigliamo ai no*tri lettori. 

OROLOGI 
3S< SVIZZERI 

<e A T U T T I IN 

smt CiHMIAU 
IN BANCA 

\GUmttHiSmMODELLI A fifif/Ù 
Ù4 MVy ffKF&ióNCQMfWA 

iiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 

GLI VLTIMI 
GIORNI DI POMPEI 

D"-'r»/f*.' • WA£\£Q ^ f c 
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VIAGGIO NELLA SARDEGNA 1950 

abbandonalo 
nel porto di 8. Antioco 

CAGLIARI, aprile — Come già 
a Cagliari dai muri dei paesi che 
attraversiamo velocemente in au
tomobile, avviati \erso la regio
ne mineraria, ci bui/ano, ogni 
tanto, agli occhi, i cartelloni po
licromi del Congresso per la ri
nascita sarda: un minatore, un 
contadino, una donna volti verso 
una Sardegna delineata sul mani
festo, con l'espressione di gente 
decisa ormai a farla veramente 

fpropria questa loro piccola patria 
inora matrigna. Mi dicono: < Di 

ipocrita compassione per le no
stre miserie non ne voglinmo più! 
Scrivi la nostra volontà di ribel
lione e di redenzione. Dì ai lavo
ratori del continente che ci sia
mo anche noi nella lotta e che 
anche noi andremo fino in fondo >. 

Non c'è stato, da qualche tem
po, grande giornale italiano che 
non abbia mandato almeno un 
inviato speciale in Sardegna: e 
quanto colore... i banditi, le ber
rette e le brache nere dei conta
dini, le gonne rosse delle loro don
ne, j pastori indorsanti pelli di 
pecora, così pittoresche da lonta
no e così puzzolenti da vicino. In 
questi giorni l'inviato di un quo
tidiano milanese ha scoperto in 
Sardegna, il paradiso terrestre: 
un paesello senza nome, con qual
che decina di abitanti, tutti anal
fabeti, che si accontentano del 
cibo più parco, ma che diventano 
tutti centenari... meno quelli, di
co io, cui è arrivata, un giorno 
0 l'altro, In cartolina precetto e 
che sono morti ammazzati in qual
che parte del mondo. E' infatti 
molto probabile che il governo 
non si scomodi a mandargli un 
maestro elementare, ma le tasse, 
dirette od indirette, gliele fa cer
tamente pagare ed i carabinieri 
ad acchiappare gli eventuali re
nitenti, glieli manda di sicuro. 

C'è però da scommettere che 
anche lassù, tra i contadini di 
quel « paradiso terrestre >, la cui 
pazienza, sobrietà ed obbedienza, 
hanno da secoli fatto tanto co
modo ai ricchi dell'isola e del 
continente, è ormai giunta la no
tizia che gli operai fanno scio
pero, che i disoccupati ottengono 
l'imponibile di mano d'opera, che 
i contadini occupano le terre, che 
1 pastori non vogliono più lavo
rare, essi e le pecore, solo per 
pagare l'affitto dei pascoli ai pro
prietari, che artigiani, commer
cianti, industrali seutono come la 
semifeudale struttura sociale sof
fochi anche la loro attività, che 
c'è del nuovo in Sardegna, tanto 
che il governo se n'è accorto e per 
cominciare anche qui < il terzo 
tempo > Sceiba ha inondato l'iso
la di celerini. Naturalmente per 
arrestare i banditi e mantenere 
l'ordine. Siccome però i banditi 
sardi non vogliono sfigurare di 
fronte a Giulinno, i celerini ser
vono ad altro. 

Il congresso per la rinascita 
della Sardegna, convocato a Ca
gliari per il 6-7 maggio, dovrà 
riassumere, per così dire, i risul
tati già conseguiti dal movimen
to che coinvolge ormai tutti i ceti 
lavoratori del popolo sardo e so
prattutto porre i problemi isolani 
generali e cercarne le soluzioni. 
Nel quadro del piano della CGIL 
le tre Camere del Lavoro sarde, 
appoggiate dai partiti di sinistra 
e raccogliendo vasti consensi an
che nei ceti fin qui lontani dalla 
influenza delle organizzazioni sin
dacali. hanno elaborato un primo 
progetto di piano sardo, poiché 
è ormai tempo che il problemn 
minerario, la produzione di ener
gia elettrica, l'irrigazione, le bo
nifiche, i trasporti comincino ad 
essere considerati in modo uni
tario e ad essere avviati alle so
luzioni coordinate e necessarie 
per rinnovare la società sarda. 

Questo ed altro rimuginavo fra 
di me o mi diceva il consigliere 
regionale Ibba, mentre percorre
vamo la strada da Cagliari verso 
Iglcsias e Carbonia. A t t r a c c a 
vamo rapidamente paeselli dalle 
case bas^e. con il solo pianterre
no a due camere, costruite coni 

mattoni di terra impastata con 
paglia e cotti al sole. 

— E' il materiale da costruzio
ne di questi contadini. Si fanno i 
mattoni e si tirano su i m u r i -
Case miserabili... Hanno però il 
vantaggio di essere fresche d'e
state e calde d'inverno. Nella Sar
degna settentrionale si usa inve
ce esclusivamente la pietra... Ce 
n'è tanta... 

Mi viene in mente che in Rus
sia le case i contadini se le fanno 
di legno. Ce n'è tanto a loro di
sposizione nei boschi comunali. 
Il materiale da costruzione imme
diatamente fornito dulia natura 
ed i bisogni più elementari del
l'uomo sono evidentemente le pri
me fondamenta dell'architettura. 
Poi vengono le linee, i volumi, 
gli stili; non c'è il « verbum > al
l'inizio. 

Una breve deviazione e percor
riamo le caverne di S. Giovanni 
tutta svolte e scoscendimenti, una 
caverna che trafora la montagna 
da un versante all 'altro e nella 
quale è stata fatta passare una 
strada, pessima del resto. Da un 
lato, un to r re facc io di acque 
rossastre. 

— Sono le acque utilizzate dal
le miniere. Bruciano i raccolti ed 
inquinano quelle potabili, anche 
negli acquedotti. Ma le imprese 
minerarie portano tutti i profitti 
in continente e non hanno soldi, 
dicono, neppure per rimediare a 
questo. 

Attraversiamo Gonnesa che ha 
il vanto dì essere stato il primo 
Comune sardo conquistato dai 
socialisti molti anni or sono. La 
strada sale e scende nelle valli 
dcll'iglesiente: a destra ed a si
nistra, in alto e in basso, enormi 
mucchi di residui delle estrazio
ni; sulle coste delle montagne, tor
ri corrispondenti alle bocche delle 
miniere; qualche ciminiera e solo 
qualche stabilimento. La maggior 
parte del minernle estratto, infat
ti è portato sul continente per 
lavorarlo, non essendovi in Sar
degna energia elettrica sufficiente 
ed è questa una delle principali 
ragioni del malcontento sardo. 

La pianura di Carbonia ci ac
coglie: montagne di carbone e di 
rifiuti, torri metalliche sulle boc
che dei pozzi clic sprofondano nel 
sottosuolo, funivie sulle cui cor
de di acciaio si rincorrono i car
relli vuoti e pieni. Mi ricorda 
la pianura lussemburghese, ma 
qui non vi sono torri fiammeg
gianti, non vi sono fonderie. 

L'automobile infila l'istmo, re
centemente costruito, che unisce 
la Sardegna alla già Ìsola di San
t'Antioco e sorpassa il ponte ro
mano, un venerando, storto e 
gobbo ponte, vecchio di venti se
coli. Ed eccoci a S. Antioco. Qui 
t ammiriamo » due meraviglie. In
nanzi tutto le celle frumentarie 
scavate nella montagna dai car
taginesi per conservarvi il grano 
e che oggi servono da abitazione 
ad intere famiglie con qualche 
asinelio. I negatori del progresso 
umano hanno ragione di trionfare. 

La seconda < meraviglia > sono 
240 mila tonnellate di carbone 
che, accumulate sulle banchine 
del porto, si disperdono in parte 
lentamente ai ,venti o bruciano 
per autocombustione. Non si sa 
che cosa farne. Ecco perchè la 
Carbo-arda è in passivo, licenza 
i minatori e produce il meno pos
sibile. C'è troppo carbone in Ita
lia. L'America ce ne ha e rega
lato > tanto che ne soffochiamo. 
Ma in America almeno lavorano. 
mentre ia Italia il governo deve 
utilizzare parte del ricavato dal
la vendita del carbone regalato
ci, per pagare qualche magro sus 
sidio di disoccupazione ai mina
tóri e per sopperire alle passività 
della Carbosarda. 

Ammiriamo la saggezza del no
stro governo, l'armonia della so
cietà capitalista e voltiamo la 
macchina. Torniamo a Carbonia 
ed a Iglesias. 

* OTTAVIO PASTORE 

JE^i Jb 

ROMA — Nel teatri di posa del Centro Sperimentale di Cine
matografia si è iniziata la lavorazione del film Clnes « E' più 
facile che un cammello....», su soggetta di Cesare Zavattìnl e 
regia di Luigi Zampa, interpretato da Jean Gabin, Julien Ca
rette, Mariella Lotti. Elli l'arvo - Nella foto: Gabin e la Parvo 

ad un ricevimento in loro onore. 

SUGLI SCHERMI 

Malesia 
In « Malesia » avvengono un muc

chio di cose. Un giornalista ed un. 
contrabbandiere americani subito 
dopo Pearl Harbour si fìngono ir
landesi per s b a r c a r e nell'isola 
orientale. Indi si mettono d'accor
do con un olandese ed uno spagno
lo e portano via ad un piantatore 
inglese, ad uno tedesco e ad un ter
zo la cui nazionalità ci sfugge in
genti quantità di gomma che essi 
avevano nascosto ai giapponesi. 
Questi ultimi fanno una brutta fine. 
Tutto ciò metterà in grado gli ame
ricani di vincere la guerra, perchè 
la guerra, come nota un direttore 
di giornale che è l'eminenza grigia 
dell* azione, « si vince con la 
gomma ». 

Alla galleria di tipi nazionali che 
adorna 11 film si deve aggiungere 
anche una cantante italiana. 

Ciò che suscita interesse nella 
vicenda è la facilità con cui si svol
gono gli avvenimenti. Molti fatti 
vi succedono e altrettanti potreb
bero accederne con la stessa asso 
luta mancanza di logica. E' il trion 
fo degli atti gratuiti, ed è un truc
co come un altro per cercare di te 
nere avvinto il pubblico, che è ac
corso strabocchevole. Tanta af
fluenza si deve spiegale con la sim 

patia che ispira la coppia di Inter-1 un'oretta di ansia per lo spettatore 
preti maschili, James Stewart (il|;i 
giornalista) e Spencer Tracy (il 
contrabbandiere), nonché col fa
scino di Valentina Cortese (l'ita
liana). Accanto ai tre si muove una 
schiera di attori di prima scelta 
che" sono'l'adiposo Sidney Green-
street, Lionel Barrjnnore, John Ho-
diak, Gilbert Roland. Il regista è 
Richard Thorpe, che ha diretto con 
una tecnica da film giallo e con 
una sufficiente dose di scetticismo. 

Trafficatiti di uomini 

brillante giovane condurrà a 
termine l'impresa e eposerà la re
denta compagna del gangster. 
Howard Duff e la bella Marta Toren 
fono i due del finale a lieto fine. 
In una particina abbiamo rivisto 
Gar Moor, Il soldato americano 
dell'episodio romano di € Paisà ». Il 
regista, un certo Frederick De 
Cordova, non si è distaccato dalla 
tecnica usata da coloro che hanno 
realizzato gli altri « documentari » 
del genere. 

SENSO 
PROIBITO 

I trafficanti di uomini sono una 
banda che si occupa della immigra
zione clandestina in America. A 
giudicare dalla macchina poliziesca 
che si mette in moto per combat
terla, questa attività deve essere 
micidiale per gli Stati Uniti. 

II film appartiene a quella serie 
di « documentari » che dicono di 
partire dalla esposizione di un fat
to reale per illustrare una delle 
tante attività del Dipartimento di 
Giustizia degli Stati Uniti. Se le 
attività di questo Dipartimento so
no tante quanti i film che le illu
strano, si deve concludere che la 
burocrazia americana è la più ple
torica del mondo. 

e Trafficanti di uomini » segue il 
consueto schema. La polizia insinua 
un suo confidente tra le maglie 
della banda, e il gioco è fatto. Dopo 
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DA "L'ESCA ROSSA" A "MINACCIA ROSSA" 

Nuovi film a Hollywood 
all'insegna della guerra fredda 

La formula di "Ninotchka,, è superata - Sparatorie, calci in faccia e psicana-
nalisi, ingredienti immancabili - La trama assurda" di un film antisovietico 

Alcuni giorni prima delle 
elezioni del 18 aprile, per puro 
caso, gli americani /ecero stam
pare a loro spese oltre un cen
tinaio di copie del vecchio film 
Ninotchka, lanciandole sul mer
cato italiano. Due, tre, cinque, 
sette locali del centro, nelle 
grandi città, programmavano 
contemporaneamente la pellico
la in prima e seconda visione. 

Sempre per la stessa fortuita 
cnm binazione — naturalmente 
— il Governo francese scelse 
una settimana in cui si svolge
va a Parigi una « Conferenza 
del 4 », per autorizzare in un 
cinematografo dei Campi Elisi 
la proiezione del più recente 
film provocatorio II sipario di 
ferro, precedentemente vietato 
dalla commissione di censura. 
Esempi del genere se ne po
trebbero ripetere a dozzine. 

•roeiata,, d i l i 

L'altro giorno, parlando al 
direttori dei giornali, il presi
dente Truman ha incitato la 
stampa a scatenare una « c ro
ciata di uerirà », e non ha di
menticato il cinema di Holly
wood quale potente strumento 
di propaganda antisovietica. Ma 
è bene ricordare che cosa ac
cadde l'anno scorso a quel p o 
sero Fox, che inuitò alcuni di
rettori di quotidiani francesi a 
una «anteprima* speciale, sem
pre del Sipario di ferro, perchè 
poi e a ragion veduta » appoo--
giassero e propagandassero il 
film sulla stamva. Perfino il di
rettore dell' Aurore, uscendo 
dalla saletta assieme ad altri 
ferocissimi mangiacomunutti, gli 
rispose picche: « Mica rogito 
compromettermi, è tropon ìfx-
so », pare abbia detto del film 
il brav'uomo, naturalmente nel
la propria lingua. 

Tuttavia, sia in Francia che 
in Italia II sipario di ferro fu 
programmato egualmente, *ap-
voaaiaio >• — drrt 'ro e fno«"i dei 
locali — da poliziotti in dit'isa 
e in borghese, alcuni in pieno 
assetto di guerra. 

Sui nostri schermi, in un pri
mo tempo, sono stati ricstimatt 
film di parecchi anni fa, rea
lizzati sulla scia di Ninotchka: 
come Corrispondente X e Ha 
da veni. Adesso vengono sfor
nati film assai simili l'uno al
l'altro e di recentissima fattu
ra — come Alto tradimento e 
La grande minaccia — » quali 

LONDRA — Un corteo di portuali In sciopero per le vie della capitale inglese 

seguono la formula tracciata 
dal Sipario di ferro. 

Bisogna osservare che, dieci 
anni fa, la formula di Ninot
chka era acida sì, ma anche 
scherzosa: e tutto sommato, 
Greta Garbo nei panni di Ni
notchka risultava perfino piti 
simpatica del «borghese» Mel-
vyn Douglas. Ma oggi la pro
paganda diffusa da pellicole, t i 
po Sipario di ferro e simili, è 
estremamente violenta e volga
re: e i termini usati sono aper
tamente provocatori. Anche il 
sistema di gabellare simili sog
getti sotto forma di catttmtitd 
ricostruite » — oliasi si trattasse 
di verità di prima mano — di
mostra che questi film sono tra 
i documenti più falsi e spudo
rati dell'epoca contemporanea. 
E anche tra i più pericolosi. 

Perchè la fesseria per certi 
americani, nonostante tutto, è 
ancora un'arma. A Hollywood 
sono maestri nell'adoperarla, e 
Truman è arrivato in ritardo 
coi suoi incitamenti. Si aggiun
ga a ciò l'atmosfera di violen
za, di delitto, di guerra, in cui 
annaspa — anzi affoga — gran 
parte del cinema americano a t 
tuale (film come Suprema d e 
cisione e Cielo di fuoco pa r l a 
no delia gtierra passata, ma mi
rano a quella futura). Tra caz
zotti. sparatorie, calci in /accia 
e psicanalisi, s'insinua comoda
mente la propaganda antiso-
vietica. .*,' 

E' «scito da tkiualche giorno 
sui nostri schermi La grande 
minaccia — che è sufficiente
mente anticomunista, almeno 
nelle intenzioni — ma a Holly
wood hanno preparato anche 
La minaccia rossa (se qualcuno 
per caso fosse duro di com
prendonio). E poi L'esca rossa 
e poi II Danubio rosso. Sul bloc
co di Berlino hanno girato Due 
corridoi all'Est; sul processo 
Mindszenty, un film abbando
nato in un primo tempo dal 
produttore Warner perchè «trop
po poco serio». 

Il R e g n o o c l l e r r o r s s , . 

Ce un film intitolato Ho fug
gito il terrore, e un altro: Ho 

sposato un comunista (cioè, «so
no entrata nel terrore»). Perfi
no Robespierre hanno riesuma
to, nel Regno del terrore (ma 
è una fissazione). Come tutti i 
film di Hollywood sulla Rivo
luzione francese, esso dev'esse
re qualcosa di sbellicante dal 
punto di vista storico. 

Ma vediamo fin da ora d i 
concludere in allegria (almeno 
fin dove è possibile essere al
legri con queste cose). Esami
niamo alcuni aspetti del «gros
so calibro» La minaccia rossa, 
aspetti e particolarità che i 
compagni francesi della rivista 
Nouvelle Critique hanno avuto 
la costanza di spulciare tra i 
giornali « specializzati» america
ni e nella pubblicità dei quo
tidiani. 

« Non v'è alcun colpo sleale 
in questa storia che discute con 
franchezza i fondamenti del 
comunismo». », dichiara all ' ini
zio uno dei soffietti di propa
ganda Ma quali sono i perso-
nagai di questa storia che. per 
Hollyivoad è uno specchio di 
lealtà, di franchezza, un contri
buto alla ricerca scientifica sui 
«fondamenti del comunismo?». 

Eccoli: Nina Petrovna, «mem
bro del Partito fin quasi dalla 
infanzia in Europa, venuta in 
America per seminare l'odio, 
ma che, invece, impara ad 
amare * (oh bella). Yvonne 
Krauss « la femmina a r ida di 
potere distrutfiro. una psicopa
tica sessuale che seoue cieca
mente il marxismo, finché fini
sce all'ospedale dei pazzi » (co
me la protagonista della Fossa 
dei serpenti). Mollie, «la sedu
cente piccola vamp utilizzata 
come esca, la quale torna nVa 
sua parrocchia dal curato che 
ha compreso la sua crisi » (ma 
quale crisi, se Le due suore 
giocano a tennis e Bing Cro-

sby canta le canzonette ad al
lettanti biondine?). Questi sono 
i personaggi femminili. 

E i maschi? C'è dunque un 
curato, ed è il Padre Giouanni, 
« il prete senza paura che, lot
tando con la fede, vince le for
ze del male ». Poi c'è Bill Jo
nes, « il reduce che, tornando 
in patria, cade vittima di una 
società immobiliare fraudolenta 
e al quale un'amministrazione 
d'imbroglioni ri/iuta il prestito 
che domanda. Allora, per r i 
flesso del malcontento, si ac
costa ai comunisti, ecc. ecc. » 
(Ma che i reduci trovassero un 
ambientino poco pulito al loro 
ritorno, l'avevamo visto nei mi
gliori film americani del do
poguerra; ed erano proprio film-
girati da elementi progressisti!) 

P e r s o n a g g i a s g a r g i 

Altri personaggi maschili del 
film sono: Salomone, « il gio
vane intellettuale ebreo che ri
fiuta di ritrattare un poema su 
Carlo Marx, si rifugia nella di
sillusione ed »» "do ' to ai six-ri-
dio »; Duke Williams, « il gio
vane negro Wie litorna dalla 
mamma, perchè è stufo di scri
vere articoli su ordinazione del 
Partito »; Norman Budd, « al
lievo in una scuola di Partito, 
che è picchiato a morte perchè 
ha il temerario coraggio di por
re domande semplici ma pe
netranti, le quali mettono in 
dubbio la dialettica e la filoso
fia del Partito»; un certo Rea-
chi, « assassinato perchè sfida 
la organizzazione clandestina 
terrorista »; un certo Tyler, 
= preso nella trappola di quella 
violenza che aueua preparato 
per povere vittime»; e cosi via. 

Come obiettività e lealtà, non 
c'è male davvero. Come fran
chezza anche, beninteso se per 
franchezza — con un leggero 
scambio di concetti — si vuol 
intendere la « faccia tosta »: 
quella medesima faccia tosta 

che gli americani hanno impie
gato in tanti loro film, ai quali 
ci hanno abituato da anni, e 
che sono — come tutu sanno 
— il contrario esatto della real
tà, della verità e dell'arte. 

Ma come litneeranno in .Ame
rica un film dai requisiti di Mi
naccia rossa (che sono tanti)? 
Eccovi serviti, signori noleg
giatori; mentre voi dormite, lo 
ufficio pubblicità lavora e vi 
consiglia. 

« Appoggiatevi alle organiz
zazioni di combattenti, ai co
mitati civici, alle assoenzioni 
scolastiche, al clero, agli uomi
ni d'affari importanti della cit
tà... Tra il materiale pubblici
tario, abbiamo lettere-tipo da 
spedire alle varie associazioni, 
e cartoline illustrate Minaccia 
rossa ». 

Basteranno le cartoline a con
vincere il popolo americano? 

UGO CASIRAGHI 

Il segreto di una domi a 
I personaggi di questa improba

bilissima vicenda sono una moglie 
cleptomane, un marito psicanalista 
e un « terzo » ipnotizzatore, ciarla
tano, truffatore e delinquente. Lo 
ipnotizzatore si serve della clepto
mane per coprire le proprie ma
lefatte e la mette in urto col ma
rito e nei guai cun la giustizia. Ma 
lo ps'canalista riesce alla fine a di
mostrare l'innocenza della consorte 
nei riguardi sia del talamo, sia del 
Codice Penale. 

II soggetto è come abbiamo ac
cennato, assolutamente assurdo. Ma 
il regista Otto Preminger ha con
dotto il film con mano abile, riu
scendo ad ottenere una certa ten 
sione emotiva e perfino a spaven
tare le spettatrici. 

Composti ed efficaci come sem
pre Richard Conte e Charles Bick-
ford. Manierata Invece Gene 
Tierney. 

La grande concini sta 
Realizzare un «western» contem

poraneo era evidentemente l'ambi
zione di Richard Wallace, il regista 
della «Grande conquista». John Way-
ne non è un cow boy a cavallo, ma 
un ingegnere con jeep. Egli lotta 
per costruire una ferrovia tra le im
pervie rocce messicane. Lotta su 
due fronti: contro la natura ostile 
da un lato e contro una 6pecle di 
baione feudale che sabota la co
struzione dall'altro. L'ingegn 
vincerà 
quale, tra l'altro, porterà via la 
pregevole figlia (Loraine Day). 

Il Messico è in technicolor. Il si
gnorotto, naturalmente, è Sir Cedrlc 
Hardwicke. 

/ t. e. 

San Matteo e Mercurio 

N oti è senza significato che la 
mitologia ha dato le ali a 
Mercurio. Non bisogna forse 

vedere in ciò 11 simbolo di quella 
libertà di movimento di cui il 
commerciante ha bisogno, al di là 
come al di qua della frontiera 

" del suo paese? 
Queste parole non sono state 

pronunciate né dal Presidente del
la Confederazione del Commerciot 
né da un pagano ammiratore di 
Mercurio. Le ha pronunciate il 
Papa parlando ai partecipanti al 
Congresso Mondiale delle Came
re di Commercio. 

Sembra dunque che la Cliiesa 
cattolica, per bocca di un suo 
molto autorevole rappresentante, 
voglia dire la tua parola anche 
tu questo protaico problema e 
spezzare una lancia in favore di 
quelja liberalizzazione degli scam
bi di cui finora si facevano auspi
ci i giornali delia Confindustria. 
D'altra parte, nel breve giro di 
due giorni abbiamo udito il Papa 
occuparti prima del problema del
le banche e poi di questo degli 
scambi. La « 5umma theologica » 
cede il passo al trattato di econo
mia, e le citazioni del Vangelo 
vanno di pari passo con i richiami 
alla mitologia. San Matteo va a 
braccetto con l'alato Dio Mercurio, 
dimenticando facilmente che la 
mitolou'n non disdegna di defi
nirlo protettore dei ladri. 

A t t i d i c o r a g g i o 

L UCA è 6Ìcuro di vedere ar
rendersi gli ultimi gregari di 
Giuliano e lo stesso capo

banda nella piazza di Montele-
pre. Ogni volta che scende dalla 
«jeep» di cui si serve per i suol 
movimenti, sgancia il cinturone 
con la pistola, getta ogni cosa 
Con noncuranza s.ul cuscini della 
macchina e accende invariabil
mente una delle poche sigarette 
americane che fuma durante la 

rf^ii'oiiY.^ T>in«<.«n.ML giornata. Cosi disarmato, con le 
i „ X i ? u t « £ & C T W b r a c c i a d i e t r ° l a schiena - come la natura e 11 feudatario, ITI ^ qualsiasi sfaccendato - egli 

si mette a passeggiare tranquil
lamente, chiacchierando ora con 
questo ora con quello dei suoi 
uomini. Dal Tempo. 

Questa descrizione del colonnel
lo Luca et sembra di un tale ri
dicolo da fare andare in bestia 
il colonnelli Luca in persona. 
Per dimostrare che in Sicilia or
mai tutto va bene il Tempo ha 
trovato questa mirabolante prova: 
che Luca, quando passeggia - tra 
i suoi uomini. , lascia la pistola 
a due passi di distanza e — par
ticolare ancora più .*>ensazio>m-
le — fuma una sigaretta. Un atto 
di coraggio eccezionale. Vogliamo 
dargli la medaglia d'oro, all'im
pavido colonnello? 

Leggete da 

domani su 

L'VNITA' 

< u \ « t i i: 
INGOITI 

di RAFFAELE 

V1V1AN1 

TEATRO 

La congiura 
delle mogli gelose 

Santi Savarino vuole raccontarci 
in questa commedia la storia di un 
avvocato siciliano che tenta di 
estirpare il tarlo della gelosia dai 
cervelli di alcuni suoi amici, riu
scendo soltanto ad attizzare nuove 
baruffe in famiglia. Ma le mogli, 
esasperate, escogitano un piano, una 
congiura, appunto, riuscendo cosi 
a far ci edere allo spiritoso avvoca
lo che la moglie lo tradisce. Natu 
rale conclusione: colui che predica
va tanto contro la gelosia rinnega 
se stesso e proclama la necessità 
di essere gelosi per essere amati. 
Che dire di questo lavoro? Ci sono 
molte intenzioni e parecchie prete
se; c'è perfino più di una disquisi
zione filosofica di evidente deriva
zione pirandelliana sulla verità del
la menzogna, e sulla impossibilità 
di conoscere il pensiero degli altri. 
Nò la costruzione drammatica può 
aiutarci a sopportare uno spettacolo 
dove i personaggi entrano ed esco
no quando più fa comodo all'au
tore. 

Perchè Santi Savarino vuole 
estendere le esperienze che egli 
forse ha fatto su un certo numero 
di individui morbosi a tutta l'uma
nità? 

La compagnia. non ha recitato 
male, anzi si deve all'abilità di Ro
sina Anselmi, di Michele Abruzzo 
e di qualche altro se alcune scene 
*ono riuscite credibili e alcune bat
tute sono riuscite a strapparci un 
sorriso. In una battuta si nominava 
:1 manganello: ci siamo voltati d: 
5catto e, manco a dirlo. Sceiba era 
11 in platea che se la rideva sor
nione, circondato da solerti que
sturini. 

n pubblico migliore per Santi Sa
varino. 

Vice 

R o m a e g l i a r c h i t e t t i 

Q UI crediamo dovere* fermare 
nella nostra rascef.*na di'^li 
architetti dom;na:«.r. <(•• à t-

tatori) dell'Urbe attraverso se
coli. Questa la conclusioni' a: un 
articolo dell'Osservatore Romano 
tu « Roma e gli architetti-. 

Nulla di strano in una rassegna 
del genere. Strano è che l'Os>er-
vatore Romano si sia iermitlo, 
nientedimeno, che al Bernini, 
morto da qualche secolo. Di quel
lo che è avvenuto dopo, nulla. 
Nulla, ad esempio, dei veri ar
chitetti dittatori che hanno semi
nato l'Urbe dei parti della loro 
fantasia negli anni del fascismo 
e dei Piacentini che continuano 
a farlo. L'Osservatole Romano, 
sostanzialmente, manca di tatto. 
Meglio sarebbe stato non occu
parsi affatto di queste cose, pro
prio nel momento in cui tut'a 
Roma parla, non certamente m 
modo benevolo, dello scempio 
compiuto dagli obelischi di Via 
della Conciliazione. 

I l f e s s o l e t t e r a r i o 

L E zampe ferrate della Bella 
Gisella (è la cavalla della 
contessa Elena d'Hohcnau -

n.d.r.) scalpiteranno, domani, sul 
selciato di Piazza S. Pietro. L'ori
ginale, poetica impresa potrà dirsi 
ultimata. E ancora una goccia 
sarà andata ad arricchire il gran 
mare della Fede. Bruno Palma, 
dal Tempo. 

Il diavolo coppo 

UNA DOCUMENTAZIONE DI GRANDE INTERESSE 

Sei anni di banditismo in Sicil ia 
I legami tra mafia, agrari e angloamericani - La lotta del P. C. I. contro i residui del feudalesimo 

Il libro di V. Sansone e G. In-
grasci « Sei anni di banditismo in 
Sicilia » pubblicato nella « Collana 
documenti» delle « Edizioni Sociali » 
dà una documentazione appassio
nante deile vicende sociali e poli
tiche della Sicilia del dopoguerra-

Preceduto da uno sguardo stori
co £ul brigantaggio e la mafia del 
prof. Salvatore Komano che, in un 
certo eenso, prepara il lettore alia 
comprensione degli avvenimenti 
recenti, il libro dà un quadro esat
to e imparziale dello sviluppo del
la mafia e del banditismo in Sicilia 
negli ultimi anni, dei suoi legami 
politici all'interno, e dei suoi le
gami internazionali. 

Per noi stessi che abbiamo par
tecipato da vicino alla lotta dei 
lavoratori siciliani, gli episoai di 
questa vicenda raccontati uno dopo 
l'altro, nella dolorosa successione 
dei fatti, assumono un carattere 
talvolta inaspettato. 

Dalla lettura del libro due ele
menti appaiono dominanti. 

Il primo è lo stretto legame del 
banditismo e della mafia con la 
parte più reazionaria e più retri
va delle classi dirigenti siciliane, 
aristocratici, latifondisti, proprie
tari terrieri, borghesi rurali che 
hanno accumulato le loro ricchez
ze attraverso l'associazione a de
linquere e il delitto. Il secondo 6*"»-
no le connessioni del banditismo e 
della mafia con gli emissari ingle
si e americani che a un certo mo
mento hanno intrigato per stacca
re la Sicilia dall'Italia, hanno ali
mentato il movimento separatista. 
si sono poggiati sul mafiosi e sui 
banditi per cercare di strappare 
all'Italia l'isola siciliana e poi han

no continuato in questo loro crimi
nale connubio per organizzare, di 
accordo coi capj mafia e coi feu
datari, l'offensiva contro le masse 
contadine, contro il movimento co
munista e socialista. 

Da questo punto di vista bisogna 
dire che il libro non è soltanto una 
documentazione impressionante del
la situazione sociale e politica del
la Sicilia ma è un contributo alla 
comprensione della situazione po
litica generale nella quale oggi 6i 
trova il nostro paese. 

Giuliano introvabile 

' Dopo sei anni d\ intrighi, di com
plotti. di rivolte armate organiz7a-
te da delinquenti comuni e da ban
diti con l'aiuto - dell'imperialismo 
straniero, di continui conflitti con 
la forza pubblica nei quali hanno 
trovato la morte più di un centi
naio di agenti e di carabinieri, di 
ufficiali e di sottufficiali della for
za pubblica, dal tenente colonnel
lo dei carabinieri Geronazzo fino al 
più modesto milite, ancor oggi nul. 
la è stato risolto. Giuliano resta in
trovabile malgrado le ripetute as
sicurazioni date 'al Senato e alla 
Camera dall'on. Sceiba, ma Giu
liano è soltanto un episoolo di un 
complesso fenomeno. Quel che è 
peggio è che nulla ha fatto il go
verno per mettere in luce e per 
colpire le radici che legano il ban
ditismo e la mafia ad alte conni
venze politiche, pur co^l chiar.i-
mente indicate dall'opinione pub
blica e dalle pagine del libro che 
recensiamo, e persino chiaramente 
indicate da una fonte certamente 
non tappeti*, di simpatie verso l'e

strema sinistra come la rivista de
mocristiana « Cronache sociali », la 
quale non ha esitato a individuare 
nell'alta protezione politica il mo
tivo per cui non 6i riesce a dare un 
colpo definitivo alla vergogna del
la mafia e del banditismo siciliano. 

Dalle pagine del libro spicca evi
dente la lotta coraggiosa condotta 
alla testa delle masse lavoratrici 
della Sicilia da] Partito Comunista, 
insieme ai socialisti e agli elementi 
democratici onesti e sinceri della 
Isola per un risanamento profondo 
della situazione, per la eliminazio
ne delle cause economiche e sociali 
da cui nasce ìa <3&a e il banditi
smo, perchè vengano messe in chia
ro e 6iano individuate e colpite le 
responsabilità di tutti coloro che 
hanno dato alla delinquenza sici
liana alimento ed appoggio o per la 
oTifesa dei propri sordidi interessi 
o per calcolo elettorale e politico 
Spicca luminosa la lotta del Par
tito Comunista e dei suoi dirigen-
t- siciliani per la eliminazione del
l 'intermediario e del gabellotto, 
strumenti della vita feudale delle 
campagne, veicolo di delinquenza 
e di oppressione, di continue an
gherie delle masse contadine. La 
lotta per la riforma agraria, per le 
riforme di struttura, per l'occupa
zione delle terre perchè venga po
rto fine per sempre a una situa
zione di arretratezza che nell'isola 
dura o'a secoli e che le classi diri
genti sono particolarmente interes
sa tt- a Perpetuare. 

La s.tunzione d'ordine pubblico 
fin rc.ai'4 sarebbe più esatto dire 
la sit"a>ior.e economico-sociale) 
della Sicilia è stata sempre una 
pietra di paragone per giudicare 

del costume politico, del livello de
mocratico e della marcia verso il 
progresso sociale di t u t u la nazio
ne. Difatti ad una situazione tor
bida e reazionaria nel paese ha 
sempre corrisposto un aggravamen
to dei fenomeni degenerativi della 
società siciliana. 

ignobile complicità 
Cosi ad esemplo la sedicente lot

ta contro la mafia fatta in periodo 
fascista dal prefetto Mori significò 
in realtà la lotta contro la piccola 
mafia in difesa degli interessi o'ei 
grandi feudatari e - il perpetuarsi 
della vecchia situazione. Ugual
mente la liberazione della Sicilia e 
dell'Italia da parte degli alleati 
(legata come fu al tentativo di eli
minare dalla scena politica le mas
se popolari e 1 partiti che le rap
presentavano e al tentativo di stac
care la Sicilia dall'Italia) non solo 
non inferi un colpo alle organizza
zioni criminali ma diede ad esse 
nuova forza, nuovo eviluppo e fe
ce addirittura del banditismo e 
della mafia una specie di esercito 
irregolare. 

Oggi spetterebbe al governo di 
liquidare questa situazione. Ma il 
libro dimostra con documenti inop-
uu?nabili come 11 governo sia, in
vece, interessato a mantenerla, co
me esso sia complice. 

Nella situazione siciliana noi ve
diamo cosi riportate, acuite e ag
gravate, tutte le contraddizioni 
proprie della società italiana: nel 
quadro di una vita semi - feudale 
dura a morire. 

GIUSEFR BUTTI 
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U U K S T I O N I C O N T A D I N E 

CRISI AGRICOLA 
I J 

e contributi unificati 
^ Nell'azione generale che gli agra

ri conducono contro il tenore di vi» 
ta dei lavoratori agricoli per aggra
varne ancor più le condizioni di mi-
leria, acquista particolare rilievo la 
campagna, che dall'inizio dell'anno 
« stata particolarmente violenta, con
tro i contributi unificati che si vo
gliono far passare fra le cause prin
cipali della rovina delle aziende e 
quindi della crisi dell'agricoltura. 

Le cose stanno ben diversamente 
da quello che lasciano intendere gli 
agrari nei loro convegni, e i gazzet
tieri che ne riprendono i motivi: vo
gliamo vederci chiaro? Ecco le cifre. 

—^ Onere globale dei contributi 
previsto per il 19J0: milioni 33.063, 
dei quali. 

per il finanziamento di prestazioni 
dei lavoratori a salario: milioni 
15.3045 

per il finanziamento di prestazio
ni dei coloni e - mezzadri: milioni 
7-759J 

aumento rispetto allo scorso anno: 
T3» 73 P " cento. 

— « reddito netto agrario e fon
diario > quale risulta dai dati del
l'Istituto di Economia Agraria 
milioni 66$.836; 

incidenza dei contributi unificati: 
4,965 per cento. 

— massa globale dei salari in agri
coltura desunta dalle risultanze de
gli elenchi anagrafici (dato dell'oc
cupazione) e della media dei salari 
*u cui esiste sostanziale concordanza. 
milioni 158.480; 

incidenza dei contributi unificati: 
*5»33 P c r cento. 

— produzione netta vendibile cal
colata dal predetto Istituto dell'Eco
nomia Agraria: miliardi 1902 e 39 
milioni. 

— ammontare dei salari, compre
si i contributi relativi al lavoro sa
lariato, considerati come quota di sa
lario e godimento differito: milioni 
183.748; 

incidenza dei salari sulla produ
zione netta: 9,73 per cento. 

— produzione netta vendibile che 
proviene da aziende a economia, cal
colata in base ad un'incidenza del 
40 per cento, costituita dai salari, 
sui complessivi costi in questo tipo 
di azienda (184X2,50): miliardi 460; 

quota parte dell'intera produzio
n e : 24,18 per cento. 

Queste cifre e questi indici stan
no a dimostrare: 

1) che qualche necessario adegua
mento contributivo, non ha compor
tato alcun aumento catastrofico; la 
•era ragione del falso allarme degli 
agrari a questo riguardo sta nel fat
to che essi vogliono evitare lo acco
glimento di giuste esigenze dei lavo
ratori, anche se queste sono già con
sacrate da leggi dello Stato, come 
l'assicurazione di disoccupazione; 

a) che l'onere dei contributi uni
ficati considerato nella sua entità as
soluta, come in relazione al reddito 
netto dell'agricoltura ed alPammon-

•• tare dei salari, è tuttora contenuto 
in limiti modesti. 

3) che soltanto la quarta parte del
la produzione netta vendibile pro
viene da aziende che impiegano ma
no d'opera salariata; dal che si de
duce che il preteso alto costo, incide 
solo in misura minima sul reddito 
agricolo e pertanto non ha nulla a 
che fare con la crisi delle aziende. 

Egregi signori, mettiamo tutti i pe 
si sulla bilancia; i conti nostri sono 
quelli che tutti conoscono; presen
tate anche i vostri, « cominciare da 
quello della rendita fondiaria. 

Non e stato mai contestato che 
essa assomma a 500-550 miliardi ed 
incide sulla produzione per il 25-30 
per cento: il triplo dei salari; Ì con
tributi unificati nei suoi confronti 
sono pressoché inconsistenti; non è 
un mistero che in alcune aziende ca
pitalistiche essa raggiunga punte del 
35-40 per cento; nelle piccole affit
tanze addirittura del 50-55 per cento. 

Ecco la prima vera e grande pia
ga della nostra agricoltura: l'affitto 
esoso che manda in rovina le piccole 
aziende, contiene il profitto di im
presa ed è perduto per l'utile reim
piego nella terra, in quanto, per sua 
natura, parassitario e assenteista. Que
sto è il vero alto costo nella produ
zione agricola, il vero grande nemi
co dell'impresa, grande e piccola 
che sia. 4 -

Andiamo avanti ed ammettiamo 
per un momento l'ipotesi che i con
tributi unificati siano diminuiti 

Elimineremmo forse gli alti prezzi 
dei prodotti industriali da impiegare 
nell'agricoltura? Oppure la specula
zione che si interpone fra produzio

ne e consumo? No davvero; eppure 
queste sono cause molto più concrete 
della crisi. 

Aumenteremmo forse la capacità 
di consumo della popolazione? Tut-
t'altro; e non si può negare che l'at
tuale crisi è, essenzialmente, crisi di 
sottoconsumo. 

La verità non può essere che una: 
chiacchiere, grida ed argomenti spe
ciosi tendono: • 

a) a creare una atmosfera artifi
ciosa che giustifichi in qualche mo
do il concreto appoggio che il go
verno clericale e di casta offre con
cretamente all'azione degli agrari; 

b) a sviare l'attenzione dalle vere 
cause della crisi; 

e) ad impiegare uno strumento 
particolarmente idoneo, perchè sen
sibile, ad attrarre nell'orbita dei 
grandi agrari, i piccoli coltivatori. 

Questi signori sbagliano i loro cai-
o l i ; dovranno fare i conti con la 
ferma decisione dei contadini di di
fendere ogni loro conquista. 

ANGELO SANTINI 
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*0 ^ DOMANI NUMERO SPECIALE A OTTO PAGINE 

Due inediti di Lenin 
su '*rUnftà99 del 1° maggio 

Dichiarazioni di Togliatti sul lavoro degli "Amici,, - Un Con
corso a premi lanciato a partire dal numero di domenica 

BERKELEY (California) — Le fiamme divampano furiosamente attraverso 1 due plani dell'edificio che 
accoglie la Commissione per l'Energia Atomica. L'incendio, che è durato diverse ore, ha minacciato dì 

distruzione le appareochiature scientifiche della vicina Università di California 

DI VITTORIO PARLA A FIRENZE A UNA GRANDE ASSEMBLEA MEZZADRILE 

La politica della C.G.I.L nelle campagne 
difende dal iallimenlo i piccoli conladini 

Industriali e latifondisti alleati nel teutativo di peggiorare le condizioni dei lavoratori dei 
campi - Le conclusioni di Borghi sui lavori del Comitato Centrale della Federmezzadri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 28 — Nella sala del 

cinema Imperiale, gremita di con
tadini giunti da tutta la provincia, 
si sono conclusi stamane i lavori 
del Comitato Centrale della Feder
mezzadri. 

Il compagno Di Vittorio è Inter
venuto alla seduta conclusiva pro
nunziando un discorso di grande 
importanza. Di Vittorio ha iniziato 
salutando i mezzadri ed i coloni a 
nome della CGIL. 

<• Bisogna che nella vostra orga
nizzazione — egli ha detto — afflui
scano in massa i mezzadri ed i co
loni di tutta Italia, affinchè essa 
prenda parte diretta alla lotta che 
hanno impegnato tutte le categorie 
di lavoratori per 11 miglioramento 
delle loro condizioni di vita e per 
il miglioramento delle condizioni 
generali del Paese. Senza una forte 
organizzazione mezzadrile, decisa e 
indipendente dagli sfruttatori, la 
nostra agricoltura sarebbe condan
nata ad una crescente arretratezza 

differenziato l e vostre richieste, 
conferma che le masse lavoratrici 
delle campagne si preoccupano di 
organizzare un vasto fronte conta
dino per far progredire spedita
mente la nostra società e la nostra 
economìa. 

E' bene, amici, sviluppare l'unità 
sindacale nel momento in cui si 
fomentano scissioni tra i lavoratori 
sotto tutti i pretesti, e in cui si 
lavora invece al rafforzamento del 
fronte padronale: i gruppi della 
grande industria, intervenendo sul 
problema della riforma agraria, 
hanno dato della crisi una loro in
terpretazione: Non vi sarebbero più 
possibilità di sviluppare l'agricol
tura (hanno detto) se togliete la 
terra ai latifondisti per darla si 
contadini! Sapete (hanno - detto) 
perchè vi sono difficoltà nell'agri
coltura? perchè i fittavoli pagano 
troppo poco ed i mezzadri nella 
divisione dei prodotti prendono 
troppo! La soluzione che i grandi 
industriali e dei latifondisti vor
rebbero dare alla crisi del settore 

e il Paese ad una maggiore mise-(agricolo è dunque facilmente im-
ria. I lavoratori italiani vi esor-imaginabile: peggiorare le condizio-
tano quindi a compiere maggiori j ni di vita dei contadini, peggiorare 
sforzi per potenziare la vostra or-; le condizioni degli operai, degli 
ganizzazione ». impiegati, dei tecnici, di tutti i 

Alludendo al lavori del C. C. del- lavoratori. Allora se non avessimo 
la Federmezzadri, Di Vittorio ha questa grande forza che è rappre-
proseguito; • Il fatto che abbiate sentata dalla CGIL e dalla Confe-

N E L L E E L E Z I O N I S I N D A C A L I 

Vittoria della C G I L 
a l "Corriere della Sera,, 

MILANO, 28. — Una clamorosa 
vittoria è stata riportata dai s in
dacalisti democratici nelle elezioni 
per la Commissione Interna fra le 
maestranze del complesso tipogra
fico del « Corriere della Sera ». 

Fra gli operai la lista di Unità 
Sindacale che nel 1949 aveva otte
nuto 354 voti ne ha oggi raccolti 
ben 517 mentre i D. C. e i saragat-
tiani hanno ottenuto solo 175 voti 
contro i 222 nell'anno scorso. La 
corrente socialista ha avuto 79 voti. 

Anche fra gli impiegati i sinda
calisti della CGIL hanno ottenuto 
un notevole successo. Unità Sinda
cale e Po i hanno avuto 111 voti 
contro 1 68 del 1949 mentre 1 s in
dacalisti crumiri hanno perduto 
terreno: 171 voti contro I 176 del
l'anno scorso. 

La Commissione Interna sarà 
quindi composta da quattro rappre
sentanti di Unità Sindacale, un so
cialista e due D. C. 

Mentre la precedente era compo
sta da tre rappresentanti di Unità 
Sindacale, un socialista e due D. C. 

Da notare che i sindacalisti < ti
berini » avevano fatto ricorso ai 
consueti sleali metodi di propa

ganda affiggendo alle porte delle 
cabine elettorali dei cartelli re
canti la scritta: « Dentro le cabine 
non c'è l'attivista rosso». 

Contrabbandieri francesi 
arrestati a Genova 

SAVONA. 23. — La «corsa notte 
militi della Guardia di Finanza in 
perlustrazione a bordo di una veloce 
motovedetta, avvistavano un natan
te, senza j regolamentari fari che, 
all'intimazione dell'alt, si allontana
va velocemente. Inseguita e sottopo
sta a fuoco di mitraglia la n ave, 
un grosso mas di tipo americano, 
siglato « C. T. 41 ». si fermava. Sa
lite a bordo, le guardie di finanza 
arrestavano otto individui, tutti 
francesi e 11 loro comandante, tra-
sbordaqdoll sulla motovedetta • fa
cendo rotta verso Genova. 

Sul e C. T. 41 ». proveniente da 
Tangerl. venivano sequestrate oltre 
200 casse di sigarette americane per 
un valore di circa 30 milioni. TJ 
« C. T. 41 » era provvisto di una 
radio ricevente e trasmittente. Pare 
che il battello fosse In procinto di 
sbarcare la merce al largo di Arra
pano. I contrabbandieri sono st«tl 
tradotti alla Caserma S. Giorgio, 

derterra. Industriali ed agrari in
staurerebbero di nuovo una ditta
tura più sanguinosa e più vergo
gnosa di quella fascista per aumen
tare i loro profitti ». 

• / / Piano e la pace 
Di Vittorio ha tracciato a questo 

punto un quadro esalto della crisi 
economica nelle campagne, che si 
ripercuote in modo sistematico su
gli altri settori della produzione. 

« Noi siamo oggi in una situa
zione di crisi avanzata nell'agricol
tura: se noi non intervenissimo, 
come si svilupperebbe questa crisi? 
Si svilupperebbe accrescendo an
cora la miseria tra i contadini; vi 
sarebbe una sempre minore dispo-
nobilità di capitale da investire nel 
la terra e quindi si andrebbe in
contro ad u n inevitabile decadi
mento della nostra agricoltura, con 
ampie ripercussioni negli altri set
tori; l'industria accentuerebbe il 
ritmo della smobilitazione, scende
rebbe il tenore di vita delle masse 
lavoratrici e la loro capacità di 
acquisto e quindi aumenterebbe la 
disoccupazione. La crisi si risolve
rebbe nei fallimenti dei piccoli e 
medi proprietari e nel concentra
mento della ricchezza nelle mani 
dei grandi Industriali e latifondisti. 
Ma questa volta non andrà cosi, 
perchè c'è la CGIL, perchè c'è la 
Confederterra, perchè ci sono mi
lioni di lavoratori i quali vogliono 
che le conseguenze della crisi ri
cadano sui responsabili della crisi 
stessa ». 

Il compagno Di Vittorio ha con
cluso indicando la soluzione della 
crisi nella realizzazione del Piano 
del Lavoro e nella lotta per assi
curare al nostro Paese un avvenire 
pacifico. 

Nella mattinata Ettore Borghi, 
segretario della Federmezzadri, a-
veva pronunziato un discorso nel 
quale ha tratto le conclusioni cui 
è pervenuto il C. C , conclusioni le 
quali saranno incluse in una mo
zione che la Segreteria nazionale 
ha ricevuto il mandato di elabo
rare. 11 C. C. ha deciso che la 
categoria ai Impegni decisamente 
nella lotta per la realizzazione del 
Piano del Lavoro, particolarmente 
per quanto riguarda la trasforma
zione fondiaria, le bonifiche, i mi
glioramenti delle aziende e la mec
canizzazione dell'agricoltura. 

Poiché nessuna conquista vara 
duratura senza il «wnsolidamento 
della pace, dovranno sorgere e svi
lupparsi 1 Comitati della pace in 
ogni provincia e in ogni lega. Ogni 
mezzadro ed ogni colono dovranno 
diventare partigiani della pace. 

Per atta nuova ripartizione 
La categoria riprenderà la lotta 

per la conquista dei patti colonici, 
che è lotta contro le disdette arbi
trarie, « per la condirezione delle 
aziende, n C. C. ha deciso inoltre 
di richiedere al proprietari una più 

equa ripartizione dei prodotti, che 
superi i limiti della tregua mezza
drile, riduca le alte rendite fondia
rie e permetta ai contadini di fron
teggiare la situazione e di dimi
nuire i debiti contratti. La ripar
tizione dovrà tener conto degli ef- Togliatti 
fettivi apporti dei coloni e dei 
mezzadri alle aziende. Ai piccoli 
concedenti, anch'essi colpiti dalla 
crisi e dalla politica fiscale del go
verno, coloni e mezzadri presente
ranno le loro richieste in modo da 
non aggravare le loro condizioni. 

Costatato che molti agrari hanno 
abbandonato le aziende o si rifiutano 
di provvedere concimi, macchinari e 
sementi, 11 Comitato Centrale ha in
dicato al coloni e al mezzadri di 
richiedere quelle aziende In conces
sione sulla base della legge Gullo-
Segnl. 

Circa la cosi detta < riforma agra
ria » del ministro Segni, 11 Comitato 
6 stato concorde: lotta per un'effet
tiva riforma agraria da attuarsi nel 
termini della Costituzione e per una 
riforma contrattuale. La riforma agra
ria dovrà essere effettuata non sol
tanto nel latifondo ma anche nelle 
grandi aziende a colonia e mezzadria. 

Alla seduta conclusiva ha preso 
parte anche il compagno Bosl, Se
gretario generale della Confederterra 
Il quale ha pronunciato un breve 
discorso. 

O. O. 

La notizia dell'uscita de l'«Unltà» 
in numero speciale a otto pagine 
per l'anniversario del Primo Mag
gio con una tiratura di 1 milione 
e 200 mila copie deve avere susci
tato fra i compagni, fra i lettori 
e in particolare fra gli « Amici » 
grande entusiasmo se già ieri sera 
sono cominciate a piovere al nostro 
ufficio diffusione richieste di copie 
assai superiori a quelle previste. 

Possiamo oggi annunciare che II 
numero speciale pubblicherà arti
coli di Giuseppe Di Vittorio, Edoardo 
D'Onofrio, Girolamo Li Causi, Gio
vanni Germanetto, Renato Mieli ri
guardanti il Primo Maggio nella 
sua attualità di quest'anno e nella 
storia del movimento popolare in 
Italia e nel mondo. Oltre a questi 
interessantissimi articoli II numero 
speciale de « l'Unità » per II Primo 
Maggio pubblicherà due inediti di 
Lenin, due documenti di eccezio
nale importanza ed attualità per 
smascherare le provocazioni di 
guerra degli imperialisti americani. 
Il primo inedito è « Risposta alle 
domande del corrispondente del 
giornale americano " New York 
Evening Journal " ». Il secondo è 
«Risposta alle domande del cor
rispondente del giornale Inglese 
" Daily Express " ». 

Nella gloriosa ricorrenza della 
Festa del lavoro, in cui ogni lavo
ratore rinnova il suo impegno di 
lotta per migliorare la propria esi
stenza e salvaguardare la libertà e 
la pace, gli € Amici de "l'Unità"» 
e tutti i compagni si mobiliteranno 
non solo per far giungere in questa 
ricorrenza 11 giornale del popolo in 
ogni casa, In ogni villaggio, in ogni 
rione, ma anche perchè questa gior
nata segni un primo significativo 
successo verso il raggiungimento 
dell'obiettivo posto per il 1950 dal
l'Associazione « Amici dell'Unità »: 
e cioè 50 milioni di copie in più del 
1948. 

L'importanza di questo obiettivo 
è stata sottolineata dal compagno 

il quale ha dichiarato: 
« Il risultato del lavoro finora 
compiuto dagli "Amici de l'Uni
tà" è senza dubbio altamente 
positivo. Vorrei aggiungere, anzi, 
che nel quadro dell'avanzata del 
Partito durante l'ultimo anno que
sto risultato è una delle cose di 
maggiore rilievo. Il partito comin
cia a capire d ie la diffusione della 
nostra parola stampata, cioè de 
"l'Unità", di " V i e Nuove", di 
" Rinascita ", è essenziale per la 
conquista della maggioranza del 
popolo e per lo stesso nostro con
tinuo rafforzamento organizzativo. 
Ciò che si è fatto, però, non basta 
ancora Bisogna fare di più — ha 
concluso Togliatti perchè " l'Uni
tà ". " V i e Nuove", "Rinascite", 
siano diffuse, lette, capite, diventi
no davvero efficace strumento di 
guida di tutto il popolo». 

Possiamo annunciare intanto che 
per renderà ancor più viva e inte
ressante la gara di emulazione già 
Ingaggiata dagli « Amici » la Se
greteria generale dell'Associazione 
ha lanciato un grande Concorso na

zionale a premi che avrà inizio a 
partire proprio dalla diffusione de 
« l'Unità » di domani. 

LA TRAGEDIA DI RIPATRAN80NE 

Torna a farsi strada 
l'ipotesi del suicidio 
ASCOLI PICENO. 28 — Un nuovo 

colpo di ecena el è verificato oggi 
nello indagini sulla misteriosa fine 
di Franca Schlntu, trovata morta 
nella propria abitazione a Rlp&tran-
sone. 

L'autorità inquirente è ì'.uscita in
fatti a stabilire che la rivoltella rin
venuta nel letto della morta, appar
teneva alla donna • non al marito 
come el era creduto in un primo 
momento. 

E' risultato anche che la giovane 
donna era In powsefcso deH'nrma già 
da molto tempo e che recentemente 
l'aveva fatta riparare perchè a\eva 
11 percussore guaeto 

E* etato inoltre accertato che al
cune ore p*lma della tragedia Fran
ca Schlntu, parlando con una sua 
conoscente ebbe a dire testuyumen-
te: «Ho paura che oggi succederà 
•qualcosa ». 

Questi elementi verrebbero ad av
valorare nuovamente l'ipotent del 
suicidio, che Invece era undata per
dendo terreno In seguito al ritrova
mento dei diario della Schlntu. dt, 
cui rittiiltava chiaramente che 11 ma
rito era venuto a conoscenza deì'.a 
Infedeltà della moglie. Queste clico-
Btanza, faceva pensare intatti piut
tosto a un delitto da parte del Mor
ioni per vendicarsi dei tradimenti 
della mogli». 

Come * noto la test del suicidi» 
è sostenuta anche dal marito de'.is 
Schlntu, che afferma di essere *tuto 
colpito nel sonno dalla moglie, u 
quale, riuscito vano 11 tentativo di 
ucciderlo, si sarebbe suicidata per 
paura dell© conseguenze del suo 
atto. . 

INDElìliO RICATTO CONTRO I PORTUALI DI LONDRA 

Licenziamenti 
minacciati dai 

in massa 
laburisti 

Per il secondo anno di seguito il governo 
"socialista., vieta il corteo del 1. maggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28 — n governo la
burista di Gran Bretagna conti
nua a distinguersi per la sua poli
tica antìoperaia. Il Ministro del 
l avoro ha annunciato oggi, al Co
muni, che l'Ente del porto di Lon
dra è stato autorizzato a lanciare 
un ultimatum ai portuali, da diver
si giorni in sciopero per solida
rietà con tre dei loro compagni 
espulsi ingiustamente dal Sindaca
to retto dal traditore Deakin, uno 
degli uomini che più hanno lavo
rato con gli americani per arri
vare alla scissione della Federa
zione Sindacale Mondiale. 

Il governo, vista la inutilità del
la provocazione fatta nei giorni 
scorsi coii l'invio delle truppe nel 
porto per scaricare le ottanta na
vi ferme lungo 1 » docks • è pas
sato ad ancor più gravi misure nel 
tentativo di stroncare l'agitazione 
dei portuali. 

L'Ente del porto di Londra ha 
stasera avvisato i lavoratori che 
se essi non torneranno domattina 
al lavoro verranno licenziati in 
tronco: ieri sera era stato annun
ciato che l'ultimatum sarebbe sca
duto lunedi mattina, ma oggi At-
tlee ha voluto precipitare le cose. 

Il fine che si propongono Attlee 
e Deakin è di riuscire a togliere 

L U C E C O M P L E T A S U L D E L I T T O D I PAOUINO 

Il Di Stefano ha confessato ieri 
di aver ucciso la giovane Concettino 
PACHINO (Siracusa), 28. — Il mi 

stero sulla tragedia di Via Carac
ciolo è «tato finalmente chiarito. 
Giuseppe Di Stefano ha confessato 
di avere ucciso la Henne Concerti
na Giannone con la quale convi
veva da qualche settimana. 

L'omicida, che si ostinava ancora 
a tacere, è stato costretto a rive
lare 11 crimine In seguito al ritro
vamento dell'arma fra il crine del 
proprio materasso. 

Al maresciallo che lo Interrogava, 
il DI Stefano, che giace a letto m o 
ribondo, ha dichiarato: < Questa 
volta è la verità. Sono etato lo a 
sparare contro Concettlna mentre 
questa dormiva; Ignazio Velia è 
innocente ». Ed ha soggiunto: « L'ho 
uccisa perchè II solo pensiero che 
Concettlna era stata anche soltanto 
baciata da Ignazio, mi faceva im
pazzire dalla gelosia. Poi, siccome 
non avrei saputo più vivere senza 
dì lei, ho tentato di uccidermi ». 

II Di Stefano è piantonato dagli 
agenti. Il Velia ha appreso la .con

fessione del Di Stefano con molta 
tranquillità, in quanto è stato sem
pre sicuro della propria innocenza. 

Un morto e 4 moribondi 
per intossicazione di gas 
NAPOLI, t«. — Questa mattina In 

una rivendita di vini al Vicoletto 
« Ecce Homo », sono stati rinvenuti 
dal garzone recatosi come al solito 
al lavoro 1 fratelli Carmine, Dome
nico. Salvatore e Luigi Esposito, ge
stori della rivendita, ed 11 loro cu
gino Sante Nunziata, esanimi In un 
ambiente interno dove dormivano, 
saturo di gas. Prontamente soccorsi 
e trasportati all'ospedale. 11 Carmi
ne Esposito vi giungeva cadavere, 
mentre gli altri quattro sono stari 
ricoverati in pericolo di morte, per 
gravi sintomi di asfissia. Sembra che 
la disgrazia sia stata provocata da 
un rubinetto della cucina « gas la
sciato per fatale disattenzione aperto. 

La sentenza per Oraziani 
si avrà dopo il 1 . Maggio 

Ieri ai è manifestata chiaramente 
al processo Grazianl la manovra 
della difesa per rinviare la pronun

cia della sentenza a dopo U 1. Mag
gio. Il difensore prof. Carnelutti ha 
annunciato rhe occuperà anche l'u
dienza di stamani « per esaminare 
« la prima parte della seconda par
te » della sua arringa. Il P.M. ed 
il Presidente non hanno detto nul
la. Il che significa che martedì 2 
maggio Carnelutti parlerà ancora • 
solo in seguito al avrà la sentenza. 

lari i l difensore ha fatto una 
carica • fondo contro la retroatti
vità delle leggi antifasciste. Egli 
ha dimostrato cosi di avere cam
biato parer» circa la retroattavltà 
della legge. All'avvento della tiran
nide fascista, il prof. Carnelutti fe
ce infatti parte della famigerata 
commissione straordinaria che can
cellava dagli albi gli avvocati anti
fascisti. Il prof. Carnelutti applicò 
pur» quelle leggi eccezionali e re
troattive fasciste a danno dei pro
fessionisti avversari di Mussolini. 

Tutta la tesi del difensore si è 
compendiata riti vano tentativo di 
metter» l'art. 28 della Costituzione 
repubblicana ed antifascista in con
trasto eon 1» leggi antifas'eiste. Di 
questa tesi le Sezioni Unite della 
Cassazione hanno già fatto giustizia 
definitiva. 

di mezzo quel rappresentanti che 
l portuali si sono democraticamen
te scelti per guidare la loro lotta: 
il governo non ha nessuna inten
zione di arrivare ad un accorcio 
per sistemare la questiono che ha 
dato origine allo sciopero. 

I lavoratori che si trovano in 
sciopero contro 11 loro Sindacato, 

terranno stasera una riunione per 
decidere sul da farsi. Se lo scio
pero dovesse, in seguito a questa 
provocazione governativa, allargar
si ancora ad altre rcategorie cn la
voratori portuali i quali potrebb *-
ro scendere in agitazione per .so
lidari età, la situazione si farebbe 
ancor più grave. La tensione Ira 
le masse ed il governo ne sarà, ov
viamente, acuita: pare pToprio che 
il Gabinetto Attlee abbia deciso di 
fare una politica suicida. 

Questo è provato dall'altra de
cisione annunciata oggi dal Min.-
stro degli Interni: il tradizionale 
corteo del primo maggio, con cui 
i lavoratori londinesi sono usi ce
lebrare la festa mondiale della 
classe operaia, sarà proibito, co
me proibito lo fu già l'anno scor
so. Per due anni di seguito, cosi, 
sotto un governo che si dice so
cialista, a Londra, come a Madrid 
e nelle altre Capitali del Paesi 
apertamente fascisti, i lavoratori 
non potranno celebrare nella ma
niera tradizionale la loro festa, 
senza 11 pericolo dì venire caricati 
dalla polizia a cavallo. Essi potran
no riunirsi in comizio, dato che JI 
governo non ha nessun potere di 
proibire questi e di interferire con 
la libertà di parola dei cittadini ed 
il comizio assumerà cosi l'aspetto 
di una grande manifestazione di 
protesta contro 11 governo. 

La ragione della proibizione è la 
stessa dell'anno scorso: 11 partito 
fascista di Mosley, come provoca
zione contro gli operai londinesi 
aveva deciso la scorsa settimana 
di tenere un corteo attraverso 1 
quartieri popolari della Capitale, 
n»»l giorno stesso della manifesta
zione del primo maggio. Ed il go
verno socialista britannico, ad ap
pena cinque an:.l dalla fine del
la guerra .durante la quale li po
polo inglese ha versato il suo san
gue ed ha passato sofferenze tre
mende per spazzare il fascismo 
dalla faccia del mondo, non « osa » 
proibire il solo corteo dei fascisti, 
che è l'unico che minaccia l'ordine 
pubblico; il governo, anzi, mette 
questi criminali sullo stesso piano 
del lavoratori, la maggioranza re
duci dalla guerra combattuta con
tro I protettori di Mosley, e dispo
ne che anch'essi debbano rinun
ciare alla loro tradizionali: cele
brazione. 

II risentimento fra 1 lavoratori 
era già stasera grandissimo e non 
ci sarebbe da meravigliarsi se as
sumesse, nei giorni futuri, aspetti 
più concreti e più energici. E* for
se questa politica laburista una 
preparazione al governo di coali
zione con 1 conservatori? 

CARLO DE CCGI8 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
CI fu u n si lenzio. Porthos non 

sapeva che contegno tenere. II 
procuratore r ipetè mol te vol te : 

— A h , signora Coquenard. vi 
faccio i mie i compl iment i : Il v o 
stro pranzo fu veramente succu
lento . Dio , q u a n f h o mangiato! 

Mastro Coquenard aveva m a n 
g iato la minestra, l e zampe nere 
del po l lo e il- so lo osso di m o n 
tone cui fosse attaccata un po' di 
carne. • 

Porthos credette d'esser preso 
In giro, e cominciò ad arricciarsi 
1 baffi e ad aggrottare l e soprac
cigl ia; ma il ginocchio della s i
gnora Coquenard v e n n e pian 
p iano a consigliargli la pazienza. 

Quel si lenzio e quell ' interru
zione del desinare che erano ri 
mast i Inintell igibili per Porthos, 

avevano invece un significato 
terribile per gli scrivani: a uno 
sguardo del procuratore accompa
gnato da un sorriso della signora 
Coquenard, essi si alzarono l e n 
tamente da tavola, ripiegarono i 
loro tovagliol i anche più l en ta 
mente, poi salutarono e partirono. 

— Andate , giovanotti , andate a 
digerire lavorando, — disse gra 
vemente il procuratore. 

Usciti gli scrivani, la signora 
Coquenard si alzò, e trasse da 
una credenza un pezzo di for
maggio, u n po' di marmellata di 
mele cotogne, e un dolce con 
mandorle e mie le fatto da lei. 

Mastro Coquenard aggrottò le 
sopracciglia perchè vedeva trop
p a roba: Porthos si morse l e 

labbra perchè v e d e v a c h e non 
c'era da levarsi la fame. 

Guardò s e c i fosse ancora fi 
piatto de l le f ave : il p iat to de l le 
fave era scomparso. 

— Succulento davvero! — e s c l a 
m ò mastro Coquenard agitandosi 
sul la sedia; — u n v e r o convito: 
epula e epulamm. Lucul lo pranza 
da Lucullo . 

Porthos guardò la bottigl ia c h e 
gli era v ic ina e sperò di poter 
desinare con pane , formaggio e 
v ino, ma il v i n o mancava , la 
bottiglia era vuota : Il s ignore e 
la s ignora Coquenard non s e m 
brarono accorgersene. 

« Sta bene — disse fra s é P o r 
thos, — adesso h o cap i to» . P a s 
sò la l ingua su un cucchiaio di 
marmellata e si invescò i denti 
dello scioropposo dolce del la s i 
gnora Coquenard. 

« Ora, — cont inuò a d ire fra 
sé, — il sacrificio è consumato. 
Ah, se non avessi la speranza di 
guardare con la signora Coque
nard nel forziere del marito... ». 

Mastro Coquenard. dopo le d e 
lizie di un s imi le pasto che egli 
dichiarava eccess ivo, provò il b i 
sogno di fare la s iesta. Porthos 
sperò che la cosa avven i s se s e 
duta stante e in quella stanza 
etessa; ma il maledet to procura
tore non fu del lo stesso parere: 
bisognò ricondurlo nella sua s t a n 
za e gridò finché n o n fu davant i 

al suo forziere sul cui sporto, per 
maggior precauzione, appoggiò 1 
piedi. 

La mogl i e condusse Porthos in 
una s tanza att igua e iv i c o m i n 

ciarono a gettar» l e basi del la 
riconciliazione. 

— Potrete ven ire a pranzo tre 
volte la se t t imana, — disse la s i 
gnora Coquenard. 

«Volete un cavallo per il valletto?» — chiese la prccuratrlce. 
«Eh, — rapiioò rortboa — non sono mie* un pentente!». 

— Grazie, — disse Porthos — 
non mi p iace abusare: d'altronde 
bisogna ch'io pens i a l m i o cor 
redo. 

— E' vero — disse la procura
trice gemendo . S e m p r e quel m a 
leòetto corredo. 

— Ma di che mai • composto 
il corredo dei moschett ieri , s i 
gnor Porthos? 

— Oh, di mo l t e cose; i m o 
schettieri, c o m e voi sapete, sono 
un'arma scelta, a occorrono loro 
molti oggett i . Inutili Invece a l l e 
guardie o agli Svizzeri . 

— Ma, infine, scendete a i par
ticolari. 

— Oh. Il tutto può arrivare a -
— disse Por thos 

La procuratrice aspettava f re 
mente. 

— A quanto? — disse — S p e 
ro che non s i oltrepassino- . — 

— Oh, no , — disse Porthos , 
— non oltrepasseremo l e d u e m i 
lacinquecento l ire; credo anzi 
che, facendo economia, con d u e 
mila lire m e la caverò. 

— Buon Dio, duemila Urei — 
ella esc lamò. — Ma è una r i c 
chezza! 
- Porthos fece una smorfia, o l 

tremodo significativa; la signora 
Coquenard la comprese. 

— SI, caro signor Porthos. V e 
diamo: non vi occorre anzitutto 
un cavallo? 

— SI, u n cavallo. 

— Ebbene, h o proprio quel lo 
eh» fa per voi. 

— A h , — disse Porthos rad io 
so, — dunque per i l mio caval lo 
s iamo a posto. Poi mi occorrono 
i finimenti a l completo, e c ioè o g 
getti c h e solo u n moschett iere 
può comprare e che d'altronde 
non costeranno p iù di trecento 
lire. 

— Trecento l ire: allora facc ia
m o trecento lire, — disse la p r o -
curatrice con un sospiro. 

Porthos sorrise: i l lettore al r i 
corderà che egli a v e v a la sel la 
donata da Buckingham. Dunque, 
erano trecento l ire c h e egli c o n 
tava di mettersi in tasca pari 
pari. 

—- Poi , continuò, — c'è A c a 
vallo del m i o valletto-

— Un caval lo per il vostro v a l 
letto? — replicò esitando la pro-
curatrice. — Ma cosi fanno s o l 
tanto i gran signori, amico mio. 

— Eh, madama, — disse fiera
mente Porthos, — sono forse un 
pezzente, per caso? 

— No , v i d icevo soltanto che 
un bel muletto , qualche volta, fa 
buona figura come un cavallo, 

— Vada per il bel muletto, — 
disse Porthos 

— Resta la cassetta da viaggio, 
— riprese Porthos. 

— Oh, non v i preoccupate per 
questo, — esc lamò la signora C o 
quenard: — mio marito ne ha 
cinque o se i ; voi scegl ierete la 

migliore. Ce n'è una, spec ia lmen
te, che egl i portava sempre con 
se ne i suoi v iaggi , e c h e è grande 
da contenere un mondo. 

— E' vuota dunque, la vostra 
cassetta? — domandò ingenua
mente Porthos . 

— Certo che è vuota , — rispo
s e con altrettanta ingenuità la 
procura trice. 

— A h , m a lo , invece , — esc la
mò Porthos , — h o bisogno di una 
cassetta ben fornita, mia cara. 

La signora Coquenard mandò 
nuovi sospiri. Molière a quel t e m 
po non aveva scritto la scena 
dell 'Avaro. La signora Coquenard 
ha dunque la precedenza su A r 
pagone. 

Infine, Il resto del corredo fu, 
capo per capo, oggetto di simili 
discussioni, e il risultato del l» 
seduta fu che la procuratric* 
avrebbe dato ottocento lire in 
contanti e fornito il cavallo e i l 
muletto che avrebbero avuto lo 
onore di portare al la gloria P o r 
thos e Mousqueton. 

Stabi l i te queste condizioni, P o r 
thos prese congedo dalla signora 
Coquenard. Costei voleva, si. 
trattenerlo facendogli gli occhi 
dolci; ma Porthos prese a pre le 
sto l e es igenze del servizio, e la 
procuratrice dovette cedere II 
passo al re. 

Il moschett iere tornò a casa 
sua con una fame rabbiosa. 

(Continuai 
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zloso del clericali. «E* un fatto nuo
vo nel Parlamento italiano — ha 
detto Casali nuovo — che si rico
noscano da parte della stessa mag
gioranza l'imperfezione e gli errori 
di una legge, ma ci si rifiuti con
temporaneamente di modificare 
questi errori! Cappi, Segni, il rela
tore hanno assunto proprio questo 
atteggiamento assurdo. Ciò avvili
sce e annulla — ha detto Casali-
nuovo tra il silenzio della maggio
ranza — la dignità del Parlamento 
e la libertà di opinione dei depu
tati! ». 

Di conseguenza Casalinuovo, per 
protesta, ha ritirato i suol emen
damenti. 

Ma neppure questa accusa, par-
tita da un liberale è valsa a far 
mutare atteggiamento al clericali. 
Con la stessa massa opaca di voti, 
essi hanno respinto la proposta del 
compagno Miceli che rendeva e-
spropnabili anche le terre non su
scettibili di trasformazione fon
diaria. 

Inutilmente Miceli, e poi Gullo 
hanno fatto presente che, limitan
do la espropriazione solo ai terreni 
suscettibili di trasformazione, si to
glie alla legge ogni carattere di 
riforma: poiché ciò significa non 
già porre un limite alla proprietà 
come tale, secondo i dettami costi
tuzionali, ma porre un limite solo 
alla proprietà in quanto suscetti
bile di essere trasformata. 

Niente da fare; la proposta Mi
celi è stata respinta. Allo stesso 
modo, è stata respinta una propo
sta del socialista Mancini perché 
in ogni caso venissero espropriati 
non meno di 90 mila ettari (men
tre la legge prevede la espropria
zione di un massimo di 55 mila 
ettari). 

L'art. 2 della legge è stato quindi 
approvato dai d. e. nel testo ela
borato dal Senato, che stabilisce le 
espropriazioni solo per i terreni 
suscettibili di trasformazione e ap
partenenti a proprietari che pos
siedano più di 300 ettari. 

A questo punto la battaglia ha 
raggiunto un alto grado di dram
maticità. Si è trattato infatti di 
votare su una proposta fondamen
tale della opposizione: precisamen
te su un articolo aggiuntivo con il 
quale si impediva che le migliaia 
di famiglie contadine insediatesi 
sulla terra conquistata con la lotta, 
venissero estromesse con l'entrata 
In vigore della legge governativa. 
11 compagno Alicata In un vigo
roso intervento, ha ammonito la 
maggioranza a non assumersi una 
cosi grave responsabilità. E' noto 
infatti che la legge darà la terra 
solo a 7000 famiglie e che l'Ente 
Sila, come prima cosa, caccerà va
rie decine di migliaia di famiglie 
che associate in cooperative già 
coltivano le terre occupate. Sono 
evidenti pertanto le gravissime 
conseguenze che un tal fatto pro
durrebbe. Alicata ha ricordato co
me le stesse organizzazioni d. e. 
calabresi e gli stessi deputati d. e. 
Pugliese e Foderaro si siano pro
nunciati con allarme contro una 
si mille prospettiva e ha rammentato 
le parole - del sacerdote Caporale, 
esponente d. e. di Catanzaro che 
ebbe ad affermare testualmente: 
« Si pone In questo modo una mina 
nel Crotonese D. 

La cosa può sembrare incredibi
le, ma i d. e. Foderaro e Pugliese, 
pur riconoscendo dì essersi pronun
ciati di fronte agli elettori cala
bresi nel modo indicato dà Alicata, 
hanno annunciato di votare contro 
la proposta dell'opposizione, contro 
I contadini, per la immutabilità del
la legge governativa! 

Si è votato per appello nomina
le, perchè fossero chiare le respon
sabilità individuali. La proposta 
della sinistra è stata respinta dai 
« no a dei « riformatori » clericali, 
compresi Foderaro e Pugliese. 

Le altre votazioni non hanno avu
to esito diverso, confermando la 
posizione rigidamente anticontadina 
dei D. C. 

Il Ministro al è però impegnato 
ad inserire nel futuro regolamento 

E DALL 
S E D E N D O I N P A R L A M E N T O C O M E L E G I S L A T O R I 

Gli amministratori d. e. dei Consorzi 
hanno mutato una legge ai propri fini 

L'ennesimo episodio di malcostume politico denunciato dal compagno Spez
zano al Senato - Nuove critiche al bilancio della Pubblica Istruzione 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri al Senato, in parte dedicata 
al dibattito sui Consorzi Agrari, 
il compagno SPEZZANO ha svi
luppato la relazione di minoranza 
da lui già presentata per iscritto, 
in merito alle note modifiche ap
portate dalla maggioranza della 
Camera al decreto del 1948. Lo ha 
fatto aggiungendo alle critiche già 
note sulla sostanza antidemocratica 
delle modificazioni, una denuncia 
particolarmente grave contro gli 
autori e sostenitori di tali modifi
cazioni, che sono tutti direttamen
te interessati ai Consorzi in qualità 
di amministratori. Si tratta di uno 
dei più clamorosi esempi di quel 
malcostume politico che si continua 
a denunciare invano, perchè corti. 
tui^co un nodo pressoché inestri
cabile, oramai connaturato alla 
politica di governo della Democra
zia Cristiana. 

' Le leggi fasciate 

Il compagno Spezzano ha iniziato 
il suo discorso rilevando l'impor
tanza economica fondamentale e 
l'elevata potenza strutturale della 
Federazione dei Corsorzi Agrari, 
che esercita un'attività assai vasta 
anche in numerosi settori dell'in
dustria (pastifici, saccherie, imbal
laggi, trasporti mangimi e sementi, 
officine meccaniche e perfino edi
toria) oltre che un'attività semi 
monopolistica nell'agricoltura. Una 
cifra basta a dare l'idea dell'enor
me ampiezza e articolazione della 
Federazione; le sue cinquemila 
tedi, tra centrali e periferiche. 

Rifacendo brevemente la storia 
dei Consorzi Agrari, Spezzano ha 
rilevato che il presente decreto 
deve abrogare le leggi fasciste di 
Pareschi e Rossoni, con le quali 
il corporativismo fascista aveva 
distrutto il nucleo fondamentali; 
dell'organizzazione cooperativistica 
dei consorzi, creando organismi 
tanto odiati dagli agricoltori, che 
ben presto i soci scemarono da 
400 mila a 40 mila. La nuova legi
slazione dovrebbe dunque — se
condo il criterio unanimamente 
adottato nel '46 — democratizzare 
profondamente l'organizzazione dei 
Consorzi agrari ripristinandone il 
carattere cooperativistico. Elementi 
fondamentali della democratizza
zione — secondo il criterio infor
matore del decreto — dovevano 
essere il principio delle assemblee 
parziali per far partecipare alla 
vita degli Enti tutti i soci, nonché 
le azioni a cento lire, la soppres
sione delle bardature di controllo, 
e la rappresentanza delle mino
ranze nelle amministrazioni. Prin
cipi tutti, come si vede, chiara
mente democratici. 

Senonchè il decreto Incontrò 
diversi insabbiamenti che ne ral
lentarono l'entrata in vigore. Il 
compagno Spezzano afferma che 
con tale ritardo «s i volevano pre
parare le elezioni interne, assicu
randosi una determinata maggio
ranza ». Si voleva asservire la 
organizzazione ad una parte poli
tica, a gruppi ristretti di interessati. 
Intanto il Consorzio Agrario di" 
Genova è fallito e si trova ora in 
liquidazione e anche quello d: 
Sondrio è prossimo ad essere li
quidato. 

Apprensione fra i d. e, 
«Ma vi è un aspetto più delicato 

— ha detto a questo punto Spez-
11 principio secondo cui i conta- £ * n o i : t™ ' j ™ 3 ^ 1 3 } . ^ ? 1 1 1 d i _ a ? : 
din! potranno avanzare reclamo 
contro le decisioni dell'Ente. 

Successivamente è stata respinta 
una proposta illustrata dal compa
gno Alicata la quale, per contro
bilanciare la decisione unilaterale 
e dittatoriale dell'Ente Sila, elimi
nare il maggior numero di ingiusti
zie e attenuare I dissidi, affidava a 
Comitati Comunali, composti di 
rappresentanti contadini, il compi
to dj redigere gli elenchi dei con
tadini aventi diritto all'assegnazio
ne delle terre. 

Ancora la maggioranza ha respin
to una proposta delle sinistre per 
migliorare tecnicamente la legge. 
Perfino una proposta del socialista 
Sampietro per graduare l'inden
nizzo ai proprietari riducendolo 
per i grand; latifondisti usurpatori 
è stata respinta dai d.c. 

Alle ore 20.40 la seduta ha avu
to termine 

prensione dei banchi d. e. e la 
attenzione di tutta la assemblea 
— ed è il fatto che noi siamo 
chiamati ad esaminare emenda 
menti al decreto che sono stati 
sostenuti, appoggiati e voluti non 
già da deputati disinteressati, da 
legislatori imparziali, ma da am
ministratori degli stessi Consorzi 
Agrari ». E qui l'oratore ha citato 
i seguenti nomi con le relative 
qualifiche: l'on Schiratti, consiglie
re della Federazione consorzi 
agrari e consigliere delegato della 
società d'assicurazioni FATA, le
gata alla Federazione medesima; 
l'on. Marenghi, consigliere d'am
ministrazione della Federazione 
consorzi agrari: l'on. Burato. con
sigliere d'amministrazione del C.A. 
di Foggia: l'on. Stella, presidente 
del consiglio d'amministrazione del 
C. A. di Torino: l'on. Truzzi, pre
sidente del consìglio d'amministra
zione del C. A. di Mantova: l'ono-

•revole Pietro Germani, commissa

rio liquidatore degli enti economici 
dell'agricoltura, le cui attrezzature 
sono gestite dalla Federazione 
Consorzi Agrari. 

Nell'ultima parte del suo inter
vento l'oratore ha quindi esaminato 
i • singoli nuovi articoli apportati 
nel proprio interesse da quei de
putati della maggioranza, contro il 
principio della democratizzazione; 
Il 13 bis che distrugge di fatto 
ogni potere dei soci, il 40 ter che 
introduce l'inammissibile criterio 
della retroattività della legge per 
stabilire l'inaudito principio che i 
delegati eletti nelle ultime assem
blee parziali dell'anno passalo, 
diventino automaticamente delegati 
permanenti; poi l'art. 22 con cui 
si negano i diritti della minoranza, 
il 3 e l ' i l che stabiliscono inam
missibili controlli, il 16 che prevede 
secondo criteri assolutamente ar
bitrari ed evidentemente per s*opi 
particolaristici, la possibilità di 
scindere un consorzio in due. 

ri compagno Spezzano ha termi
nato il suo intervento, chiedendosi 
se sìa democratico tutto questo 

provvedimento, che in sede di ra
tifica di un decreto ne ha cancellati 
i principi basìliari, togliendo ai 
soci dei consorzi ogni loro diritto. 
La risposta è una sola: non è de. 
mocratico. 

Nella giornata di Ieri è pure pro
seguito il dibattito sul Bilancio 
della Pubblica Istruzione. In matti
nata avevano parlato { senatori d. e. 
CARISTIA e MAGRI* 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
un lungo e vano Intervento del se
natore BOSCO-LUCARELLI sulle 
scuole professionali, la senatrice 
PALUMBO (PS1) ha parlato diffu-
Gamente del problema dei patrona
ti scolastici e dell'assistenza. Si è 
avuto quindi un interessante inter
vento del compagno socialista GIUA 
che, con tono severo e misurato, ha 
criticato la politica clericale del-
l'on. Gonella recando anche gravi 
documenti. 

Gli ultimi Interventi della gior
nata sono stati quelli dei senatori 
d. e. LAMBERTI e del saragattia-
no FILIPPINI. 

OGGI LI MESUMAZIONK 1 PARK» 

Le ceneri di Chiesa 
tornano a Milano 

Una nobile lettera dell» 
vedova di Cesare Battisti 

Stamane nel cimitero di Pere La-
chaise di Parigi avrà luogo la rie
sumazione delle ceneri di Eugenio 
Chiesa. Alla presenza delle auto
rità francesi ed italiane l'urna 
verrà presa in consegna dall'asses
sore del Comune di Milano, avv. 
Re, e . ripartirà in aereo per la 
capitale lombarda dove converran
no autorità civili e militari per 
porgere il primo saluto al grande 
scomparso che ritorna nella città 
nativa. 

Domenica mattina le ceneri sa
ranno accompagnate solennemente 
al Cimitero monumentale per es
sere assunte agli onori del Fa-
med io. 

Per l'occasione la vedova di Ce
sare Battisti, Ernesta, ha inviato 
alle figlie di Eugenio Chiesa una 
nobile lettera esaltando la dirit
tura politica del vecchio parlamen
tare repubblicano e rievocando la 
sua fiera protesta contro la dittatu
ra fascista dopo il delitto Matteot
ti. la sua lotta per la libertà, con
ducasi ceri la resistenza partigiana 
e la triste morte in esilio. 

Si è Iniziato lì MESE DEL

LA STAIVIPA GIOVANILE: 

Giovani Comunisti al lavoro! 

PASTORE, CANINI E PARRl SI FONDONO D0A1ATTINA 

La Con!industria e Zellerbach 
esaltano la nascita della CISL 

II segretario delia nuova centrale "gialla,, ha preso ieri ordini da De 
Gasperi - Primo atto: tentativo di crumiraoQio ai danni dei ferrovieri 

MENTRE L'ECONOMIA "OCCIDENTALE,, E' IN CRISI 

19 miliardi di dollari per la guerra 
spesi quest'anno dai paesi atlantici 

• » 

Atlacco di John Foster Dulles e Herbert Hoover contro l'unità dell'ONU 
Radio Pechino chiedeva stipulazione del trattato di pace col Giappone 

WASHINGTON, 28 — Una sta
tistica fatta dall'agenzia americana 
United Press rivela oggi che i 
paesi atlantici spendono per il 
riarmo 18 miliardi e 881 milioni di 
dollari e che tale cifra dovrà esse
re ulteriormente aumentata in fu
turo. I 18 miliardi e 881 milioni 
di dollari rappresentano quasi il 
27 per cento rispetto ai bilanci com
plessivi di tutti i paesi atlantici. 

La stessa agenzia americana ri
leva che spese militari cosi elevate 
non erano mai state raggiunte in 
tempo di pace: l'osservazione vale 
ancor più se sì pensa che nel cal
colo fatto ' dall'agenzia si tiene 
conto solo delle spese esclusiva
mente militari, escludendo tutti gli 
altri stanziamenti in stretta rela
zione con le spese di guerra. 

Il bilancio atlantico è quindi di 
per sé una denuncia dei piani 

cidentali stanno preparando. Ciò 
che è da sottolineare è che mentre 
attualmente gli Stati Uniti coprono 
il 75 per cento dei 18 miliardi e 
881 milioni di dollari, in futuro essi 
intendono riservarsi una parte 
minore, accollando maggiori spese 
ai paesi europei, i quali dovranno 
gonfiare enormemente, più di quan
to non lo siano attualmente, 1 loro 
bilanci militari. 

I preparativi dell'aggressione 
militare non possono essere dis
giunti dall'attività disgregatrice e 
di divisione tra le grandi potenze. 
In questo quadro va segnalata la 
offensiva del repubblicano John 
Foster Dulles e dell'ex presidente 
Herbert Hoover contro l'organizza
zione delle Nazioni Unite. 

Mentre il consigliere di Acheson, 
in un discorso di violento attacco 
contro l'URSS, ha affermato che 

aggressivi che gli imperialisti oc- « la Carta delle Nazioni Unite è 

GRAVI CONCLUSIONI DEL P. M. 

Secoli di care oro richiesti 
per i falli dì Ciwilacaslellana 

Venticinque anni per i principali Im
putati - Otto anni per blocchi stradali 

Due partigiani innocenti 
scarcerati dopo tre anni! 

J veri autori del reato loro ascritto 
solo ora assicurati alla giustizia 

GENOVA, 28. — Dopo tre anni 
di carcere, due partigiani di La 
Spezia, Bruno Brizzi e Orlando 
Tanfanì sono stati posti in libertà 
essendo stata riconosciuta la loro 
piena innocenza in ordine ai reati 
di rapina e di estorsione per i qua
li erano stati condannati a sei anni 
di carcere. 

Essi hanno perduto tre anni del
la loro vita di cu] nessuno li ripa
gherà. La notizia non potrà che su
scitare l'esecrazione e lo sdegno dei 
cittadini. 

n reato era stato commesso nel 
1946 in due riprese: prima una ra
pina, " poi una tentata estorsione. 
Le vittime non avevano riconosciu
to i loro aggressori, ma la testi
monianza di una donna era stata 
giudicata definitiva ed i due erano 
stati condannati. 

Soltanto poco tempo fa, gli ef
fettivi autori del crimine, fra i 
quali un fratello del Tanfani, han
no deciso di confessare la loro col. 
pevolczza. ET risultato anche. In se . 
guito alla confessione, che la te-
•timontanza della donna era asso. 
lutamente falsa e fatta unicamente 

per motivi di gelosia nH riguardi 
di Orlando Tanfani. 

I fmerafi della vittima 
dei deilio di Bologna 

BOLOGNA. » . — AUe ore 16 si so
no svolti i funerali della signora Ce-
sira Rossi che. come è noto, venne 
uccisa nella propria abitazione in 
Vi* Castiglione, da individui scono
sciuti che ferivano gravemente con 
l'arma bianca anche il figlio Enrico 
Servetti. 

Tre aviatori periscono 
per la caduta d'un aereo 

PESARO. 28. — Un apparecchio 
militare di «ostruzione americana, 
avendo sbattuto contro 11 Monte Ne
rone a causa della nebbia, è preci
pitato Ieri in territorio di Faietta 
a Montensrone in Comune di Cagli 
(provincia di Pesaro). 

Fra i rottami sono stati trovati 
il cadavere del colonnello De Qual 
di Trieste, del capitano Matera da 
Foggia e del primo aviere Fasaoo 
da Roma, 

VITERBO, 28. — Il Procuratore 
generale ha concluso oggi la 6iia 
arringa per i fatti di Civitacastel-
lana con gravi richieste di condan
na per gli imputati. L'arringa del 
P. G. ha destato viva impressione 
nella pacifica popolazione di Cìvi-
tacastellana la quale sa che i fatti 
furono originati dall'atmosfera di 
grave tensione che sì era venuta a 
creare dopo il criminale attentato 
contro il compagno Togliatti. Sfa
vorevoli commenti ha suscitato an
che il paragone tra la severità del 
rappresentante della legge in que
sto processo contro i lavoratori e 
l'indulgenza dimostrata dal P- M. 
nei confronti o'el traditore Grazia
ne per il quale sono state chieste 
perfino le attenuanti. 

Lo stesso elenco delle richieste 
del P. G. conferma che si è voluto 
calcare la mano contro gli imputa
ti. Egli ha chiesto la pena di 23 an
ni di reclusione per omicidio con
tinuato per Raffaele Precetti e 
Trento Bernardi, di 16 anni e 4 
mesi per Antonio Cerri e Vittorio 
Soldini, di 17 anni e un mese per 
Arturo Soldini e Giulio Pistola, 
quali rei di omicidio volontario. Il 
P. G. ha chiesto la pena di 10 anni 
per gli accusati di tentato omicidio 
Volfer Contenti, Pierino Melloni, 
Baldassarre Mezzafoglia, Angelo 
Angelini, di 11 anni per Aurelio 
Vitali e di 14 anni per Marino Fal-
iini. 

L'aspetto più grave delle richie
ste o'el rappresentante della legge 
riguarda gli imputati di blocchi 
stradali, violenza, oltraggio e resi
stenza alla forza pubblica. Per i tre 
accusati di questi reati sono stati 
infatti richieste pere varianti da 
etto anni e 24 mila lire di multa a 
cinque anni, otto mesi e 24 mila 
lire di multa. Per numerosi altri 
Imputati il P. M. ha chiesto pene 
gravi, da un massimo di nove a un 
minimo di due mesi di reclusione. 
Per tutti il P. G. ha proposto l'ap
plicazione del condono nella mi
sura di due anni per le condanne 
inferiori al cinque anni e di tre 
anni per quelle maggiori. Venti-
due accusati sono stati scagionati 
oa ogni imputazione. 

I dipendenti dell' UNSEA 
non hanno ricevuto So stipendio 

I settemila dipendenti d CH'UNSE A 
sono in viva agitazione per la man
cata corresponsione dello stipendio 
del mese di aprila. GII organi com

petenti, interpellati In proposito, 
non si sono pronunciati sul mo
do in cui risolvere il problema 
che è subordinato a una decisione 
del Consiglio dei ministri. Il perso
nale intende attuare quanto prima 
una energica manifestazione di pro
testa. Per ottenere l'immediata cor
responsione dello stipendio ai dipen
denti dell'UNSEA la CGIL ha ieri 
compiuto un passo presso il presi
dente del Consiglio. 

Un altro passo la CGIL ha compiu
to presso il ministro del IJL.PP. per 
evitare che i 1500 dipendenti del-
l'UNRRA-Case vengano a trovarsi sul 
lastrico con la graduale cessazione 
dell'attività dell'Ente. 

Si è iniziato ieri mattina a Napoli 
il Convegno di categoria del per
sonale viaggiante delle Ferrovie del
lo Stato con la partecipazione di 
200 delegati convenuti da ogni parte 
d'Italia, n Convegno * convocato per 
discutere: 1) sulla riduzione delle 
piante della categoria attuate dal
l'amministrazione: 2) sull'azione in 
difesa degli interessi del personale; 
3) sul miglioramento dell'organizza
zione della categoria. 

ormai vecchia e che molte teorie 
che una volta sembravano adegua
te, sono state superate dal corso 
degli avvenimenti»» ed ha aggiunto 
che « l e Nazioni Unite non possono 
restare immutate poiché il mondo 
non è restato fermo»», l'ex presi
dente Hoover è andato molto più 
innanzi proponendo addirittura la 
esclusione dell'URSS e delle de
mocrazie popolari dalle Nazioni 
Unite. 

Del resto lo stesso Dipartimen
to di Stato ha reso noto oggi « di 
aver considerato in un certo mo
mento l'idea di proporre una or
ganizzazione dell'ONU senza l'URSS 
e di avere in un secondo tempo re
spinto tale idea ». 

Bisogna dire però che tanto il 
discorso di Hoover quanto quello 
di Foster Dulles non sono stati 
accolti favorevolmente nello stesso 
campo occidentale. Il Segretario 
generale . dell'ONU, Trygve Lie, 
giunto ieri sera in Inghilterra, ha 
riaffermato la necessità di conser
vare alle Nazioni Unite il loro 
carattere di organizzazione mon
diale, dal quale non può essere 
esclusa qualsiasi nazione che ne 
faccia parte. Anche a Parigi e a 
Londra le prime reazioni sono 
state nettamente ostili; 

Radio Pechino in una sua tra
smissione odierna ha trasmesso un 
commento nel quale si chiede un 
sollecito trattato di pace con il 
Giappone e si dichiara che gli 
Stati Uniti rinviano l'assicurazione 
del trattato stesso con il chiaro 
intento di fare del Giappone una 
base aggressiva contro i paesi de
mocratici. Radio Pechino ha fatto 
appello ai popoli asiatici perchè si 
unisc-'io contro i piani di un'al
leanza imperialista nel Pacifico. 

Alla vigilia della «cerimonia di 
unificazione » tra LCGIL e FIL, 
ohe avrà luogo domattina all'Adria
no di Roma, Giulio Pastore ha 
avuto un lungo colloquio con De 
Gasperi. Oggetto del colloquio, la 
prima operazione di crumiraggio e 
di provocazione che la nascente 
centrale « gialla »» intende azzarda
re appena 24 ore dopo la sua co
stituzione: e cioè il tentativo di 
intralciare la sospensione per 15 
minuti del servizio ferroviario de
cisa dai sindacati unitari per il 
1. Maggio. Fin dal primo vagito, 
la «Confederazione italiana sinda
cati lavoratori » mostra cosi il suo 
volto. 

Toccherà dunque al ferrovieri 
di dare alla CISL il primo dispia
cere. E non è probabile, del resto, 
che nel colloquio di ieri — mal
grado le assicurazioni di Pastore — 
De Gasperi abbia dimostrato una 
gran fiducia nelle capacità e nelle 
possibilità dei suol fedeli sindaca
listi. E' stato proprio De Gasperi, 
si ricorda a questo proposito, che 
nel discorso tenuto il 23 scorso agli 
attivisti d. e. di Milano disse espli
citamente; « Se, quando i tram non 
vanno, avessimo solo q u a r a n t a 
tramvieri che li fanno andare; 
quando, proclamato uno sciopero 
generale, avessimo soltanto qua
ranta commercianti che lasciano 
coraggiosamente le saracinerche 
alzate... allora, credete a me, que
sto coraggio darebbe al governo lo 
impulso per le sue provvidenze di 
carattere sociale e di difesa del
l'ordine pubblico»». Ma evidente
mente De Gasperi sa bene di non 
poter contare né su quaranta 
tramvieri né su quaranta commer
cianti. 

Comunque, i conati crumiri del 
vari Pastore non costituiscono un 
elemento nuovo della situazione, 
tale ohe possa far apparire la fu
tura CISL diversa in qualche mo
do dalla LCGIL e dalla FIL. Né 
questa fusione costituisce un fatto 
nuovo sul piano dei rapporti di 
forze: è universalmente noto che 
la BTL non rappresenta ormai che 
1 suoi quindici dirigenti. Questi 
non faranno altro che scomparire 
nell'organizzazione democristiana, 

Quel che piuttosto si notava ieri 
negli ambienti politici e sindacali 
e che tutte queste manovrette non 
nascondono la realtà della funzio
ne provocatoria che ì gruppi do
minanti italiani e stranieri affidano 
in misura sempre più larga a que
sti sciagurati traditori dell'unità 
operaia. In questo senso c'è, si, 
qualcosa di nuovo in campo scis
sionista. I sindacati «gialli»» svol
gono ogni giorno di più una chiara 
azione politica, presentandosi come 
propagandisti dei piani di conqui

sta del gruppi monopolitici e im
perialistici statunitensi nel mercati 
europei, come è stato ampiamente 
dimostrato dalla iccente conferen
za dell'ERP svoltasi a Roma. Gli 
sterzi congiunti del p r o c o n s o l i 
marshalliani — i vari Zellerbach, 
Hoffmau, Duna — in Italia, e dei 
trust* clie dominano la Conflndu-
strio trovano tra gli scissionisti 
non più solo dei comodi alleati, 
degli ipotetici punti d ; rottura 
nello schieramento delle forze del 
lavoro, ma dei funzionari diretta
mente guidati, fedeli e attivi. 

Ed ecco Zellerbach definire in un 
suo recente discorso « particolar
mente importante la naicita di un 
movimento sindacale libero» ed 
esprimere « in modo speciale la 
sua ammirazione per il coraggio e 
l'abilità (!) dei sindacalisti italiani 
che si sono staccati dalla CGIL»». 
Ecco gli industriali che in uno del 
toro organi ufficiali di stampa, 
24 Ore, manifestano il loro entu
siasmo irrefrenabile per la crea
zione della CISL: «Il nostro com
mento si manifesta con un /mal-

mente... E magari con due punti 
esclamativi, come soleva Gugliel
mo II quando era di lieto umo
re — scrive il foglio della Confln-
dustria — il Paese non può rinun
ciare a queste forze Non può ri
nunciare, l'Italia, ad avere un sin
dacalismo autonomo e vigoroso.» © 
cosi via, per intere colonne di gior
nale! Fa di più, l'editoriale di 
24 Ore: invita l lavoratori finora 
non iscritti al sindacati a farsi da
re << una migliore e più profonda 
coscienza sindacale >. dnll'on. Pa-
i.*nre, del quale evidentemente 1 
signori industriali sanno di potersi 
fidare. 

Rosta da dire solo, sul plano del
le notizie, che questa centrale 
«gialla»» — nata tra il buonumore 
e 1 complimenti dei pndroni — sa
rà guidata da Pastore come scgie-
tario generale, Morelli, Cuz/.anitl, 
Parri Canini, Consoni, come segre
tari e da numerosi vice-segretari; 
e c h e il suo giornale si chiamerà 
Conquiste del lavoro e sarà diretto 
da Appio Claudio Rocchi. 

MEMORANDUM ALLA COMMISSIONE DELL'ONU 

L'Inghilterra favorevole 
alla spartizione dell' Eritrea 
Otto morti in Somalia nel corso di scontri tra 
membri della Lega della gioventù somala e arabi 

GINEVRA, 28. — Il governo In
glese ha comunicato alla commis
sione dell'ONU per l'Eritrea il 
proprio parere secondo cui l'Eritrea 
dovrebbe essere spartita fra il Su
dan britannico e la Etiopia, « e l u 
dendo sia la concessione dell'indi
pendenza al territorio sia l'ammi
nistrazione fiduciaria dell'Italia o 
di altra potenza. 

Il documento inglese suggerisce 
che l'Asmara, Massaua ed Assab 
vengano comprese nella zona da es
sere ceduta all'Etiopia. 

La dichiarazione britannica sarà 
incorporata con quella dei governi 
d'Italia, Egitto ed Etiopia nella re
lazione e conscguenti proposte con
clusive che la commissione presen
terà alla prossima assemblea gene
rale dell'ONU. Come è noto l'Italia 
e l'Egitto hanno proposto un'Eri
trea unita e indipendente 

La commissione dell'ONU ha pub
blicato frattanto una lettera del 
ministro degli esteri francese Schu-
mann nella quale esso si augura 
che l'Italia e lEtiopia si accordino 
per applicare le raccomandazioni 
che potranno venire adottate dagli 
organismi competenti dell'ONU. 

Da Mogadiscio si apprende 
che In questi giorni, in vari centri 
della Somalia, hanno avuto luogo 
scontri fra arabi e somali. Il più 
grave, del quale è giunta notizia 
soltanto oggi, è avvenuto il 23 apri
le a Daidoa, dove quattro persone 
sono rimaste uccise e una quaran
tina ferite per colpi di arma da 
fuoco. Un altro incidente in cui 
due persone sono state uccise e 
numerose altre ferite si è verifi
cato il 25 aprile a Margherita fra 
membri della lega della gioventù 
somala e della comunità araba. 

E' morto il fascista 
Generoso Pope 

NEY YORK, 28. — E* morto a 
New York il noto industriale Ge
neroso Pope, direttore del « P r o 
gresso Italo-Americano »> e della 
compagnia radiofonica ABC. Già 
capo dei fascisti italiani in Ame
rica. Pope era divenuto ormai un 
agente del Dipartimento di Stato 
e in tale qualità era tra l'altro 
intervenuto nella campagna eletto
rale italiana del 18 aprile organiz
zano la nota campagna di pres
sioni sugli elettori. 

L'ARRESTO Di DUE INUMANI GENITORI A FIRENZE 

Tenevano il figlio Henne 
legato con una catena in casa 
Una ioro figlia si trova attualmente ricoverata 
in una casa di salute per le sevizie ricevute 

CD 

LAVERÀ 
FORTUNA 

E LA SALUTE! 

FIRENZE. 28 — Due genitori Inu
mani che erano soliti lasciare chiu
so in casa 11 loro figlio di undici anni 
rendendogli quasi impossibili anche 
I normali movimenti con una catena 
d| circa 70 cm assicurata al muro 
con una staffa e fermata ad un piede 
con un lucchetto sono stati denun
ciati all'Autorità Giudiziaria per abu
so di mezzi di correzione. 

La polizia, venuta a conoscenza di 
questo grave fatto, effettuava oggi 
un improvvisa perqutsizione e tro
vava ti ragazzo semi-immobilizzato 
dalla catena su un giaciglio. 

I genitori — Pietro Spanò di 38 
anni di Trapani e Maria Antonia Va-
nella dj 33 anni di Salemi — hanno 
ammesso di aver tenuto 11 loro Agito. 
Michele in quelle condizioni anche 
per un'intera giornata, giustifican
dosi col raccontare che trattandosi 
di un rag«7zo tardivo non potevano 
lasciarlo libero durante la loro as
senza per 11 lavoro, in quanto «gli 

scappava di caca andando a chiedere 
t'elemosina per poi consumarsi 
proventi ai cinematografo. 

I genitori hanno pure dichiarato 
che quando si assentavano per lungo 
tempo gli lasciavano li pare e la mi
nestra, e al loro ritorno — essendo 
tuttj e due in possesso della chiave 
del lucchetto — Io liberavano dalla 
catena. Il bambino che è stato prov
visoriamente trasportato in Questura 
sarà sottoposto a visita medica e 
dopo l'espletamento delle necessarie 
pratiche sarà ricoverato in un Isti
tuto 

Essendo emerso dalle indagini e 
dalle dichiarazioni stesse dei coniu
gi Spanò che essi hanno anche una 
bimba, Gaetana, di anni 0. la quale 
ad'età di cinque anni è etata rico
verata all'Ospedale psichiatrico di 
San Salvi e che dovrebbe il suo male 
all'essere stata tenuta legata come 
Michele e forse seviziata, la polizia 
In serata ha proceduto senz'altro al
l'arresto del due Inumani lenitoti. | 

A che vale la ricchezza quando 
manca la salute? Eppure ci son 
tanti che vogliono ignorare che la 
gioia di vivere consiste proprio 
nella salute, e non si curano di 
raggiungere questo stato di be
nessere, questa fonte di energia 
fisica e intellettuale, perchè son 
deboli o dubbiosi o indolenti. Se 
perciò voi venite a trovarvi in 
queste condizioni, pensate a cu
rare il vostro sistema nervoso: 
eviterete così stanchezza e sco
raggiamenti, ritroverete la forza 
vitale, la fiducia in voi stessi, la 
gioia di vivere.**Voi avete biso
gno di un ricostituente moderno, 
di un tonico nervino reintegra
tore di energia fisica e moral* 

ì 

voi 
avete bisogno del 

PH0S KELEMAT 
p ^ 

'* Jw 



V N I M E N T I S P O R T I V 
CHIACCHIERATA SBMISBRIÀ SU UN TEMA D'ATTUALITÀ" 

La polemica aereo-piroscafo 
fra la I.!.(..(. e gli "aimrri„ 
La FIGO ha stabilito che 1 ventldue 

nazionali che parteciperanno al cam
pionati del mondo dovranno an lare 
a Rio In aereo, altrimenti rimarran
n o a casa e al loro posto no saranno 
convocati degli altri. La decisione, a 
quanto pare Irrefutabile, è stata pro
ba In considerazione del tatto che 11 
viaggio In piroscafo sottrarrebbe al
m e n o quindici giorni di tempo al 
già esiguo periodo In programmu p«'r 
l 'al lenamento collegiale degli azmrvi. 

Se gli uomini che presiedono al 
massimo organo calcistico Ualluno. 
invece di gingillarsi con I cadra^nl-
nuzzi , le carlchette. ecc. ecc., fossero 
stati più previdenti, avessero avuto 
l 'onesto coraggio di tagliare le un
ghie al presidenti di società e aves
sero da t empo ridotto 11 numero del
le squadre di Serie A, il campionato 
barebbe etato più corto e avrebbero 
avuto parecchie sett imane utili per 
la preparazione e. quindi, l'andare tn 
aereo o in piroscafo nel Sud l e 
tica non sarebbe stato un problema 
Invece adesso, s tando le cose come 
stanno, 1 preparativi si devono fare 
in fretta e furia 

I dirigenti federali pensano che in 
quindici giorni di piroscafo gli ttzzur-

IL PRONOSTICO PER DOMANI 
COMO - N O V A R A 1 
FIORENTINA - LAZIO 1-X 
IMILAN - B O L O G N A 1 
P A D O V A - LUCCHESE X-2 
PALERMO - A T A L A N T A 1-2 
P R O P A T R I A - B A R I X - l - 2 
R O M A - J U V E N T U S 2 
T O R I N O - INTER 1 
TRIESTINA - S A M P D O R I A 1 

, C A T A N I A - SPEZIA 1 
CREMONESE - M O D E N A X - 2 
L E G N A N O - S P A L I - X - 2 

A R S . T A R A N T O - BRESCIA X 
S A L E R N I T A N A - VERONA 1 

ri divengano grassi, lenti, fiacchi. Han
n o anche paura (li ho sentit i riUou-
tere di c iò con le mie orecchie) , elio 
sul transatlantico gli atleti si dedi
ch ino senza freno alle avventure ga
lanti... Evidentemente della vita di 
bordo i cari dirigenti hanno idee as
sai vaghe e credono sia precisa e Iden
tica a quella descritta dal giornali a 
fumett i o dai film americani. 

Barassi e C si immaginano cabine 
affollate di donne lascive, fascinose, 
irresistibili intente ad inseguire plor-
n o e notte, specialmente la notte 
Carletto Annovazzl. Sent imenti , 11 
piccolo Muccinelli e tut t i gli altri. 

Sui transatlantici vi sono piscine, 
campi di tennis , si p u ò correre fin
ché si vuole e perciò tenere l muscoli 
liberi dal grasso. In quanto alle don
n i n e tentatrici il pericolo è minimo, 
sempre inferiore a quel lo che si può 
correre a Torino o a Bologna, giac
ché è risaputo che le donne viaggia
trici s o n o le meno leggiadre che si 
possano immaginare e basta, a com

prova, prendersi 11 gusto di dare una 
occhiata alle pellegrine dell' Anno 
Santo venute dagli altri cont inent i . 
A Firenze, a Roma, in giro per ie 
sagrestie, ho visto certi denti , certi 
nasi, certi piedi, per non dire di al
tri... certi, da mettere la voglia a i 
farei eremita al più accanito Casa
nova. 

Sarebbe quindi meglio che *11 az
zurri si decidessero per l'aereo, però. 
a rostro parere, non si deve esclude
re s e n i altro la via di mare, che nuo
cerebbe solo relativamente al la pre-
para7lone. 

All'ingiunzione della FIGO la mog-
glor parte del calciatori ha rlsuo-tto 
con un netto rifiuto, solo alcuni han
no accettato. Vi è s tato subito chi na 
preso le parti degli innamorati del 
piroscafo o degli aeronauti. SI e esa
gerato e da una parte e dell'altro. 

Alcuni hanno descritto gli aviatori 
come del temerari, delle specie di 
pazzi che scherzano con la morte con 
incoscienza criminale, nanne canta
to lodi alla sedia a sdraio, al cana
pè. hanno citato doz7lne di disastri 
aerei. Gli aviatori e chi usa l'aareo 
non sono del pazzi, come n o n erano 
del pazzi 1 primi automobilisti . 1 pri
mi ciclisti contro cui lanciarono 1 a-
natema parecchi scrittori e giornali
sti di SO-80 anni fa. 

A rigor di logica chi n o n vuole 
l'aereo non dovrebbe neppur volere 
Il piroscafo: se consultate le Maoi
stiche vedrete subito che 1 morti per 
disastri marittimi superano di motto 
1 morti per disastri aerei, e ancor di 
più fono I morti In disastri autoTio-
billstlcl. e ancor di più 1 morti per 
cadute In bicicletta, e tutti 1 giorni 
nel giornali c'è la notizia: r Muoie 
cadendo per le scale ». 

E' u n fatto però che chi non vuole 
salire le scale n o n le sale, va ad abi
tare al primo plano o sotto u n a ten
da e chi non vuole salire s u di u n 
apparecchio è liberissimo di n o n sa
lirvi. senza perciò essere accusato di 
vigliaccheria. 

Il coraggio è un'altra cosa e n o n 
si dimostra salendo o no su di u n 
velivolo, quando se ne può anche 
fare a meno. CI si dimostra coraggio
si quando si supera u n a paura fìsica 
o morale per senso di dovere, per 
una causa superiore. 

Io non sono dell 'opinione c h e ' u n 
\ laggio aereo sia Inevitabilmente u n a 
corsa alla morte, però se c'è chi lo 
pensa è liberissimo di non salire ftu 
di un apparecchio perchè è g iusto 
che quando non vi sono necessità su
periori ognuno eviti la via che ^lu 11-
ca più pericolosa. E nel caso del viag
gio a Rio necessità superiori n o n ve 
ne sono, o meglio non sono cosi for
ti da obbligare chi non ne ha voglia 
a salire s u di una macchina s u cui 
desidera n o n salire. 

Ho conosciuto uomini di estremo 
coraggio che avrebbero preferito far
si strappare tre denti molari piutto
sto di salire s u di u n cavallo. 
• In .definitiva ci pare esatto ohe ohi 

vuole andare In aereo vada, chi n o n 
vuol andare n o n vada (Lapalitue), 
senza che si debbano dividere gli az
zurri in coraggiosi o no. E badia 
perciò con le vignette di dubbio bpi-
rito che abbiamo visto u l t i m a m e n e , 
con i sedili speciali per 1 nazionali , 
fatti a forma di W.C. 

L'unica ad a\er torto è la "IGC, 
che doveva pensarci prima e ohe se 
insisterà nel s u o atteggiamento ri-
schiera di andare a Rio, si in aareo, 
ma con una squadra di brocchi, broc
chi aeronautici magari, ma semine 
brocchi, s enza Parola, Bertucca'll , 
ecc. Sarebbe saggio che la FIGO di
venisse meno intransigente e si dexse 
da fare per organizzare anche un 
viaggio in piroscafo, a cui partecipe
rebbero i calciatori navigatori e chi 
vuol andare via cielo vada pure, im
piegherà m e n o t e m p o per arrivare 
e potrà allenarsi meglio. 

In conclusione. In aereo o in piro
scafo, se gli azzurri cont inueranno 
ad essere allenati come lo sono s ' i t i 
fino ad oggi (Torino. Como) , A Rio 
potrebbero andare anche a piedi, 
tanto è lo stesso. 

M A R T I N 

A PIAZZA DI 81 EU A 

N'inizia oggi 
il Concorso Ippico 
Con la disputa del Premi Eaqul-

l lno e Palatino ha inizio oggi alle 
ore 13 11 XIX Concorso Ippico In
ternazionale di Roma a Piazza di 
Siena, che ha ottenuto l'adesione di 
sessanta cavalieri rappresentanti set
te Nazioni, con oltre cento cavalli. 

Una ricca dotazione di premi ca
ratterizza questa diciannovesima edi
zione della tradizionale manifesta
zione romana, che s i protrarrà s ino 
al 7 maggio. 

Le due provo odierne sono a t e m 
po, mentre per domani alle 14.30 
avrà luogo la disputa del Premio 
Gen. Dodi per la categoria speciale , 
e lunedi. Pr imo Maggio, il Premio 
Pincio a tempo ed il Premio Vimi
nale (sei barriere). 

L'Italia è rappresentata nel con
corso con ventuno cavalieri e otto 
amazzoni, con cinquantun cava l l i 

Paraguay e Uruauay 
direttamente a Rio 

MONTEVIDEO, 28. — Alla federa
zione uruguayana di calcio risulta 
che il Perù e l'Ecuador si sono riri-
rati dai campionati del mondo. Ve
nute a mancare queste due nazioni 
si rende superfluo 11 girone el imi
natorio comprendente il Paraguay e 
l'Uruguay. 

Questi due paesi potranno quindi 
partecipate direttamente al girone 
finale di Rio de Janeiro. 

C a l c i o cH'asicpQio 
S " f * ** 

DISPOSTE AI LETTORI 
. Sul torneo brasil iano 
PIERO COPPOLA. Rieti - 81 parla 

molto, in questi tempi, del campio
nato del mondo di calcio In Brasile. 
Io sono riuscito a capire che le squa
dre finaliste saranno sedici, ma rior
bo compreso in cosa consiste il a gi
rone all'italiana » che regolerà lo 
gare in Brasile. 

Al girone finale della IV Coppa 
del Mondo saranno ammesse sedici 
squadre (eventuali forfait n o » ^o-
tranno sconvolgere l'andamento già 
stabilito dal Comitato organizzativo 
nominato dalla F.I.F.A.), ma a dif
ferenza di quanto avvenne nelle pre
cedenti edizioni del massimo torneo 
calcistico mondiale (in Italia nel 34. 
in Francia nel '38) non sarà in vi
gore il sistema cosiddetto < ad eli
minatorie ». che per sedici squadre 
prevederebbe gli ottavi di finale, f 
quarti di finale, le semifinali e la fitto-
itssima. 

In Brastle le sedici competitrlcl 
saranno divise in quattro raggrup-
pamenti, composti ognuno di quattro 
squadre. Ogni raggruppamento darà 
vita ad un « gtroncino » di sei nut
rite. nel corso del quale ogni squu-
dra incontrerà le altre tre forma
zioni del suo gruppo. Le quattro 
squadre che avranno conquistalo ti 
pi imo posto in ognuno dei quattro 

L ' I M P O R T A N T E R I U N I O N E M I L A N E S E 

DAI CAMPIONATI DI ROMA ALLA "COPPA DAVIS„ 

Gli inglesi non sono lenomeni 
e ad Eastbourne polremo batterli 

Due giovani di grande avvenire: Davidsson e Irabert - L'incompren-

sibùe scelta di Caccia per la nazionale - La bella prova della B ssi 
• ' 

Stasera fra Male e Fusaro 
la "bella,, per il titolo dei leggeri 

Cerasani e Formenti contro Dodin e Bruneau 

[ Questa «era gli appassionati della 
•Madonnina, assisteranno alla « bella * 
[tra l'attuale campione d'Italia del 
pesi leggeri Male e 11 vercel lese Fu

s a r o , che dovrà porre fine alle cri
t iche di circa quattro me3Ì fa, quan-

'do su l ring del Teatro Principe, do
p o dodici accanite riprese, il viter
bese venne dichiarato campione di 
Italia. 

U verdetto che assegnò allora 11 
, t i tolo al g iovane Male non trovò i l 
parerà favorevole del pubblico e 
ivenne lungamente disapprovato, s u 
scitando altresì pareri diversi fra 1 
crit ici e fra gl i stessi giudici del 
combatt imento. Saggiamente la F.P.L 
ordinò u n nuovo « match » tra 1 due 

L'incontro al presenta incerto ed 
equilibrato, nonostante che Fusaro, 
ne l l e u l t ime prestazioni, sia parso 
migl iorato: vincitore dell'inglese 
Habny a Manchester, dei francesi 
Lefin • LaBallette. ecc. egli tenterà 
questa aera di ritornare padrone di 
quel t itolo ehe già fu auo. Non * 
però dello stesso parere Male, il qua
le cercherà dì sopperire al più astu
t o avversario con la sua irrompente 
giovinezza. 

Battaglia dall'Inizio «Ha fine, è 
quindi itf programma tra i due av
versari per questa aera e siamo certi 
che Male farà del suo meglio per 
non ritornare fra I auol ammiratori 
spodestato. 
F Sarà del la partita anche fl cam
pione d'Italia dei pesi p iuma Cera-
Éanl. che Incontrerà i l francese Do
l i o , pugi le esperto come dimostra
no l e s u e prove contro avversari 
buali Ask. Ray Famechon, Mateos. 
fece, da lui sconfitti. Il pronostico 
e in favore del « puncher » Cerasani. 
i cmpre che incontri una serata di 
vena. —, 

L'ex-campione ol impionico For
menti incontrerà una vecchia cono-
icenza del pubblico romano, il fran
cese Bruneau; quel Bruneau che 
Bette filo da torcere al suo benia
mino Cerasani. Contro tale avver
iamo Formenti avrà cosi modo di 
mettere in vetrina tutta la sua abi
lità sti l ist ica, che non è pcca, 
i Degna cornice a questa importante 
Riunione, aarà l'incontro di apertura 
tra i l romano Macale ed II Ferra
rese D'Angelo. I due si disputeranno 
|a finale del Torneo Nazionale dei 
tesi p iuma terra serie, e 11 romano 
l a tutta la qualità per uscire v inc l -

" " ' ENRICO VENTURI 

C CAMPIONATI DI PARMA 

Tre pugili laziali 
sono entrati in finale 
PARMA. 28. — Ecco I risultati delle 

tmlfinall dei campionati italiani di 
UKilato per dilettanti, che al svolgono 
l Padiglione della Mastra di Parma: 

~Pesi mosca: FezzlM (Lazio) b. Paz-
i l l (Lombardia) al punti; 
Pesi gallo: Cardinali (Umbria) b 

Umonetti (Puglie) al punti; Fasulo 
Campania) b . Izzo (Venezia Giulia) 
li punti; 

Pesi piuma: Gkmlanella (Lazio) b 
>ravfean (Ven. Giulia) al punti; VI-
entin (Liguria) b. Farinelli (Emilia) 
li punti; 

Pesi leggeri: Padovani (Emilia) b . 
Vecchlato (Venezia Giulia) al punti; 
Vermaglione (Puglie) b- Fuschinl (E-
mllia) al punti; 

Pesi medio-leggeri: Rizzottl (Pie
monte) b- Vescovi (Lazio) al punti; 
Bollana (Toscana) b. Mazzoni (Emi
lia) per getto della spugna 

Pesi medi: Banfi (Lombardia) b. 
Rossi (Venezia Giulia) per getto della 
spugna alla terza ripresa; Festuccl 
(Lazio) b. Berardlneilo (Venezia Giu
lia) al punti; 

Pesi medio-massimi: Allasta (P ie 
monte) b Raddi (Toscana) per getto 
della spugna alla prima ripresa: Mon
tebello (Emilia) b. Alfonsetti (Lazio) 
al punti; 

Pesi massimi: Cavicchi (Emilia) b. 
Zulianl (Venezia Giulia) an punti; 
Zamboni (Venezia Euganea) b. Dapoz 
Campania) ai puntL 

L'eliminazione di Vescovi e Alfon
setti ha destato molta sorpresa. In 
compenso II Lazio è rappresentato in 
tre finali, da FerrllU, Glordanella e 
Festucci 

A Campionat i Internazional i d i 
Italia conclus i , si p u ò cominc iare 
a t irare l e s o m m e ed a s tendere 
il b i lanc io di questa mani fes taz io 
ne che , nonostante l 'ost inata a v v e r 
sità atmosferica , è stata una d e l l e 
p iù interessant i e r iusc i te c o m p e 
tizioni t ennis t i che svoltes i non so lo 
a R o m a ma in Ital ia da parecchi 
anni a questa par te . 

Quasi u n cent ina io di tennis t i e 
tenniste , rappresentant i o l tre u n a 
dozzina d i nazioni (Ital ia , Franc ia , 
Svizzera , U S A , Inghi l terra, Spagna, 
Monaco , Grecia , Jugos lav ia , Egi t to , 
Austral ia , Svez ia , N o r v e g i a , O l a n 
da, I r a n ) ; campion i de l la l eva tura 
di D r o b n y , Talbert , S i d w e l l , B e r -
gel in , Pa t ty ; u n fol to gruppo d e l l e 
migl ior i tennis te ingles i e d u e forti 
a m e r i c a n e ; i mig l ior i g iocatori e l e 
migl ior i giocatrici i ta l iane ad e s c l u 
s ione d e l so lo Gardini infortunato . 
Quest i i dati pos i t iv i de l bi lancio , 
uniti a l la v i t tor ia di Anna l i sa 
Boss i n e l s ingo lare f e m m i n i l e . 

I l p i ù c o m p l e t o fra i tennist i e s i 
bitisi a R o m a è apparso l ' e g i z i - n o 
Drobny , c h e n e l l e g a r e d i s i n g o l a r e 
c o n è m a i stato m e s s o in per ico lo 
d a n e s s u n concorrente . Ta lbert h a 
i n v e c e confermato di essere s i u n 
forte doppista , m a n o n un a l t re t 
tanto for te s ingol i s ta; e a l tre t tanto 
p u ò dirs i de l l 'anz iano austral iano 
S i d w e l l , forse i l m i g l i o r g iocatore 
di doppio . B e r g e l i n e Pat ty , a m b e 
d u e campioni de l l ' e l eganza e de l l o 
s t i le , m a n c a n o p e r ò d i combat t iv i tà 

Quist è d e c i s a m e n t e invecch ia to 
(gl i ann i passano p e r tutt i , Mr. 
Quis t ) e a nos tro a v v i s o sbagl ia 
n e l v o l e r p r e n d e r e p a r t e a tut te l e 
compet iz ioni i n p r o g r a m m a i n u n 
torneo: d o v r e b b e for se prender» 
e s e m p i o da l p i ù anz iano ancora 
Borotra c h e , r i servandos i p e r i sol i 

doppi , h a dato a n c o r a u n a v o l t a 
parecch ie l ez ion i a uomin i c h e p o 
trebbero esserg l i figli. Gl i ing les i 
Mottram - P a i s h n o n sono apparsi 
de i f e n o m e n i e g l i azzurri, se a l l e 
nati a dovere , d o v r e b b e r o poter l i 
battere n e l p r i m o turno d i Coppa 
D a v i s a n c h e s e a v r a n n o da s u p e 
rare l 'os tacolo d e i c a m p i erbos i . 

U n g i o v a n e c h e si è fatto part i 
c o l a r m e n t e a m m i r a r e n e l corso d e l 
torneo è i l d i c i a n n o v e n n e s v e d e s e 
D a v i d s o n . P r e n d e t e nota d e l suo 
n o m e : fra d u e o t r e ann i saranno 
pochi o p r o b a b i l m e n t e n e s s u n o 1 

tennist i in tutto i l m o n d o c h e p o 
tranno vantarsi di bat ter lo . 

U n al tro g i o v a n e cui si apra 
un l u m i n o s o a v v e n i r e tennis t ico è 
l 'americano Trabert , a n c h e s e for
se l i m i t a t a m e n t e a l solo c a m p o de l 
« doppio » po iché per i l s ingo lare 
non sembra abbia qual i tà a l t re t tan
to eccez ional i . Ala ne l g ioco i n c o p 
pia, i n cui gl i amer ican i h a n n o g ià 
dato tanti campioni , Trabert è d e 
st inato a d i v e n t a r e una vedet ta 
m o n d i a l e . 

B r e v e m e n t e q u a l e h e cons idera
z ione sugl i i ta l iani . Già a b b i a m o 
detto nei giorni scorsi d e l l e dep lo 
revol i condiz ioni di grassezza i n 
cui s i sono presentat i a l torneo i 
migl ior i azzurri. 

L i e t e sorprese c i h a n n o offerto 
gli anziani Canepe le e Sada e in 
m i n o r misura a n c h e i g iovani B e r 
g a m o e Cler ic i . D e l u s i o n i s o n o v e 
nute i n v e c e da Marce l lo d e l Be l lo , 
Be lard ine l l i e Caccia . E p e r c i ò d e 
sta g r a n d e m e r a v i g l i a l ' inc lus ione 
di Caccia ne l la naz iona le c h e i n 

contrerà l 'Inghilterra In Coppa 
D a v i s . 

Cer te decis ioni de l la F I T sono 
a s so lu tamente incomprens ib i l i e 
puzzano lon tano u n m i g l i o di f a 
vor i t i smo sfacciato. Caccia infatti 
sia i n s ingo lare che in dopp io u o 
mini e in doppio mis to ha forniti . 
prove scadent i ss ime, e c e r t a m e n t e 
molt i sono gl i at let i c h e a v r e b b e r o 
più di lui diritto al la m a g l i a a z 
zurra: Sada, Canepe le , Medic i , P a u -
tassi e altri ancora. N u l l a da d ire 
i n v e c e p e r la scelta di Cucel l i e 
Rolando d e l B e l l o , a v v i a t i ver«o i l 
rend imento normale , e di Marce l lo 
del B e l l o , affiatato con Cuce Ih ne l 
doppio e c h e c o m u n q u e s i spera 
vog l ia a l lenars i i n t e n s a m e n t e in 
quest i g iorni e r iprenders i in p i e n o . 

L o spazio c i impedi sce di par lare 
a l u n g o a n c h e d e l l e t ennis te . Bast i 
p e r ogg i r i l e v a r e ancora una vo l ta 
la magnif ica prova de l la Boss i , v i n 
c i tr ice in u n diffici l issimo e qua l i 
ta t ivo t o r n e o d i s ingo lare 

C A R L O G I O R N I 

Tranquilla vigilia 
della Roma a Fregene 
La Lazio a Firenze senza Remondini e con Hofling 

Nella quiete di Fregene la Roma 
sta trascorrendo in tutta serenità la 
viglila dell'Importante partita d i do
mani con la Juventus. Stretti attorno 
a Bernardini e a qualche dirigente, 
1 giocatori romanisti stanno ritem
prando 11 fisico e II morale (questo 
soprattutto), ben consci della difficoltà 
che la gara presenta, e tuttavia affat
to rassegnati a recitare la parte della 
vitt ima d i fronte alla grande avver
sarla. 

Bernardini s ta curando 1 suoi uo
mini assai scrupolosamente, e l'alle
namento del sedici e lementi a dispo
sizione procede secondo un accurato 
piano prestabilito, nel quale s'è tenuto 
conto delle particolari condizioni di 
ognuno n pallone lo s i vede rara
mente, ed anche le sedute d'atletica 
non sono pesanti. 

La comitiva giallorossg rientrerà In 
città domani, solamente qualche ora 
prima dell'incontro. La formazione 
sarà la stessa schierata contro il Co
rno. con l'unica possibilità per Ri

sorti di sostituire Albani, data la mag
gior esperienza del primo. 

Stamane parte per Firenze la La
zio. che domani dovrà Incontrarsi con 
la squadra viola. Sperone porta con 
sé dodici elementi, e lascia a Roma 
Remondini, bisognoso di riposo. In so
stituzione del quale dovrebbe giocare 
Piacentini . Deciso il rieniro di Ho-
flin a centravanti, sussiste 60lo il dub
bio per il ruolo d i ala sinistra fra 
Penzo e Nyers n . 

ÀI completo la « Juve » 
TORINO. 28. — Al le 30 di stasera 

è partita per Roma al gran c o m 
pleto la Juventus , che dovrà incon
trarsi domenica con 1 giallorossi . 
Fanno parte della comit iva 14 g io 
catori, e c ioè: Viola, Bertuccel l i , 
Parola. Manente. Mari, Piccinini , 
Muccinel l l . Martino. Boniperti . Han-
sen , Praest, Rava, Bizzotto, Vivolo. 

gironi (chiamati < all'italiana » per
chè basati sulla stessa formula del 
nostro campionato, secondo la cucite 
ogni concorrente deve incontrare 
tutte le altre) verranno ammesse al 
girone finale, che si svolgerà secon
do la stessa formula la classifica 
che risulterà al termine di questo 
girone, sarà la classifica definitiva 
dei campionati stessi. 

In sostanza la diversità fra questo 
sistema è l'altro, ad eliminatorie, con
siste nel fatto che ogni concorrente 
disputa — nel peggiore dei c o n -• 
almeno tre partite: quelle del « gi-
ronetno » pre/irmuare. se poi a^ra 
l'abilità (o la foituna) di pervenire 
al girone finale, disputerà altre ite 
gare. Il criterio è stato seguito pei 
favorire le squadre effettivamente piti 
forti, che possono correr l'alea di 
incappare in una partita nera ed es
ser eliminate qualora sia in vigore 
il sistema eliminatorio, mentre con 
il sistema dei gironi c'è più poisioi-
lltà di farsi valere alla distanza. 

Per fare un esemplo appropriati; 
sarà utile ricordate che nei ca-npio-
7iatt del '38 a Parigi l'Italia corse il 
rischio di esser eliminata proprio al 
primo turno, contro la modesta Nor
vegia (fortunosa vittoria «azzurra» 
per due a uno net tempi supplemen
tari). per una prova negatila del 
tutto occasionale di alcuni suoi com
ponenti. 

Il metodo che verrà seguito al tot 
neo di Rio è quindi più logico ed 
anche piti sport i lo . 

La R o m a d'un tempo 
WLADIMIRO M., Roma - Ti prego 

pubblicare la formazione della Ro
m a nel l 'anno che vinse li campiona
to . e possibi lmente 1 giocatori che 
vi presero parte. 

La tua domanda mi perviene in 
un momento particolarmente delicato 
per la squadra gtallorossa. Ma tjise 
tu sei un acceso romanista, e ruoi 
riconsolarti con... i ricordi del passato 
delle disavventure presenti. Comun
que eccoti accontentato: la Roma 
vinse ti torneo a sedici squadre 
1941-42. totalizzando in trenta gare 
42 punti, contro 39 del Torino, 38 del 
Venezia e 37 del Genoa e della Lazio. 
La sua formazione-tipo fu la seguen
te: Mosetti: Brunella, Andreoli; Do
nali. Mornese. Bonomi: Krieziu. Cap-
peljmi. Amadei, Coscia. Patito. Qual
che partita in prima squadra venne 
disputata dai seguenti rincalzi: Ri
torti, Acerbi. Nobile. Jacobmi, Bor
setti, Di Pasquale, Benedetti I, De 
Grassi. 

La inedia de l la « Sanremo » 
TONINO BIAGIONI. Scartino 

(Grosseto) - Ho fatto u n a scommessa 
con un amico, 11 quale sost iene chb 
Fausto Coppi nel l 'ul t ima Milano-San
remo da lui v inta portò la media 
al tempo-record di 39.300. Io diro 
che non è vero e ti pregherei di farci 
sapere la verità. 

Ha ragione il tuo amico. Nella 
Sanremo del 1949 (terza vittoria di 
Coppi nella « classicissima ») il tor-
tonese conquistò il primato della me
dia oraria della corsa, record che ap
parteneva a Olmo. Per l'esattezza, 
la media realizzata nel 290.5 km. del
la gara risultò di km. 39,397. 

Risposte in b r e v e 
AMMIRATORE DI MARTINI".- Sesto 

Fiorentino - Ti sarò grato se mi farai 
pervenire il tuo indirizzo, desideran
do risponderti personalmente; GIU
LIO BONAZZOLI. Ancona: Il più an
ziano giocatore di sene A. attual
mente sulla breccia, non è Sttvio Pio
ta ma Teobaldo Depetrini. Piota è 
nato infatti il 29 settembre 1913: De
petrini il 12 marzo dello stesso anno; 
ANTONIO E DANTE. Palermo: L'U. 
S. Palermo venne fondata nel 1898. 
ma la storia dell'attuale sodalizio To
tonero si inizia, si può dire, nel 
campionato 1930-31. annata della tua 
prima partecipazione alla Serie B. 
Il Palermo fu promosso alla serie A 
nel 1932, 

I X T E C N I C O 

L E N 0 8 T R E A T T R I C I 

PATRIZIA MANGANO dice : 

— Il cigno ed il Durban's sono i simboli del candore. 

DURBAN'S IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
libera la bocca da ogni impurità, rendendo bianchi i 
denti e durevolmente profumato l'alito. Vi preghiamo 

sincerartene personalmente, 
SOCIETÀ* ACC. FRANCO CELLA A C. . MILANO - VtA NOVARA N. ** 

(Foto Consolarono . Esclual\a Durban's) 

E' uscito il n. 16 di: 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Il numero è dedicato a l l '80 . an-
nhersar io della nascita di Lenin 

In esso leggete: 

Il Leninismo e la lotta dei popoli 
per la pace (Editoriale) 

/ / Significato internazionale del 
Leninismo (M. Mit in) 

ti fallimento dei piani di diver
sione per l'estero dei fascisti 
jugoslavi (N. Laurent) 

/ successi dell' industrializzazio
ne socialista in Cecoslovacchia 
(W. Siroky) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 12 

ISOLANTI elettrici. Bachelite. Fihrt. Ebanite. 
Nastri sterlmgati. Tubi sterlinijati. Celluloide. 
Plexiglas. Km ar.to. Prem Fabbrica. I.SDlRT 
- Palermo 29. Roma. 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 
1 . AUTOMOBILISTI! 11 AUTOTREMSTim Corsi 
rapidi economici all'Autoscuole « STRANO ». 
Autotreno esame lire cinquecento. Emanuele 
Full erto. 60 - Rebora. 71. 

V A R I 12 
I SOCI della Cooperativa . GIRLO ROSSELLI > 
sono convocati io assemblea ordinaria preeso 
la «ode sociale In T » Caudini g. 1 il 15 
maggio alle ore 10 in prima ed il 16 magjio 
alle ore 10 in seconda contrariane per deli
berare «ni Bilancio 1919. rinnovo Cariche «o-
ciali. rane. 200612 

O C C A S I O N I 12 
A.A.A. A 18 RATE: Macchine cucir» « SBG-
0.1 • : altre occasioni • SINGER • . Via Statuto 
39 (4&1.VÌ3) 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERG4LLERIA > 
toniti 47. ASSORTIMENTO PIÙ' GRWDIOS0 
D'ITALIA - 3000 oggett. ««posti: • Mobili • 
• Salotti », • Lampadari >. • Arredamenti ». 
PREZZ' IMBVTTIBILI. Lnngtw RATEIZZAZI0V1 
RICORDATE!!! 

I n ques ta rubr ica i l « T e c n i c o a 
r isponderà p e r i o d i c a m e n t e a i q u e 
siti di carat tere s p o r t i v o d ' interes
se g e n e r a l e che s a r a n n o posti d a i | 
lettori . 

OGGI A I X O STADIO 

Lazio B - Napoli B 
Per la quarta giornata del cam

pionato riserve del Centro-Sud, 6'in-
contrano oggi allo Stadio (ore 15.30) 
le squadre riserve della Lazio e del 
Napoli. Sempre oggi la Roma B gio
ca a Salerno contro la Salernitana B. 

ARMADI GUARDAROBA, vari noMIi. Fabbrica 
specializzata rende ertili haiimiml. FACILI
TAZIONI. Viale Milizia 40. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Cori 

ARTI: ore 21 « I FIORI NON SI 
TAGLIANO > novità. Domani due 
spettacoli: ors 16,3» • 19. Botteghino 
tei. 4**53t). 

DILETTANTI AL VALLE — L'Eri al 
di Roma, con la collaborazione del 
Sindacato Cronisti sta organizzando 
due Importanti manifestazioni arti
stiche a conclusione di un intenso 
periodo di preparazione che ha visto 
la partecipazione dei numerosi ena-
Usti appassionati d'arte. Non m a n 
cherà il successo a queste due m a 
nifestazioni. che si svolgeranno ne l 
giorni 3 e 4 Maggio p.v. al Teatro 
Valle. Ad esse parteclperarno circa 
cento concorrenti all'* ORA DEL DI
LETTANTE », 78 fisarmonicisti c o m 
ponenti n complesso dell'ENAL. 

Lo spettacolo sarà presentato da 
Silvio Gigli, creatore d i « Botta e 
risposta ». Per I biglietti a prezzi po-
po'arissimi. prenotarsi all'Enal Pro
vincia!*, in Via P i e m o n t e 

ALL'ARGENTINA — Domani alle 
18 sotto la direzione del M.o France
sco Mollnari PradeHl verrà eseguita 
!a € Me*sa di Requiem » di O. Verdi. 
A tale esecuzione prenderanno parte 
U soprano Lucia Keiston, Beniamino 
Gigli, il contralto Miriam Pirazzini. 
e il bas50 Luciano Neronl. D. coro 
sarà diretto dal M o L. Somma. 

ALL'ATENEO — Questa sera alle 
1S avrà luogo il sett imo concerto 
della Istituzione Universitaria dei 
Concerti con la partecipazione del 
Trio op. » n. 1 di Beethoven, il Trio 
n t di Hindemith, «1 Divertimento 
In mi bem. magg. (K. 563) di Mo
zart. 

RIDUZIONE E.N.A.L. — Sala U m 
berto. Rosa Smeraldo, Salone Mar
gherita. XXI Aprile. 

TEATRI 
Arri: ore M: Comp Sceìwv-Paul-Po-

relll « I fiori non si tagliano ». 

Ateneo; o r e l>: Concerto de i Trio 
d'Archi Pasquier. 

Eliseo: ore 21: Comp. Nincrrt - Vivi 
Gioi-Tieri « La rabbia nel cuore ». 

Manzoni: ore 16.30: Comp. FOlacci 
«Buffonata 1930». 

Opera: ore 21: < Alda *. 
Piccolo Teatro; ore 21: «Spirit ismo 

nell'antica casa ». 
Pirandello; riposo. 
Quirino; ore 21: Comp. Manolo-Bor

romeo « Addio giovinezza » 
Rossini: ore ZI: Comp. Anita e Chec-

c o Durante « La matricala ». 
Satiri: riposo. 
Vaile: ore 21 : Comp. Anselml-Abruzzo 

« La congiura delle mogli gelosa ». 

VARIETÀ* 
A.B.Ct La lucciola e Comp. D'AIes-

sio-DangJo 
Adrlacine: Sergente immortale • Riv. 
Atitambra: passo falso • Comp. Mo-

vados-Barbì 
Altieri: i l ribelle e Riv. 
Ambra-JOvioeliI Suprema dedaiono e 

Riv. 
Ausonia: Totò cerca mogl ie 
Bernini: Sfida all'ultimo sangue e 

Varietà con Bllli-Posclli-Rlva 
centoceue: La font* meravigliosa e 

Riv. 
La Fenica: I predoni della città • Riv. 
NQOVO: La donna di fuoco 
principe: Senza amore e Riv 
Quattro Fontane: La diva in vacanza 

Comp. R:ccioli-Nanda Primavera 
Trianon; M I piace quella blonda e 

Riv. 
Volturno: A I Cavallino d'oro e Riv. 

CINEMA 
Aceroarlo: Ritratto di Jenni* 
Adriano; Cielo di fuoco 
Alba; La parata delle stelle 
Alcyon*: La prima moglie (Rebecca) 
Ambasciatori: v i v a Villa 
ApOiio: Amore sotto I tetti 
Aquila: Gli invincibili 

Arcobaleno: The o ld mai* 
Arenala: La carovana dei ribelli 
Astoria: La prima moglie (Rebecca) 
Astra: AI CavalLno d'oro 
Atlante: Benvenuto Reverendo 
Attualità: InfedeHmente tua 
Augnatosi Totò cerca mogl ie 
Aurora; TI gran premio 
Ausonia: Totò cerca moglie 
Barberini: Trafficanti di uomini 
Bologna: Vergine di Tripoli 
Brancaccio: Cielo di fuoco 
Capanneile: Io ti aspetterò - La v o 

c e della tortora 
Capito! ; La grande conquista 
Capranlca: l i segreto di una donna 
Capraalchetta: n segreto di una don

na (19-22) 
Centrale: Notti argentine 
Cine-star: Ai Cavallino d'oro 
Ctodlo: Amore sotto i tetti 
c o i » di Rienzo: Totò cerca moglie 
Colonna: Toiò cerca moglie 
Colosseo; Totò cerca casa 
corso: La grande conquista 
Cristallo: Ti terzo u o m o 
Delle Maschere; Botta e risposta 
Beile v i t t o r i e : v i v a Villa 
Dei Vascello: Toro le Molto 
Diana: Giubbe rosse 
Darla; Rotta su CaralTM 
Eden: Botta e risposta 
EsqnlUnO: Fred il ribelle - La via 

del tabacco 
Estelle: Madomel la 
Europa: n segreto di una donna 
ExceisIOT: L'imperatore di Capri 
Farnese: Rotta su Cara ibi 
Fiamma: n signore In marsina 
Fiammetta: «It's a great feel ing» 

07-19.15-21.45) e alle 21.43 avanspet
tacolo con danzatori spagnoli. 

Flaminio: Ritratto di Jermie 
Fogliano; Catene 
Fontana: Incantesimo n e l mari del 

sud 
Fontana «n Trevi: c i e l o di fuoco 
Galleria: La bellezza del Diavolo 
Giallo cesare : Catene 
Golden: Al Cavallino d'oro 

Imperiale: Malesia e corsa ciclistica 
Roma-Napoli-Roma (10.30 ant-) 

Iridano: Domenica d'agosto 
ir is: u grande peccatone 
Italia: La vergine di Tripoli 
Lamarmora: chiuso 
Massimo: Giubbe rosse 
Mazzini: Domenica d'agosto 
Metropolitan: Il peccato d i Lady 

ConsicLne 
Moderno; Malesia 
Saletta d « Moderno: Infedelmente tua 
Modernissimo; sa la ' A: Forzate 12 

blocco- Sala B : Giubbe rosee 
NOvocinè; Rotta su Caraibi 
Odeon: Ti terzo uomo 
OdeseaichI: Jolanda e n r e della 

samba 
Olympia: Venere e II professore 
Orfeo; Domenica d'agosto 
Ottaviano: Ritratto di Jermie 
Palazzo; Cristoforo Colombo 
palazzo Sist ina; v i a col vento (19.43-

20.3f) 
Paiestrtoa: Viva VlHa 
Parioii: v i v a Villa 
Planetario: Domenica d'agosto 
Plara; Ladri di biciclette 
Preneste: Vulcano 
Prati: H grande peccatore 
Qo'rlnaie: La prima moglie fRebecca) 
Quirlnetta: Il peccato di lady Con

s t i n e 
Reale; Arcipelago in fiamme 
Re*; v i v a Villa 
Riatto; chiuso 
Rivoli: pinicy la negra to'anca (16.3* 

18.45-22) 
Roma: Capitano di Castlglia 
Rubino; L'imperatore di Capri 
Sa lano: Notte e di 
sa la Umberto: Domenica d'agosto 
Salone Margherita: Madame Bovary 
Savola: Cielo di fuoco 
Smeraldo: Amore sotto 1 tetti 
Splendore: Gung Ho! 
Stadlum: La vergine di Tripoli 
Snperdnema: Ti peccato di lady Con-

stdine 
Tirreno: Arcipelago m fiamme 

Trieste: n flgdo d i Laaey 
Tusco'o; passo falso 
v e n t a n Apri le: Benvenuto Reverendo 
verbano: Il grande peccatore 
Vittoria; Suprema decisione. 

RADIO 
RETE ROSSA — 7.10: Buongiorno e 

musiche — 8,10: Musica leggera — 
12: Trio Alegiani — 12JS: Ritmi e 
canzoni — 13,26: Orchestra di ritmi 
moderni Ferrari — 14.06: Sestetto 
Penna Nera — 14,25: Quartetto m e 
lodico Montinari — 15,35: Toscani e 
la sua chitarra elettrica — 15.45: Pre-
vis. tempo — 16: Musica bril lante — 
16,30: Musica operistica — 17: Musi 
ca da ballo — 17.40: Orchestra carat
teristica « Esperia » — 18: Musiche d: 
G. S. Bach — 19: Canti popolari 
d'America — 19.15: Complesso Gino 
Conte — 19,5*: Estraz. dei lotto — 
19,55: Orchestra L. Luttazzl — 20.50 
Notiz. sportivo — 21,03: Orchestra 
moderna V. Giuliani — 21.45: Rac
contate la vostra storia — 22: «La 
campana rubata », radiocommedla — 
23,35: E Di Cegl ie e 11 suo complesso 
— 9.05: Musica da ballo. 

RETE AZZURRA — Ore 1J,»: Mu
sica operistica — 14,26: Gazzettino del 
Mezzogiorno — 14,45: Punto contro 
punto — 15.85: Orchestra della c a n 
zone Angelini — 15,35: Tosoni e la 
sua chi urrà elettrica — 16: Musica 
brillante — 1848: La vedetta della 
serti man a — 1640: Musiche caratte
ristiche — 17: « Là buona madre », d'. 
C. Goldoni — 19: Musica brillante — 
20.20: Notiz. sportivo — 2043: Ciclo 
della sonata romantica — 20.50: «La 
figlia del tamburo maggiore » 3 atti 
di J. Offenbach — 0,05: Musica da 
ballo. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U E . S 1 . S A . 
Roma - Via TV Novembre 140 - Roma 

OROLOGI A RATEI! n miglior regaleII Sola 
da « BaAicri • Sanbernardo 102-c. (5022) 

MOBILI 12 
A. ALLA QAIUB1A MOBILI BMANZA - TUIE 
REGINA MARGHERITA 176 troverete il cemplek. 
arredamento per la Vostra ta*a PER TUTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - Lungi Mime 
rateiixaiioal per tutti - MODELLI ULTIMA CREA
ZIONE - Visitateci • acquisterete!! 

a, ARTIGIANI Pasta atMieio ounereletto. praa-
to. «ce Arredamenti grandiosi «eonosici. Napoli. 
Tarai» 81. (7722) 

ATTEATIAM01II (taluna «ccea.oasls noceseol 
Stranita Mobili. Prean piò baMl d'Italia • BA-
BUSC1. Piatta Coltriamo (Kaema Eden). (3101) 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell' impotenza e d i tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sa le 
separate. Orario 9-13. 16-19; fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, B (Stazione). 

Doti YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfilopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 p.p. Int 3 ore 8-11. 14-19 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo.ore senza operazione 
EMORROI1J1 - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPQTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Pest 8-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernh. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.9» - Ore 8-2» - Festivi 8-13 

«ABIH1TTO DERMOSiraOMIIO 
CUBE SPECIALISTICHE 
IWcZIOM - VKNKRKBI -URINARIE 
WOSTATA -ÙEBOLEZZA VIRILE-WLAM 

I N P Q T I N Z a • SS ORJNf 

ESOUIIINO 
VARKtIDKKXt£RAGADI- •MORRÒ! B? 

ES S A N G U I 'ttrenoscopta 
«*• C-aiBCRR).* (STAZIONE) S X 1 tlSEAKft» 

ENDOCRINE 
Gabinetto modico spedal izzato per la 
diagnosi e la enra del le sole d is fun
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili, cure special i rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
II ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CAFLETTI - PIAZZA E8QUILI-
NO 12 (Presso Stazione) • Ore 9-1», 
is-18 - Pestivi 9-13. Saie separate -
Non si curano veneree n dr Carlettl 
non da consulti e non cura Iti altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

A N A P O L I 
I l a 00010 242 (tao « Slsfto librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 
della Clinica Dermosifilopatica 

SpedaL VENEREE PELILE ANALISI 

VIA OANDIA N. 14 
dispone di an vasto astortiment9 r*. stoffe, cestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
un* speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grìgio, blen, fantasia, pronti 
e su misura nei più eleganti modelli e ai pxezn piò 
convenienti di tutta ROMA. 

Per reclame : 
VESTITO cadetto grigio pura lana » 

» ' » lana bianco • • 
GIACCA per uomo coni , fine • • > 
VESTITO per uomo su misura pu 

rissima lana speciale . . . • 
VESTITO uomo confezionato nella 

migliora confezione 

L, 4.50O 
> 6.900 
» 6.900 In poi 

» 1 9 3 0 0 

• 6.200-tU500 

V I S I T A T E LE NOSTRE V E T R I N E 
NEL V O S T R O I N T E R E S S E 

EqwRitiM uebe vestiti per Cemeieie per BANBIE iella Ktti: 
(ÌLldfX S&tet VIA CANDIA, 9 
Vendiamo anche a rati 

Accettiamo buoni FIDES - AURIA - del COMUNE 
del BANCO S. SPIRITO - del MONTE DEI PASCHI 

5 C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — V » SUtina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina MargherìU N. 35 (Cinema a ExceUior ») — ROMA 


